
TRASPORTO AEREO I sindacati: «L’intesa sottoscrìtta è buona» Quarantanni dopo 

--- I lavoratori: «Dovevate consultarci prima di firmare» k scomunica di Stalin a Tito 

Accordo per l’Alitalia ^.visita 

r , , v , di Gorbaciov 

ma a Fiuimcmo e sciopero in Jugoslavia 


La rivolta è riesplosa nel primo pomeriggio, a po- dalla sigla del contralto? Di¬ 
che ore di distanza dalla firma dell'accordo per I c 2"° 11>VQralorl « Fiumicino- 
dipendenti di terra degli aeroporti. Un buon con- *°° vevano consultarci prima 
tratto che però non è bastato ad evitare un'altra „5T£iX“o'“o°K 
giornata di caos, nell’aeroporto di Fiumicino. Lo q U „,, condivi lira notte 
sciopero - indetto da un coordinamento dei lavo- da una parte delia stessa fede¬ 
ratoti dello scalo - i scattato alle 13 ed è prosegui- razione di categoria aderente 
io fino a notte. Quasi totale la partecipazione. «»* egli Tuttavia, alia line, la 


sciopero - indetto da un coordinamento dei lavo- da una patte delia stessa fede¬ 
ratoli dello scalo - £ scattato alle 13 ed è prosegui- razione di categoria aderente 
lo fino a notte. Quasi totale la partecipazione. •»* Cg» Tuttavia, alia fine, la 

segreteria nazionale della Flit 
ha deciso di firmare. SI tratta 

--- ■ . M . -~- . .- —. . . comunque di contestazioni 

■ACCMI che a questo punto, rischiano 

■* ROMA Appena nato è tuano lumi su un arco di lem- compromettere II rapporto 
stato gli clamorosamente po di 24 ore la riduzione sarà con migliala di passeggeri an- 
conteslato Eppure l'accordo, scaglionala nelTambllo della che Ieri costretti all’ennesima 
siglato Ieri mattina all'alba al durata del contratto (tre anni giornata di calvario -Questo 
ministero del Lavoro, i stato e sei mesi, a partire dal I- gen- contratto - ha dichiaralo Lu- 

G iudicalo dal sindacati uno nato 'B8). Per coloro che, In- ciò De Carlini, segretario con¬ 
ci migliori dell'ultima staglo- vece, effettuano turni su 16 federale della Cgll, uno del (Ir¬ 
ne contrattuale L'Intesa è sta- ore la riduzione a 37 ore e maiari dell'intesa - è il migno¬ 
la raggiunta al termine di una mezzo settimanali si compie- re siglato negli ultimi tempi, 
nottata di trattativa. L'accor- feri entro II giugno *93 Quella Lo abbiamo ottenuto dopo ot- 
do, firmato dopo otto mesi di dell'orario di lavoro 6 una si- lo mesi di dura battaglia È 
dura battaglia, accoglie gran indicativa conquista che equi- stata una lotta contrattuale 
parte delle richieste del lavo- para I lavoratori dello scalo di condotta con passione dal ta¬ 
ratori e del sindacati rispetto Fiumicino a quelli di altri aero- voratori. Ma ora Insieme alla 
ad alcuni nodi che erano ri- porti. Il nuovo contralto pre- passione occorra II ragiona- 



Belgrado attende impaziente la vìsita ufficiale di 
Mikhaìl Gorbaciov, che giungerà quest’oggi alle 13 
nella capitale iugoslava. Una visita alla quale viene 
annessa grande importanza: è la prima volta che il 
leader del Cremlino si reca in Jugoslavia da quan¬ 
do è stato eletto alla guida del Pcus, e ti suo viaggio 
giunge proprio mentre cade il quarantennale della 
«scomunica» di Stalin alta Jugoslavia di Tito. 


Napoli e Milan 
avanti adagio 
Solo la Roma 
vince «fuori» 

Pareggiano in trasferta Napoli e Milan I campioni fanno 
0-0 sul campo deU'Empoli, i rossoneri si accontentano. 


0-0 sul campo dell Empoli, i rossoneri si accontentano, 
sbagliando un rigore, di un M su quello de) Torino. E il 
distacco in classifica resta immutato (quattro punti). Me* 
gito di tutti (a la Rema che a Como passa con ungo! di 
Policano (nella foto). Netta la vittoria C2-0) del Cesena 
sulla Sampdoria Per l’Uefa passo avanti di Inter (2*1 al 
Pisa) e Verona (2-1 all'Ascofi) Mentre in coda l’unico a 
sorridere e l'Avellino che, grazie allT-0 inflitto alla Juve, 
raggiunge a quota 15 Ascoli e Como. Infine pareggio (M) 
tra Pescara e Fiorentina. ALLE PAQ|NC 10*11 

mondo 

01 SCI* lomoa l'Ultima sfida americana - il 

miintA Supere di Beever Creek, 

^ i ? nel Colorado - Pirmln Zur* 

OBI <OUp€l\i» briggen guadagna un altro 

punto nei confronti di Tom* 
™ La ( pe r j a Coppa del mon¬ 
do L'elvetico si è piazzato al 4* posto, dietro il campione 
olimpico Ptccard, Wasmeler e Gifardelli, 5* posto per l'az* 
zurro. Ora 12 punti separano il campione bolognese dal 
vincitore olimpico della discesa libera. A PAG|NA f £ 



iturii insoluti nella proposta vede un aumento medio prò- mento». L'accordo siglato (eri 
:ofiftlce» fatta dai ministri capite mensile di 234,000 lire mattina sarà sottoposto al re* 


ad alcuni nodi che erano ri¬ 
masti insoluti nella proposta 
«codice» fatta dai ministri 
Formica e Mannino il 13 di¬ 
cembre scarso. 

innanzitutto, l'orario di la¬ 
voro: I turnisti avranno la ridu¬ 
zione dalle attuali 42 ore e 
mewo alle 37 e mezzo setti¬ 
manali. Per coloro che effet- 


a regime. 

Da dove nasce la clamore- 


ferendum tra gli aeroportuali, 
Si prepara una consultazione 


sa contestazione a poche ore tutt'aitro che facile 
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ititi pasitMei 
iprowlso sclop 


M BELGRADO Grande atte¬ 
sa a Belgrado per la visita che 
il leader del Pcus, Mikhail 
Gorbaciov, inizierà questo po- 
menggio in Jugoslavia È la 
pnma visita che Gorbaciov 
compie in Jugoslavia da quan¬ 
do è stato eletto segretario ge¬ 
nerale del partito, tre anni fa, 
e giunge 40 anni dopo la «sco¬ 
munica» di Stalin alla Jugosla¬ 
via di Tito 

Il leader del Cremlino si fer¬ 
merà cinque giorni in Jugosla¬ 
via e, oltre a Belgrado, farà 
tappa a Lubiana, e nella relati¬ 
va zona industriale, e a Dubro¬ 
vnik, sull’Adriatico. Nei primi 
giorni della sua visita, Gorba¬ 
ciov sarà impegnato soprattut¬ 
to nella vista alle città, a ìm- 

_____ __pianti industria}!, a zone stori* 

ili Avanti al banchi dell'acccttazione vuoti de, !, a Jugoslavia L’ultimo 


lòpero dei dipendenti aeroportuali 


giorno della visita sarà domì- 
I nato dalla parte finale dei col¬ 


loqui, nell’hotel «Grand» di 
Kupari, con il presidente Mo- 
jsov e con il presidente della 
Lega comunista Krunic Collo¬ 
qui che produrranno una «di¬ 
chiarazione politica» comune 
preanndneiata nei giorni scor¬ 
si da Belgrado 
Una dichiarazione che non 
cambierà nulla a quelle firma¬ 
te a Belgrado nel 1955 e a Mo¬ 
sca nel '56 in cui si procedeva 
alla normalizzazione dei rap¬ 
porti tra partiti comunisti e 
stati dei due paesi, dopo la 
rottura con il Komintem del 
1948 Le uniche estensioni a 
quegli accordi politici potreb¬ 
bero essere quelle relative ai 
rapporti intemazionali dei due 
paesi, ai diritti dell’uomo e ad 
alcuni altri temi di comune in¬ 
teresse Onciuso quello dei 
non allineati, movimento di 
cui la Jugoslavia fa parte). 


Ili Sede B Quinta di ritorno della B 

L i. senza scossoni. Bologna e 

6 II glOmO Ataianta hanno pareggiato 

itoli» cfliiarln» in trasferta a Messina e San 

aeiie squadre Benedetto e restano salda- 

pugliesi mente a) comando distan¬ 

ziate fra loro di un punto. 
Riscossa Invece par le squa¬ 
dre pugliesi il Bari ha battuto (2 a 0) l'Udinese, il Lecce (3 
a 0) l'Arezzo Ma le imprese più clamorose, in trasferta, 
sono state di Taranto e Barletta che hanno vinto con Ge¬ 
noa e Brescia Lazio e Cremonese hanno chiuso il confron- 


Totocalcio Quote P2P° ,art P®* * vinci* 

tori del Totocalcio, giunto 
VlnCOnO al concorso numero 29. Ai 

/niir n\ 2 516 vincitori con 13 punti 

« vanno lire 4.761.000. Ai nu* 

in 55.81Z morosissimi 12 (sono stali 

la bellezza di 52.296) va la 
cifra piuttosto modesta di 
Ure 223.500 L'unico «2» in schedina, quello ottenuto dalla 
Roma a Como, era prevedibile, li montepremi, buono ma 
non da record, è stato di 23.959.421.788 lire. La colonna 
vincente è la seguente. 112 XIX XIX XXXI. 


Cossiga avvia stamane le consultazioni sulla crisi 

Oggi la De decide su De Mita 
Sarà Tunico candidato? 


Intervista con il Presidente che ricorda gli anni della comune prigionìa a Turi 

«Un giorno in carcere Gramsci mi chiese: 
Pertìni, lascia fl Psi e vieni con noi» 


In una situazione che rimane confusa, si riunisce oggi 
la Direzione scudocroclala che deve decidere quali 
candidali Indicare al presidente Cossiga per la guida 
del governo e quale programma sottoporre ai partiti 
alleati. Ma ancora Ieri il Psi ha ripetuto i suoi attacchi 
alla De per l'apertura della crisi. D’Alema dice: «Oc¬ 
corre un governo che superi il pentapartito e sia 
garante della riforma delle istituzioni». 


In piazza a Montato 
«No al colpo 
di mano di Goria» 
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L'iniziativa è stata sua, Sandro Pertini mi ha telefona¬ 
to, stupefatto per le voci sull'iscrizione di Gramsci al 
Psi. «Nel carcere dì Turi - racconta - Gramsci mi 
disse, debbo convincerti a venire con noi, nel partltG 
comunista. Gli tolsi subito quest'illusione: ero e sarei 
rimasto un socialista. Me lo imponevano i miei ideal! 
e la mia storia personale. Egli comprese ma forse non 
abbandonò mai l'idea di convincermi...». 


GERARDO CHIAROMOMTE 




«SS 

mi 


hv,- 


H ROMA 11 racconto è affa¬ 
scinante e lucido Sto ascol¬ 
tando un pezzo di stona d’Ita¬ 
lia Il Presidente prende le 
mosse dalle vociferazioni sul¬ 
l'iscrizione di Gramsci a) parti¬ 
to socialista «Debbo raccon¬ 
tarti - mi dice - un episodio di 
cui finora non ho mai parlato. 
A l\m Gramsci simpatizzò su¬ 
bito con me, e mi cercava 
ogni giorno, per parlare» Ov¬ 
viamente non parlavano di ci¬ 
clismo ma d» politica. Gramsci 


polemizzava con i socialisti ri¬ 
formisti e espnmeva giudizi 
molto duri su Tarati, su Tteves 
e su Modigliani «Parliamo pu¬ 
re del nformismo, e di quelli 
che tu consideri errori della 
sua politica - gli dissi subito ~. 
Ma non puoi pensare che pos¬ 
sa seguirti nel giudizio pesan¬ 
te su uomini che stimo pro¬ 
fondamente e ai quali sono le¬ 
gato da grandissimo affetto*. 
Gramsci capi. «Era un uomo 
assai sensibile...». 
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Il Presidente Sandro Pertini 
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È morto 
Steno 
maestro 
della risata 





Un lunedì senza quelli di Tango 


JOSÉ ALTAMNI 
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■i Da lunedì prossimo, 
dunque, Tango conta di ntor- 
nare ai suoi lettori cresciuto e 
soprattutto rinnovato Molte 
cose sono state scritte, spesso 
a vanvera, sulla vicenda del 
nostro inserto satiriro Tra 
queste la più incongrua è stata 
rostinata sottolineatura di una 
presuma divisione tra «tanghi* 
sti», anima laica e ghigno scet¬ 
tico-modernista, e «antltan- 
ghisti», tutti tradizione e parti¬ 
to Come se ai tanti esamini di 
laicità ai quali i comunisti 
(con pazienza, a mio avviso, 
eccessiva) si sottopongono 
ogni due o tre giorni, se ne 
dovesse aggiungere uno sul 
nostro «sense of humour» Do¬ 
te che appartiene, per fortuna, 
alle inclinazioni pnvate di cia¬ 
scuno, e non può essere misu¬ 
rata né tanto meno sancita dal 
«risatometro» installato nelle 
nostre case, come l’Audltel, 
da osservatori che, a casa lo¬ 
ro, ridono solo quando l’edi¬ 
tore non vede 
Con Tango ride chi può e 
chi sa Hanno rìso, comun- 

3 ue soprattutto I letton 
eli’ Unità ai quali niente e 
nessuno potrà togliere il meri 


Oggi i lettori de l'Unità, per la prima 
volta da due anni, non troveranno nel 
loro giornale le quattro pagine rosa di 
Tango I motivi di questa breve vacan¬ 
za sono ormai noti: ci sono state in¬ 
comprensioni tra Sergio Starno e l’edi¬ 
tore sui tempi dt attuazione del «pro¬ 
getto otto pagine». A differenza di al¬ 


tre trame editoriali, occultate dietro 
qualche ragion di Stato, i protagonisti 
di questa amichevole ma cocciuta lite 
hanno scelto la trasparenza delie reci¬ 
proche ragioni. Domani il Consiglio 
d’amministrazione de l'Unità discute¬ 
rà della questione e dovrebbe dare il 
«via» ufficiale al raddoppio di Tango. 


to di leggere l’unico quotidia¬ 
no Italiano che ha avuto il fe¬ 
gato di apnre le porte alla to¬ 
tale, indiscriminata libertà di 
satira, ben sapendo che le fri¬ 
zioni e gli incidenti di percor¬ 
so non sarebbero stati occa¬ 
sionali, ma strutturali Frutto, 
cioè, del comico e fecondo 
contrasto tra I importanza e la 
posatezza del contenitore e la 
studiata sregolatezza dell'in¬ 
serto rosa 

Questo rapporto bizzarro e 
turbolento può essere sem¬ 
brato autolesionista solo alle 
persone senose non a quelle 
serie Le quali, nonostante gli 
inevitabili inciampi di 7b ngo 
(ah com è volgare la saura 
quando è costretta a rifare il 


MICHELE SERRA 

verso a una realtà oscena ), 
avranno senz’altro capito che 
l’ironìa e l'autoironia, lungi 
daH'ammosciare il morale 
delle troppe, lo rafforzano 
In questo senso Tango, so¬ 
vente raccontato dall’esterno 
come l’ennesimo segno della 
perdita di identità comunista, 
ne è stato, all'opposto, un 
corroborante «Voi sì che glie¬ 
le cantate chiare», è il com¬ 
mento che mi è capitato di 
udire più di frequente nelle 
decine e decine di assemblee 
di sezione e Feste dell 'Unità 
nelle quali si discuteva di Tan 
go Credo di poter dire, con 
ottimo margine di approssi¬ 
mazione, che Tango è stato 


vissuto dai suoi lettori come il 
luogo nel quale ciò che non 
va, ciò che non ci garba, ciò 
che ci npugna, può essere at¬ 
taccato con una determina¬ 
zione e una precisione ormai 
rarissime altrove 
Se questo assunto è vero è 
anche possibile affrontare in 
una chiave diversa la seconda 
critica che, in aggiunta a quel¬ 
la di «disfattismo», viene mos¬ 
sa esplicitamente o tra i denti 
a Tango eccesso di protago¬ 
nismo È vero dì Tango si è 
parlato troppo, ben oltre i me¬ 
nti e I demeriti di un giornali¬ 
no buffo Ma questo esagerato 
canco di responsabilità e 
questa esuberanza dell eco 


giornalistica e politica provo¬ 
cata da noi poven untorelli, è 
stata direttamente proporzio¬ 
nale al tono dimesso di ben 
altre tnbune Alle quali, è 
chiaro a tutti, persino ai lan¬ 
gusti più accaniti, spetta il 
compito di ndimensionare il 
frastuono degli sghignazzi in 
favore di romon più seri e du¬ 
raturi 

Bobo è un buffone conscio 
di sé fino ail'ostinazione Ha 
creduto piu di noi tutti, e pn¬ 
ma di noi tutti, al propno mo¬ 
lo Una sola cosa gli nmprove- 
ro essere così innamorato del 
suo lavoro da incassare poco 
e male le inevitabili cntiche e 
gli spiegabili malumon Si, 1 a 
vele capito voglio conclude¬ 
re invitando tutti alla tolleran¬ 
za, e insomma all'enorme se¬ 
rietà necessana per prolunga¬ 
re questo già straordinano 
rapporto tra l'Unita e Tango 
Ci cogliono, per saper ndere 
forte forti sentimenti Non ci 
mancano Ci manca, ogni tan 
to, solo 1 orgoglio di posse 
derli 

PS Mi scuso con i letton 
di Tango e con Sergio Starno 
per i eccessiva seneta dell ai 
ticolo I 


Maldini, la classe 
di un figlio d’arte 


M Nel teatro, nel cinema, 
nel mondo dello spettacolo i 
«figli d’arte» si contano a cen¬ 
tinaia Nel calcio (ma mi ver¬ 
rebbe da dire nello sport in 
genere) sono rantà Forse il 
confronto con le gesta del pa¬ 
dre non agevola la prestazio¬ 
ne fisica Ma le eccezioni so¬ 
no sempre possibili Chi non 
ncorda la famiglia Mazzola? 
Ho visto ien Tonno-Milan E, 
mentre riflettevo su questo de 
ludente girone dt ntomo in 
cui chi cammina corre, mi so¬ 
no consolato ammirando la 
classe del giovane Maldini II 
migliore in campo Certamen 
te l'unico che non facesse 
nmpiangere i soldi del bigliet¬ 
to Il suo è un gioco essenzia¬ 
le, pulito, maturo, moderno 
Sulla fascia sinistra la sua pro¬ 
pulsione in avanti è continua, 
ma mai azzardata Se il giudi¬ 
zio di un «vecchio del mestie¬ 
re» ha un po di valore state 


tranquilli che il suo è un gran¬ 
de futuro E un ragazzo tal¬ 
mente sicuro e tranquillo che 
sopporta, quando indossa la 
maglia azzurra, anche un pa¬ 
dre in panchina Come test 
non c’è male Quanti potreb¬ 
bero fare altrettanto? 

Maldini a parte, inutile che 
mi ripeta Qualcuno ha giudi¬ 
cato il «mio campionato» del¬ 
la scorsa settimana troppo se¬ 
vero per i colori rossoneri Po¬ 
trei riscriverlo tale e quale og¬ 
gi (ma ve lo risparmio) a di¬ 
mostrazione che lo mìe non 
furono affatto parole avventa¬ 
te Anche ieri il Milan ha spre¬ 
cato un'altra buona occasione 
per accorciare le distanze dal 
Napoli che restano quattro. 
D'accordo, un pareggio a To¬ 
nno è cosa non ingionosa 
Per tutti, non per chi dice di 
volere il tricolore sulle maglie 

Unico indice in salita di 
questo campionato è quello 


dei rigori Gerì cinque a con* 
ferma di un crescente e tardi¬ 
vo nervosismo) che, tuttavia, 
non basta a spingere in su an¬ 
che quello dei gol. SMovic e 
Baresi hanno sbagliato due «ri 
dal dischetto decisivi, da 
«classifica* Del primo non so 
nulla, il secondo, abituato a 
tirare di forza e non dì fino, va 
assolto Mi è parso più grave 
l’errore di Culli! che, su una 
splendida palla servitagli dal 
giovane Maldini (sempre M), 
ha mostrato un sinistro incer¬ 
to e qualche (inora ««©spelta* 
ta falla tecnica, 

Le ultime righe sono per 
Uedholm e per la sua Roma, 
Bravo, bravo, bravo, carissi¬ 
mo Barone Anche il Como è 
caduto nella trappola della 
zona-chiusa, anzi del catenac¬ 
cio-aperto, pardon delia ra- 

§ natela*estensìbìte o (forse) 
ella zona all'italiana Barone, 
spiegacelo tu 




























































Commenti 


rUnltà 

Giornale del Parlilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quale governo 


ENZO ROGGI 

D unque, Il grande dilemma della viglila è: De 
Mita si, De Mita no. Non negheremo certo rilie¬ 
vo alla questione di chi potrà essere chiamato 
a comporre e guidare II governo, sla in rappor- 
■«•i to alle sue qualità personali che alla sua rap- 

P resentatlvltà politica. Ma (rancamente la questione dei- 
uomo ha senso, ormai, solo come segno di una scelta 
rispetto al quesito-, quale «vero» governo s'intende mettere 
In piedi dopo la presa In giro degli ultimi nove mesi? In 
verità le poche e reticenti prese di posizione di questi 
giorni Inducono a porre un Interrogativo ancor più preli¬ 
minare: si vuole, si è In grado - da parte della De e del Psl 
- di pensare a un governo «vero»? Nulla (Ino a questo 
momento Induce a ritenere che sla questo l'ordine del 
pensieri che domina I due partiti. 

Un'alleanza politico-strategica, un patto di legislatura 
sono fuori dall orizzonte (basti pensare solo al (atto che 
un tale patto dovrebbe risultare indifferente all'esito di 
due consultazioni elettorali generali). Allora, le scelte sì 
riducono a due: o un altro governicchio, buono per tacita¬ 
re gli appetiti di potere del partner in attesa di una resa del 
conti a futura memoria: o un governo fuori dagli schemi 
dell'ultimo decennio che si qualifichi per un'essenziale 
selezione di scelte programmatiche e per un dichiarato 
impegno di garanzia rispetto al confronto e al lavoro per 
la riforme Istituzionali. Insomma, o stare dentro II vecchio 
scenario (che nessuno può più decentemente difendere) 
0 scendere su un altro terreno, certo più Impegnativo, 
meno comodo ma certo più idoneo a affrontare la soffe¬ 
renza della democrazia italiana. 

La questione programmatica è davvero divenuta la 
chiave della crisi politica. Bisogna intendersi. Quando 
Forimi afferma che, d'ora in avanti, si potranno avere solo 
•governi di programmai allude probabilmente solo al ca¬ 
rattere minimo, nella qualità e nel tempi, del patto di 

R ovento col Psl. Ma la questione è esattamente opposta: 
l priorità programmatica alza, non sminuisce lo spessore 
politico del patti. E la vicenda di Montalto costituisce 
un’espressiva metafora di ciò. SI parla tanto deU’appunta- 
mento del mercato unico europeo. Chiedersi: come cl si 
arriva? vuol dire offrirò alla stabilità governativa il suppor¬ 
to di grandi opzioni. Ne cito tre a scopo esemplificativo: cl 
il arriva lasciando com'à lo squilibrio, che anche Craxi 
denuncia, tra la debolezza dei poteri formali e l'Irruenza 
oligarchica del potentati finanziari? Cl si arriva lasciando 
com'à lo squilibrio drammatico tra le due parti del paese, 
una delle quali sarebbe destinata a costituire l'area euro¬ 
pea del sottosviluppo? Ci si arriva lasciando la questione 
sociale (cioè l'insieme delle protezioni e delle solidarietà 
poste a rischio dall'ondata liberista) sotto il ricatto distrut¬ 
tivo della crisi finanziaria dello Stato? Provale a porvi la 

3 milione di lare un governo all'altezza dì queste doman- 
e. e scoprirete la distanza abissale tra le esigenze di oggi 
e di domani e la squallida pochezza delle risposte politi¬ 
che finora date o Immaginate. 

E ovvio che anche un governo di garanzia e di program¬ 
ma come sopra delineato non potrebbe costituire, di per 
sà, la risposta definitiva alle questioni strategiche del pae¬ 
se: ma segnerebbe l’avvio di un processo, intanto consen¬ 
tendo di portare a esito la questione più urgente che ò 
quella del risanamento della macchina pubblica e delle 
nuove regole di una democrazia funzionante. E liberereb¬ 
be Il campo dal vincoli lorzosl di un sistema politico che 
non ha piu In sé le energie, le compatibilità, la libertà per 
costruire risposte stabili. Anche perché l’alternativa sareb¬ 
be solo di ritornare a governi e a rapporti politici In cui il 
dato dominante sarebbe - come è stato finóra - l'Incoc¬ 
renza programmatica e la divaricazione delle prospettive. 


Il diritto di De Felice 


A bbiamo vivamente polemizzato - e abbiamo 
pubblicato numerosi articoli In tal senso - con 
le tesi del prof. Renzo De Felice che proponeva 
di abolire, dalla Costituzione repubblicana, le 
norme riguardanti il carattere antifascista della 
nostra democrazia. Ma non per questo possia- 
pia oggi tacere di fronte all'annuncio, pubblicato nel giorni 
•corsi, che un gruppetto che si autodefinisce «Lotta conti¬ 
nua» vuole organizzare una manifestazione da tenersi a 
Roma, nell'Università, domani mattina, per bloccare e Im¬ 
pedire una lezione del prof. De Felice. 

Non sappiamo chi siano questi che si autodefiniscono 
«Lolla continua». Né conosciamo quale consistenza essi 
abbiano, oggi, nell’Università di Roma. Quel che sappiamo 
è che la loro Intenzione è Inammissibile, e va apertamente 
condannata e Impedita, proprio In nome del nostri Ideali 
democratici e antifascisti. Hanno già preso posizione, In tal 
senso, molti professori di quella Università che certamente 
non condividono le posizioni del prof. De Felice. 

Ne abbiamo già latto esperienza amara, In anni ormai 
lontani, Qualsiasi indulgenza verso slmili «forme di lotta» 
(che non esitiamo a definire fascistiche) è assai pericolosa. 
Noi non l'abblamo mai avuta. Tanto meno possiamo averla 
oggi. Difendendo il diritto-dovere del prof. Renzo De Felice 
a tenere lezioni dalla sua cattedra, difendiamo il diritto di 
tutti a vivere, a lavorare, a discutere e a lottare in una 
democrazia rena da una Costituzione come la nostra. 

□ G.Ch. 


-Le polemiche sui rapporti 

con le aziende in odore di mafia 
Intervista con il presidente della Lega Turò 


«Le coop più attente 
ma lo Stato ci aiuti» 


m PALERMO U polemica 
ormai da un mese occupa I 
giornali, eppure la voce della 
cooperazione il è sentita po¬ 
co, tranne un recente docu¬ 
mento in cui il sottolinea U 
ruolo del movimento nel 
Mezzogiorno e In Sicilia... 

Noi abbiamo tenuto a ricor¬ 
dare quel che è lì significato 
profondo del movimento 
cooperativo in Sicilia: la logi¬ 
ca deli’autoraanìzzazlone del 
lavoratori e del piccoli e me¬ 
di imprenditori. Forze, cioè, 
schierate sul versante del 
progresso, dell'impegno per 
l'occupazione e lo sviluppo e 
su una linea di moralizzazio¬ 
ne della vita economica civi¬ 
le, tenendo conto del peso 
che non solo in Sicilia ha l’e¬ 
conomia criminale. Cl con¬ 
frontiamo, Infatti, con una 
campagna polemica che, 
guardando oltre le persone 
che vi hanno preso material¬ 
mente parte - soprattutto I di¬ 
rigenti del Pei siciliano -, da 
parte della stampa è stata 
chiaramente strumentalizzata 
con uno scopo preciso, met¬ 
tere in luce sospetta la pre¬ 
senza della cooperazione In 
Sicilia e ne) Mezzogiorno, lo 
ci vedo anche una manovra 
per ridimensionare in parten¬ 
za lo spazio e la possibilità di 
crescita delle cooperative in 
un momento In cui soprattut¬ 
to In Sicilia si va verso una 
forte accelerazione e un ri¬ 
lancio degii investimenti pub¬ 
blici. Questa polemica scop¬ 
pia in un momento in cui si va 
all'approvazione del decreto- 
legge Gerla per Palermo e 
Catania, e mentre grandi 
gruppi pubblici e privati pen¬ 
sano di potersi occupare di 
queste risorse come di un 
campo riservato. E U ricordo 
anche che 5 anni fa una pole¬ 
mica analoga venne lanciata 
contro la coopcrazione In Si¬ 
cilia sostenendo questo sillo¬ 
gismo: siccome In Sicilia tutta 
Peconomla è compromessa e 
trasversalmente occupata da 
Interessi mafiosi, allora an¬ 
che la cooperazione che sta 
cominciando ad espandersi è 
compromessa. Campagna 
che nacque proprio in una fa¬ 
se In cui la cooperazione sta¬ 
va Iniziando ad estendere II 
suo molo nel lavori pubblici. 
TUtto qui? Questo scena¬ 
rio di manovre batta per 
■piegare quel che è acca¬ 
duto? 

No, certamente. Ma ho volu¬ 
to dire che non slamo cosi 
ingenui da non cogliere que¬ 
sto scenario, e la portata de¬ 
gli attacchi esterni: li movi¬ 
mento cooperativo in questo 
campo negli ultimi due, tre 
anni è cresciuto, la quota dì 
investimenti pubblici nelle 
costruzioni occupata da Im¬ 
prese cooperative nazionali e 
regionali è però ancora limi¬ 
tata: nell'8/ cento miliardi, 
molto rispetto al passato, po¬ 
chissimi rispetto al volume 
complessivo. 

Il caso specifico In dlscnt- 
•lone sembra però concre¬ 
to: un'alleanza - al è detto 
- della coopcrazione con 
un Imprenditore come 
Cessina, «pilastro» del al¬ 
atane manoso a Palermo, 
secondo la relazione di mi- 
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Lanfranco Turcl, presidente della Lega della cooperative 


Mafia ed imprenditoria: dal megablitz 
altri impellenti motivi di riflessione. In 
Sicilia un accordo tra cooperative e 
l'appaltatore Cessina ha fatto discutere 
con forti polemiche II Pei siciliano che 
su questi temi riunisce oggi il Comitato 
regionale. E proprio in questi giorni il 
presidente della Lega delle cooperati¬ 


ve, Lanfranco Turci, in una riunione a 
Palermo ha fatto il punto. Nell'intervi¬ 
sta chiarisce i termini della vicenda; 
«Occorre una maggiore selettività nelle 
alleanze». Ma la parola viene rilanciata 
ai grandi gruppi e alto Stato: sono di¬ 
sposti a Tare davvero qualcosa per 
stroncare la cancrena dei subappalti? 


Bonus dcU'Aatljufl*. M 
che li miti? 

Non mi voglio sottrane con 
banale dietrologia alla que¬ 
stione. Del realo la polemica 
al à avolta tre persone, come 
Ruaao e Colalannl, che non 
hanno alcun Inteieaa a col¬ 
pire la Lega e che hanno 
espresso apprezzamenti net 
confronti delle attività della 
«operazione siciliana. Vo¬ 
glio fare qualche preclaazlo- 
ne aul dati di fatto. 

Vediamo, allora, Il caso 
Ct Mina. I, 

Ho cercato di fare una rico¬ 
struzione: bisogna premette¬ 
re che parliamo di un movi¬ 
mento cooperativo vasto, al 
una Lega che è un’assocle¬ 
zione dT migliaia di imprese, 
che si muovono con autono¬ 
mia sui mercato. E noi non le 
governiamo con meccanismi 
autoritari o dirigistici di tipo 
finanziario, come una hol¬ 
ding. La Lega non è il gruppo 
Fiat, né il gruppo Iri, per ca¬ 
pirci. 

Ciò non toglie che avete 
una politica... 

Ciò non toglie che abbiamo 
una politica, ed un governo 
basato sul consenso. Ciò pre¬ 
messo, per l’accertamento 
che ho potuto fare, un primo 
punto è questo: il Conscoop, 
le cosiddette cooperative ra¬ 
vennati, entrò In questo rag¬ 
gruppamento temporaneo 
per la metanizzazione con la 
ditta «Farsura», prima ancora 
che l’a 2 ienda venisse inglo¬ 
bata dalla Cassini. Non solo: 
la maggioranza di rapporti 
con Imprese locali significati¬ 
ve avviene attraverso il filtro 
della Confindustria. Ciò è ac¬ 
caduto anche per un altro 


DAL iremo INVIATO 

VINCENZO VAULE 

raggruppamento che vede 
Cassina accanto ad imprese 
della Lega, il «consorzio Pa¬ 
lermo» che dovrebbe occu¬ 
parsi di progettazione e che 
non è ancora operante, costi¬ 
tuito nel febbraio 1986 dalle 
cooperative della Lega con 
l'Associazione costruttori e 
con la Coniapl. Poi è stata 
l'Ance che ha designato le di¬ 
verse imprese siciliane che 
partecipano al consorzio, e 
tra esse è spuntata la Cassina; 
per la precisione, il 70 per 
cento delle imprese fanno 
capo all'Ance, il 13 alla Con- 
fapi, il 17 per cento alia Lega. 
Qui entri in rapporto, dun¬ 
que, non con le singole im¬ 
prese, ma con le associazio¬ 
ni. 

Particolari a parte, mi 
sembra che tu concordi 
con quanti hanno rilevato 
che ai pone un problema 
quanto meno di umnagtite 
per 11 movimento coopera¬ 
tivo. Quale lezione ne ave¬ 
te trutta? 

L'opinione che slamo venuti 
maturando è che è certamen¬ 
te opportuno un aggiorna¬ 
mento ulteriore della posizio¬ 
ne e del modo di operare del¬ 
le cooperative regionali e na¬ 
zionali nel campo specifico 
delle infrastrutture e delle co¬ 
struzioni. Occorre una mag- 
lore selettività nella indivi- 
uazione dei partner con cui, 
anche per associazioni tem¬ 
poranee e «joint venture», ci 
mettiamo assieme. Tenendo 
però conto che la Lega non si 
può sostituire allo Stato... 
Cioè? 

Cioè non abbiamo gli stru¬ 
menti che ha lo Stato, l'alto 
commissariato, la polizia, per 


valutare il grado di pericolo¬ 
sità ma/iosa della singola im¬ 
presa. Dobbiamo essere 
chiari: noi possiamo in que¬ 
sto momento scartare l'ipote¬ 
si dì un'alleanza con la tale 
impresa sospetta. Ne sceglia¬ 
mo un’altra. E questa tra 
qualche mese viene coinvolta 
In qualche vicenda di mafia. 
Non abbiamo né gli strumenti 
né le antenne per misurare 
senza rischio di errore la peri¬ 
colosità deli’una o deU'aUra 
impresa. 

Quel che Importa mi sem¬ 
bra però la linea che è sta¬ 
ta scelta. Pool essere piò 
predio? 

C'è oggi in Sicilia un proble¬ 
ma reale e grande: rinterro- 
gativo su come il governo in¬ 
tenda gestire il decreto legge 
su Palermo e Catania, una 
volta convertito in legge. Il 
governo intende aprire un ta¬ 
volo nazionale? Ma sia a Ro¬ 
ma, sia che venga realizzato a 
Palermo (dove per altro ab¬ 
biamo aperto un confronto 
più generale sul ruolo e lo 
spazio di tutta la cooperazio¬ 
ne nell'economia siciliana 
con il governo regionale), 
non riteniamo che ci sia con¬ 
trapposizione tra un'alleanza 
con i grandi gruppi nazionali, 
o con la parte sana dell'Im¬ 
prenditoria locale. Noi rite¬ 
niamo che le imprese coope¬ 
rative regionali e nazionali 
abbiano la capacità produtti¬ 
va progettuale per candidarsi 
a coprire in termini competi¬ 
tivi una quota significativa de¬ 
gli investimenti per I lavori 
pubblici. Non ci faremo certo 
condizionare da questa pole¬ 
mica nel momento in cui an¬ 
diamo a sederci allo stesso 
tavolo di trattativa in cui sie¬ 


dono la Fiat, l'Irì, i grandi par¬ 
tner. 

Giusto, ma I problemi del¬ 
la moralizzazione non ri¬ 
schiano di nuovo di essere 
cosi messi da parte, In no¬ 
me di questo ragionamen¬ 
to «quantitativo»? 

Penso che invece questo sia 
un passaggio cruciale: visto 
che si pone un problema di 
nostri rapporti con le imprese 
nazionali e locali, pensiamo 
che non sia conflittuale l’al¬ 
leanza con la grande impren¬ 
ditoria e con le imprese loca¬ 
li. Si è voluta aprire una pole¬ 
mica sulla presenza delle 
cooperative in Sicilia? Bene: 
noi poniamo alla parte pub¬ 
blica e ai grandi partner un 
problema delicato e decisivo 
che ilgiUdice Falcone ha toc¬ 
cato in una recente intervista: 
quello dei subappalti. E lì il 
veicolo di infezione, dice il 
magistrato. Noi chiediamo 
agli altri: come volete muo¬ 
vervi? Badate: la linea che sin 
qui le cooperative hanno se¬ 
guito in Sicilia, tranne che per 
appalti specializzati per i qua¬ 
li non esiste competenza nel 
movimento cooperativo sici¬ 
liano, è stata di muoversi il 

F iù possibile all'interno del* 
area cooperativa. Detto 

3 uesto, la linea nostra non è 
i contrapporre la cooperati¬ 
va all'universo delle altre im¬ 
prese. Poniamo questo tema 
all’lri, alla Fiat, ai gruppi na¬ 
zionali e locali. Noi che sia¬ 
mo stati ingiustamente posti 
sotto i riflettori, come se fos¬ 
simo proprio noi un tramite 
di infezione maliosa in Sicilia, 
poniamo positivamente que¬ 
sto problema. Sui subappalti 
proponiamo una regolamen¬ 
tazione che dia il massimo di 
trasparenza nei rapporti con 
le imprese subappaltatricì e il 
massimo di garanzia per I la¬ 
voratori come chiedono i sin¬ 
dacati siciliani. 

Volete, Insomma, lavorare 
con le Imprese tane, e che 
gli altri tacciano altrettan¬ 
to... 

Di più: non accettiamo l'e¬ 
quazione impresa siciliana - 
impresa maliosa. & proprio 
per questo siamo già e voglia¬ 
mo essere ancor più, pur in 
proporzione alle nostre risor¬ 
se, una sponda per quelle for¬ 
ze che vogliono sottrarsi al 
predominio ed al ricatto ma¬ 
fioso. 

Come tare? Il problema 
non è certo semplice... 

Abbiamo convenuto insieme 
con la Lega regionale e i diri¬ 
genti delle cooperative sici¬ 
liane e con le imprese nazio¬ 
nali della Lega che operano 
in Sicilia, di rinsaldare il tavo¬ 
lo del governo consensuale 
delle nostre attività presso la 
Lega regionale. Cì sarà qui un 
raccordo permanente, per¬ 
ché te scelte principali di al¬ 
leanza e la valutazione sui 
progetti per ) quali cl impe¬ 
gnando e quelli che scartiamo 
perché non vale la pena di 
impegnarsi, venga da ora in 
poi fatta attraverso un con¬ 
fronto continuo tra imprese 
nazionali e regionali, «gover¬ 
nate» dalla Lega regionale di 
intesa con la Lega nazionale. 


Intervento 


Non c’è sviluppo 
senza un sistema 
di imprese 


GIANFHANCO BORONINI 


m certamente ve- 
* ro che anni di 
(incultura 
neoliberista 
mm hanno banaliz¬ 
zato a tal punto le questioni 
dell'Impresa da giustificare 
ogni reazione di rigetto, an¬ 
che la più radicale. Ma tale 
reazione non dovrebbe 
spingersi sino a contrappor¬ 
re ad una astrazione ideolo¬ 
gica, qual è la «centralità» 
della impresa, il suo esatto 
contrario. È questo, invece, 
quello che fa il compagno 
Bertinotti quando sull'Unità 
del 2 marzo, invoca la defi¬ 
nizione da parte del Pei di 
«un programma, a dieci- 
quindici anni... che parli il 
linguaggio della autonomia 
di classe e quello dell'auto¬ 
nomia dall'impresa...». 

Un programma, se non 
ho capito male, che dovreb¬ 
be potersi realizzare senza 
tenere conto della logica di 
impresa e senza dovere in 
qualche modo soggiacere 
ai vincoli che essa pone a 
tutti e dunque anche a noi. 
Ora, una cosa di questo ge¬ 
nere è semplicemente im¬ 
possibile. Senza un sistema 
di imprese pubbliche, priva¬ 
te cooperative produttivo 
ed efficiente e in grado di 
creare ricchezza non c'è 
sviluppo di alcun tipo, quali¬ 
tà o modello che dir si vo¬ 
glia. C'è soltanto la stagna¬ 
zione e il declino dell'eco¬ 
nomia (di qualsiasi econo¬ 
mia). 

Ribadire da parte nostra 
questa ovvia necessità non 
significa affatto compro¬ 
mettere l’autonomia politi¬ 
ca e culturale della classe 
operaia. Per noi, a differen¬ 
za che per i teorici della sua 
centralità, l'impresa non è 
l’alfa e l’omega dello svilup¬ 
po e neppure l’unico metro 
co) quale misurare la validi¬ 
tà delie scelte che si com- 
piorio. L'impresa è la risul¬ 
tante di un processo storico 
pel quale agiscono ed Inte¬ 
ragiscono molteplici fattori 
economici, sociali e cultu¬ 
rali. Non è una «monade» 
ma il prodotto di un am¬ 
biente venendo a mancare 
il quale l'impresa stessa ces¬ 
serebbe di esistere. 

Neppure la diffusione dei 
valori e della «cultura» di 
impresa è di per sé risoluti¬ 
va dei problemi di una so¬ 
cietà come la nostra. Anche 
se questi valori (efficienza, 
produttività) e questa cultu¬ 
ra (uso razionale delle risor¬ 
se, organizzazione ottimale 
dei fattori in vista della crea¬ 
zione di una ricchezza ag¬ 
giuntiva) sono tutt'aitro che 
disprezzabili e non ci sono 
affatto estranei, è e resta in¬ 
dubitabilmente vero che vi 
sono problemi (come lo 
squilibrio Nord-Sud, la di¬ 
soccupazione, le ingiustizie 
sociali, eccetera) che sol¬ 
tanto con una politica di ri¬ 
forme economiche e sociali 
e con una politica di prò- 
rammazione democratica 

possibile avviare a solu¬ 
zione. 

Ciò detto va però tenuto 
ben fermo il fatto che l'im¬ 
presa è uno strumento es¬ 
senziale Qn taluni casi l'uni¬ 
co strumento) per conse¬ 
guire determinate finalità di 
sviluppo e ciò sia in un’eco¬ 
nomia di tipo capitalistico 
che in una economia di tipo 
socialista. Conoscere a fon¬ 
do questo strumento e 


comprenderne I meccani¬ 
smi di funzionamento e le 
esigenze è perciò assoluta- 
mente indispensabile da 
parte di chiunque voglia as¬ 
sumere un molo di governo 
de) processi economici e 
sociali. E questo è, in defini¬ 
tiva, il punto centrale della 
questione sollevata da Ber¬ 
tinotti. Come deve atteg¬ 
giarsi Il movimento operalo 
verso l'Impresa? Deve con¬ 
siderarla come una realtà 
estranea, nemica, della qua¬ 
le si deve (per realismo) te¬ 
nere conto, ma con l'obiet¬ 
tivo di forzarne i vincoli e, in 
prospettiva, di superarla, 
oppure deve considerarla 
come uno strumento indi¬ 
spensabile non solo per 
creare ricchezza e lavoro 
ma anche per orientare lo 
sviluppo verso nuove finali¬ 
tà? Se è questa seconda la 
scelta che deve compiere 
allora l'impresa diviene per 
il movimento operalo non 
soltanto il luogo nel quale 
esso esercita la propria spe¬ 
cifica ed Irrinunciabile fun¬ 
zione rivendicativa, ma an¬ 
che quello nel quale tende 
ad affermare la propria aspi¬ 
razione a concorrere al go¬ 
verno (e al cambiamento) 
dell'economia e della so¬ 
cietà. E questa eseconda 
aspirazione deve illuminare 
ed orientare la stessa fun¬ 
zione rivendicativa la quale 
non può in alcun modo pre¬ 
scindere da una corretta va¬ 
lutazione dei problemi del¬ 
lo sviluppo dell'Impresa (e 
del resto, come l'esperien¬ 
za di questi anni, a comin¬ 
ciare da quella fatta alla Fiat 
insegna quando non è stato 
cosi il movimento è andato 
incontro a delle sconfitte). 

G ramsci, cui Ber¬ 
tinotti nel suo 
articolo si riferi¬ 
sce, ha In realtà 
wmmmmm contribuito 
grandemente a spostare fi' 
movimento operaio in que¬ 
sta direzione e ad elevarlo 
alla comprensione dei pro¬ 
blemi delio Stato e del nes¬ 
so fra questi problemi e 
quelli dell'economia e della 
moderna produzione. E lo 
ha fatto in contrapposizione 
alla cultura allora dominan¬ 
te nel movimento socialista: 
una cultura massimalistica, 
Indifferente alle questioni 
reali dell'economia e dello 
Stato, che si ispirava ad una 
concezione chiusa ed angu¬ 
stamente classista (radicale 
appunto) della lotta operaia 
e che per ciò stesso con¬ 
dannava la classe operaia 
alla subalternità e al minori- 
tarismo. E ovvio (così alme¬ 
no spero) che nessuno si 
propone di ritornare indie¬ 
tro. Però non aiuta certo ad 
andare avanti sulla via della 
lotta per una programma¬ 
tone democratica dell'e¬ 
conomia lasciare credere 
che penU\ostio movimen- 

quello di essere autonomi 
dall'impresa (cosa questa 
de) resto facilissima) e non 
già quello (assai più diffici¬ 
le) di comprendere che 
cos’è oggi «l'impresa* e 
quale ruolo possono svolge¬ 
re al suo interno I lavoratori 
per fare si che essa divenga 
davvero uno strumento utile 
all’Intero paese e non sol¬ 
tanto ad alcuni. 
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■■ Il Messaggero dì ve¬ 
nerdì scorso, 11 marzo, è un 
giornale da conservare co¬ 
me segno dei tempi. A pagi¬ 
na 7 abbiamo letto un servi¬ 
zio dt Pietro Trivelli che ha 
questo titolo: «Sorpresa: sol¬ 
tanto in Danimarca si può vi¬ 
vere meglio che m Italia». 
Nessuna sorpresa. Questo 
annuncio c'era già stato da¬ 
to dall’on Craxt che l’aveva 
messo all'attivo dei suoi 
quattro anni di governo nel 
suo ultimo discorso al Sena¬ 
to. La notizia è ncavata da 
uno «studio» fatto da una 
università americana. L’on. 
Giovanni Goria, due giorni 
prima di dimettersi, ha pro¬ 
nunciato un discorso di salu¬ 
to alla seconda edizione del 
«longevyt forum» che si è 
svolto al palazzo del Con¬ 
gressi di Roma. Il cronista ci 
spiega che questo «forum» è 
«un appuntamento all'inse¬ 
gna di vita lunga e felice tra 
convegni, mostre e tavole 
rotonde e si ispira proprio al 
tema dell'Italia come labo¬ 


ratorio mondiale della quali¬ 
tà della vita». E poi c'è chi si 
lamenta! Bisogna dire che 
Pietro Trivelli con onestà 
professionale, all'inizio del 
suo artìcolo, cì avverte che il 
primato italiano del buon vi¬ 
vere va inteso «non tanto co¬ 
me benessere diffuso, quan¬ 
to saggia rassegnazione - 
nel male - gran gioia di stare 
ài mondo - nel bene - a di¬ 
spetto delle alterne vicende 
che il cielo ci manda». 

Trivelli non cl dice qual è 
la percentuale de) buon vi¬ 
vere per «saggia rassegna¬ 
zione nel male» e quanta per 
«la gioia di stare al mondo 
nel bene». Ognuno, comun¬ 
que, può fare I conti da sé. 
Debbo dire che nel suo di¬ 
scorso l'on. Craxi non cl av¬ 
verti che nei primato acqui¬ 
sito con la sua presidenza 
c'era una quota di «rasse¬ 
gnazione nel male» e aveva¬ 
mo netta la sensazione che 
si esaltasse solo la «gioia di 
stare al mondo nel bene». 
Anche l'on. Goria non ha te- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Ma che ingrati 
questi Mani 



nulo conto dell'onesta pre¬ 
cisazione de! notista del 
Messaggero. Nel suo discor¬ 
so l'ex presidente del Consi¬ 
glio ha detto che lui non si è 
mai «affannato a dimostrare 
che l’Italia è diventata la 
quarta, la quinta o la sesta 
potenza industriale». Questo 
affanno, come ricordate, l'a¬ 
veva invece Craxi. Goria non 
sa e non vuole sapere a che 
punto siamo in quella gra¬ 
duatoria. Non gli interessa. 
Infatti ha detto: «MI sono in¬ 
vece scaldato di più il cuore 
quando ho saputo che un 
autorevole studio di una uni¬ 
versità americana conside¬ 


rava l'Italia il secondo paese 
del mondo per qualità della 
vita, dopo la Danimarca, do¬ 
ve però fa più freddo». E 
quindi è più difficile scaldar¬ 
si tl cuore ma anche le mani 
e i piedi. L'ex presidente del 
Consiglio aggiunge che «è 
soprattutto all'estero che si 
ha più coscienza di come, 
effettivamente, l’Italia sia un 
laboratorio avanzato della 
qualità della vita». Caro Go- 
na, gli italiani, è noto, sono 
distratti, ingordi, ingrati ed 
esterofili. Hanno il laborato¬ 
rio e non lo sanno o peggio 
non l'apprezzano. E ora leg¬ 
giamo insieme, sommana- 


mente, i titoli del Messagge¬ 
ro sempre dell’11 maggio, 
dove sono stampate le paro¬ 
le di Goria e vediamo cosa 
c’è nel «laboratono». Pagina 
9. Titolo: «Calabria la 
’ndrangheta ha destituito la 
giustizia». Nel servizio Mari¬ 
da Piola scrive: «Hanno in¬ 
quinato tutto: le coste, le cit¬ 
tà, l’economìa, l’amministra¬ 
zione. Anche la vita. Nel 
1987 sono 171 i morti am¬ 
mazzati a Reggio Calabria». 
In quella regione la qualità 
della vita sarà certamente al¬ 
tissima, anche i sequestrati 
depositati nelle buche del- 
F Aspromonte hanno questa 


sensazione. Un bambino c'è 
da più di un anno. Sempre a 
pagina 9, Lucio Galluzzo da 
Palermo ci informa delle co¬ 
se dette dal pentito mafioso 
Galderone. Tra tante nefan¬ 
dezze racconta che quattro 
ragazzi, che avevano osato 
scippare la moglie del ma¬ 
fioso Santapaola, furono se¬ 
questrati, strangolati e sep¬ 
pelliti. A pagina 27 un altro 
titolo: «In tre mi hanno vio¬ 
lentata». Si tratta dell'ennesi¬ 
mo racconto di una ragazza 
stuprata. Un giorno prima 
sull* CAritò avevamo letto un 
altro racconto, quello della 
ragazza violentata a piazza 
Navona, in un bel servizio dì 
Grazia Leonardi. Su questo 
fronte la qualità della vita è 
nettamente migliorata e l’I¬ 
talia è diventata veramente 
un laboratorio invidiabile. A 
pagina 7, dove è pubblicato 
il discorso di Goria, si posso¬ 
no leggere questi titoli: «Car¬ 
ceri d’oro. Lunedì sarà inter¬ 
rogato Rocco "frane». -tL’in¬ 


gegnere che sa tutto ucce! di 
Bosco». Ancora un tìtolo: 
«Armi In Iran, in carcere ì 
vertici delia Valsella». «Il 
conte Borlettì agli arresti do¬ 
miciliari». Non abbiamo fini¬ 
to. Ecco un altro titolo: «Ora 
ripresentano anche gli aero¬ 
porti d’oro». TUtto è ormai 
d'oro e per questo la qualità 
della vita è nettamente mi- 

§ borala. La pagina 29 è de- 
Icata a Roma cementìzzata 
dove si racconta che il disin¬ 
teresse totale degli ammini¬ 
stratori per il 9336 della città 
rende «inviabile* anche II 
centro storico, che costitui¬ 
sce il rimanente 7%. Potrem¬ 
mo continuare nella lettura 
del Messaggero del HI mar¬ 
zo, ma ci fermiamo. E non 
perché siamo colti da pessi¬ 
mismo o da «saggia rasse¬ 
gnazione». Gli è che la quali¬ 
tà della vita è veramente 
cambiata da quando, il IO 
manto, cioè nei giorni in cui 
si svolgeva il «longevyt fo¬ 
rum», Cariglìa sostituiva Ni- 
colazzi. 



Ili 


2 l’Unità 

Lunedi 

14 marzo 1988 


« 


a 




* 












Politica Interna 


Il Presidente racconta di Turi 

«In carcere Antonio mi cercava 

per parlare di politica 

Era molto duro con i riformisti» 


Un pezzo della storia dTtalia 

«Gli dissi che ero 
e sarei rimasto un socialista 
Capì, era un uomo molto sensibile» 


E Gramsci chiese a Pertini 
di aderire al Pd 


Gramsci voleva iscrìversi al partito socialista? San¬ 
dro Pertini è stupefatto e racconta: «Un giorno a 
TUri Gramsci mi disse: debbo convincerti a lasciare 
il partito socialista e a venire con noi, nel partito 
comunista. GII tolsi subito quest'illusione, dicendo¬ 
gli che ero e sarei rimasto socialista. Egli comprese 
e apprezzò la mia risposta. Ma forse non abbando¬ 
nò mai la speranza di farmi diventare comunista». 


qerahdo chiaromonte 


Mi ROMA. L'iniziativa è 
alala sua, di Sandro Pertini. 
MI telefonò, l'altro giorno, e 
mi disse che era stupefatto 
per le voci che sono state 
messe In giro sull'Iscrizione 
di Antonio Gramsci al parti¬ 
to socialista. Queste vocife¬ 
razioni Pertini le considera 
assurde, anche sulla base 
delle sue esperienze perso¬ 
nali di compagno di carcere 
di Gramsci, per alcuni anni, 
a Turi di Bar). E mi Invitò ad 
andare a casa sua. per par¬ 
lare un po' di questo. 

Cosi sono stalo da San¬ 
dro Pertini, nella sua abita¬ 
zione di piazza Fontana di 
Trevi. E qui » c'era anche la 
sua compagna Carla - egli 
mi ha Intrattenuto In una 
lunga e amichevole conver¬ 
sazione, Il fiume del ricordi 
e la sua commozione erano 
straripanti. Il racconto affa¬ 
scinante e lucido. Stavo 
ascoltando un peno di sto¬ 
ria d'Italia. Ho passato, nel¬ 
la casa di Pertini, un'ora in¬ 
dimenticabile. 

Il Presidente ha preso le 
mosse proprio dalle vocife¬ 
razioni sull'Iscrizione' di 
Gramsci al partito sociali¬ 
sta. «Debbo raccontarti - 
egli dice - un episodio di 
cui finora non ho mal parla¬ 


to. Gramsci simpatizzò subi¬ 
to con me, e mi cercava, 
ogni giorno, per parlare». 

«Non certo di Glrardengo 
e di ciclismo - aggiunge - 
ma, ovviamente, di politi¬ 
ca». 

Pertini ricorda I primi In¬ 
contri e colloqui, e sottoli¬ 
nea la polemica di Gramsci 
contro I socialisti riformisti, 
e I giudizi che egli esprime¬ 
va su Idrati, su Treves, su 
Modigliani, «lo gli dissi subi¬ 
to che su questo terreno 
non avremmo potuto conti¬ 
nuare a discutere. Parliamo 
pure del riformismo, e di 
quelli che tu consideri gli 
errori della sua politica. Ma 
tu non puoi pensare che io 
possa seguirti In qualche 
modo nel tuoi giudizi pe¬ 
santi su uomini che io stimo 
profondamente e al quali 
sono legato da grandissimo 
affetto». 

Secondo il racconto di 
Pertini, Gramsci capi: «Egli 
era un uomo assai sensibile, 
e attentissimo alle sensibili¬ 
tà dei suoi interlocutori». E 
non pronunciò mai più i no¬ 
mi dei capi riformisti, pur 
continuando a polemizzare 
contro la politica del partito 
socialista negli anni del do¬ 
poguerra. 



Sandro Pettini « il secondo da destra. Alla sua sinistra d sono Cado Rosselli e Filippo Turati, alla sua 
destra Ferruccio Farri, In alto, Antonie Gramsci 


«Un giorno mi disse: vedi, 
Pettini, dovremmo trovare 
Il modo di parlare insieme, 
e di poter discutere di tutto, 
per un'ora, per un giorno, 
per una settimana Intera. GII 
feci osservare che poteva¬ 
mo prevedere, per questo, 
anche anni ed anni: gli anni 
che saremmo stati insieme 
nel carcere cui ci aveva 
condannato II fascismo. 
Gramsci prosegui: debbo 
convincerti a lasciare il par¬ 
tito socialista e a venire con 
noi, nel partito comunista. 
Gli tolsi subito questa illu¬ 
sione, dicendogli che ero. e 
sarei rimasto, un socialista. 
Me lo imponevano I miei 
ideali, la mia storia persona¬ 


le, le mie conoscenze ed 
amicizie, la mia coerenza. 
Egli comprese e apprezzò la 
mia risposta, ma continuò a 
cercarmi, a conversare e a 
discutere con me, forse non 
abbandonando mai la spe¬ 
ranza di farmi diventare co¬ 
munista». 

Erano già in atto, mentre 
si svolgevano queste con¬ 
versazioni, i dissensi politici 
fra Gramsci, da una parte, e 
il partito comunista e l'In¬ 
ternazionale, dall'alba. E 
Pertini i testimone delle dif¬ 
ficoltà che c'erano nei rap¬ 
porti, In carcere, fra Gram¬ 
sci e 1 suoi compagni di par¬ 
tito (oltre che con gli anar¬ 
chico. «Gli rendevano la vi¬ 


ta ancora più difficile - rac¬ 
conta Pertini - e arrivavano 
perfino a fargli dispetti e 
sgarberie. Gramsci ne sof¬ 
friva molto». 

Pettini mi racconta molti 
episodi. Fa I nomi di quel 
comunisti che, per un ma¬ 
linteso senso di disciplina di 
partito, agivano in questo 
modo. E commenta: «La vi¬ 
ta del carcere è tenibile. Lo 
diventa ancora di più in pe¬ 
riodi di ferro e di fuoco co¬ 
me quelli che allora l'Euro¬ 
pa viveva e in presenza di 
faziosità politiche Irriducibi¬ 
li. Ma tutto questo non face¬ 
va deflettere Gramsci da 
quel che riteneva un suo 



compito e un suo dovere: 
reclutare nuovi compagni al 
suo partito». 

Per questo, conclude 
Sandro Pertini, le vocifera¬ 
zioni di questi giorni mi 
sembrano assurde. «Per 
questo ho voluto far cono¬ 
scere queste cose al lettori 
deli Unità*. 

Il seguito della conversa¬ 
zione è stato II racconto di 
una serie di suol ricordi del 
carcere di Tùli e del rappor¬ 
ti con Gramsci. Sarebbe im¬ 
possibile riportarli tutti: del 
resto, molti di essi sono sta¬ 
ti già resi noti, dal Presiden¬ 
te, negli anni passati. Non 
solo ricordi di conversazio¬ 
ni di carattere politico. Toc¬ 
canti mi sono sembrate 
quelli più personali ed uma¬ 
ni. Certo, Pedini ricorda la 
fermezza politica e la pro¬ 
fondità dei ragionamenti 
politici e culturali di Gram¬ 
sci. Ma II suo pensiero va 
soprattutto agli aspetti più 
minuti della sua sofferenza 
umana di carcerato, alla sua 
sensibilità a volte esaspera¬ 
ta, alla sua gentilezza a’anl- 
mo. E ricorda l’aiuola con 
fiori che aveva cercato di 
costruire nell'area del pas¬ 
seggio, e la crudeltà Inutile 
e stupida di quelli che gliela 
distrussero. Ricorda un 
giorno di Natale quando 
Gramsci lo invitò a mangia¬ 
re con lui nella sua cella, 
avendo ricevuto un pacco 
di viveri e anche di dolciumi 
da Tàtiana: la cosa ingelosì 
molto altri carcerati, ma la 
direzione del carcere revo¬ 
cò all'ultimo minuto il per¬ 
messo che aveva già con¬ 


Sulla questione 
morale 

Incontro stampa 
con Natta 

■La questione morale, i partiti e lo Stato: le proposte del 
Pd»: sarà il segretario generale Alessandro Natta a pre¬ 
siedere, domani alle 12 a Botteghe Oscure, la conferen¬ 
za stampa dei comunisti sulla questione morale, tornata 
di attualità in questi giorni di nuovi scandali delle tan¬ 
genti. All’incontro parteciperanno Aldo Tortorella, re¬ 
sponsabile per le politiche istituzionali della Direzione 
comunista, Ugo Pecchioli, presidente del gruppo comu¬ 
nista a) Senato, Giglia Tedesco, vicepresidente dello 
stesso gruppo; Renato Zangheri, presidente dei deputati 
comunisti; Luciano Violante, vicepresidente del gruppo 
comunista di Montecitorio. E, inoltre, i professori Cesa¬ 
re Salvi, responsabile della sezione Giustizia deila Dire¬ 
zione del Pei e Giuseppe Cottuni, direttore de) Centro 
per la riforma delio Stato. 


cesso, e Pertini rimase, quel 
giorno di Natale, senza il 
suo rancio normale, e senza 
il pranzo con Gramsci. Ri¬ 
corda il libro di Benedetto 
Croce che Gramsci gli rega¬ 
lò con una dedica lunga e 
assai amichevole: era un 
oggetto prezioso, questo li¬ 
bro, per Pertini, ma glielo 
fecero sparire durante il 
soggiorno successivo in al¬ 
tro carcere. E ricorda il vol¬ 
to felice di Gramsci quando 
una mattina gli annunciò 
che finalmente, quella not¬ 
te, era riuscito a dormire: e 
Pertini ne fu (elice e soddi¬ 
sfatto perché era stato lui a 
intervenire, presso la dire¬ 
zione del carcere, per pro¬ 
testare contro il fatto che le 
guardie carcerarie, in piena 
notte, nel loro giro di ispe¬ 
zione, sbattevano con vio¬ 
lenza i finestrini della cella 
di Gramsci, lo facevano sve¬ 
gliare, e Gramsci non riusci¬ 
va più ad addormentarsi 
(«Non mi sono mai fatto i 
fatti miei - aggiunge sorri¬ 
dendo Pertini - e no fatto 
sempre il bastian contrario. 
Ma quella volta mi preoccu¬ 
pavo dei fatti di Antonio 

Gramsci»)» 

Tanti episodi e ricordi si 
affollano impetuosi alla 
mente di Sandro Pertini che 
spesso deve farsi forza per 
resistere alla commozione. 
L’ultimo ricordo: «Quando 
Gramsci morì, io ero nel 
carcere di Pianosa, e lì ap- 

E resi la notizia. Mi ritirai nel- 
) mia cella, misi la testa 
sotto il cuscino e piansi. 
Avevo perso un grande 
compagno, e anche un 
grande amico». 


Oliai Vprtlrp Per l'Italia, sono rappre- 

uggiverute sentati liberàli e re p U bbli- 

a lOrinO cani: l'incontro di Torino è 

Hi 1R narriti ]a loro riunione annuale, e 

oi A3 pania avrà ^ tema n completa# 

liberai- mento del mercato inter- 

Homn*nri*l no della Cee, con la fatidi* 

”IJ12£2mìLmmmb ca scadenza del 1992, 
l'anno in cui cadranno tut¬ 
te le barriere commerciali. 1 lavori si terranno nella sede 
del Consiglio regionale del Piemonte: tra le presenze 
più significative, quella di Simone Veii, oltre alla presi¬ 
dente della «Federazione europea dei liberali, democra¬ 
tici e riformatori europei» (che organizza rincontro), 
Colette Resch. Degli italiani, parteciperanno sicuramen¬ 
te all’incontro La Malfa e Spadolini, Maiagodi e AJtlssi- 


Ricordati a Milano » «y»™» «» » g un- 

* * nato e il febbraio di quel- 

venti partigiani ranno, alla città Studi: ven* 
iiirki npl ti partigiani furono fucilati 

uccisi nei dalie lmppe della Repub . 

blica sociale. La comme¬ 
morazione è stata organlz- 
2 ata ieri dal Comitato pro¬ 
vinciale Anpi di Milano, e vi sono affluite parecchie 
centinaia di persone. Ha parlato, tra gli altri, Èlio Quer- 
cioli. L’Anpi ha ricordato in un comunicato quell'episo¬ 
dio che avvenne in uno dei «periodi più drammatici» 
della guerra di liberazione. 


Abusi edilizi Da un esposto per illeciti 

iTd-L edilizi ha presoti via un 

in rottura curioso caso, che vede 

la «prima signora» 10 

» «inni» aiynvicn» sjndaco de) rtv)era , 

01 Lalgneglla SCO. Dallo scorso novem¬ 

bre, il latto ha avuto riper- 
cussionl sulla vita ammini¬ 
strativa, con l'uscita dei socialdemocratici dalla coali¬ 
zione. Il sindaco è democristiano. Lalgueglla s'interro¬ 
ga: come taceva il primo cittadino a non conoscere gli 
abusi edilizi perpetrati dalla moglie, con la quale vive? I 
comunisti chiedono che si dimetta e penino il segreta¬ 
rio politico della De di Lalgueglla ha espresso il suo 
dissenso, dimettendosi. 


aniSEPK MANCHI 
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Ravenna ha ricordato in piazza e in chiesa i 13 ragazzi morti alla Mecnavi 
Il grido di una madre: «Non fate morire più nessuno» 

Un anno dal giorno che «strappò l’anima» 


Il giorno che «strappò l'anima» a Ravenna è stato 
ricordato ieri, in piazza ed in chiesa, dal sindaco 
comunista e dal vescovo. Tutta la città ha fatto 
proprie le parole che la madre di uno dei giovani 
morti ha detto al vescovo: «Era l'unico figlio: non 
lasciate morire più nessuno». Ravenna è città feri¬ 
ta. Lancia un appello perché altre città non subi¬ 
scano ferite: perché lavoro non significhi morte. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


li minlftitailon» di E»v*niu 


■■ RAVENNA. Come usa in 
Romagna, nel manifesto fune¬ 
bre hanno messo una foto a 
colori. Madre, padre e fratello 
ricordano Gianni Codini ad 
un anno dalla morte. «E dolce 
ricordarti, è triste non veder¬ 
ti». Sullo scalone del munici¬ 
pio, sotto la lapide che da ieri 
ricorda te tredici vìttime dei 
lavoro, ci sono cesti di mar¬ 
gherite e gigli bianchi. «A te, 
Marcello, ed a tutti i tuoi com¬ 
pagni». 

Il sole batte sulla piazza bel¬ 
la, dove la domenica ci si in¬ 


contra per due chiacchiere, la 
discussione politica, l'aperiti¬ 
vo con gli amici. 

Ma oggi la piazza è un'altra 
cosa. Ci sono il palco, i gonfa¬ 
loni del Comuni, le bandiere 
rosse a lutto. 

Ci sono, soprattutto, le fac¬ 
ce della gente. Non tanti, co¬ 
me un anno fa, ma con lo stes¬ 
so sgomento e la stessa rabbia 
di allora. 

Ravenna, dopo quel tredici 
marzo, non è più la stessa. E 
una città ferita, e non lo na¬ 
sconde. Tredici suoi figli sono 


«morti come topi», e non è 
stato un incidente. C’è stato 
chi ha «organizzato» quelle 
morti, perché nel lavoro ha vi¬ 
sto soltanto lo sfruttamento 
dell’uomo. 

L'anno scorso questa gente 
aveva gridato «mai più», ed in¬ 
vece i successo ancora; a Ge¬ 
nova, a Napoli, a Messina... 
Potrà succedere anche doma¬ 
ni, perché nei porti si continua 
a lavorare come prima e, do¬ 
po la tragedia della Mecnavi, 
le cose sono cambiate soltan¬ 
to a Ravenna. Rabbia e sde¬ 
gno sono nei cuori non solo 
per il passato, ma anche per 
l’oggi. 

La città ferita trova, nella di¬ 
fesa dell'uomo e delia dignità 
del lavoro, una unità profon¬ 
da. L’arcivescovo Ersilio Toni¬ 
ni è in plana ad ascoltare le 
parole del sindaco; Mauro 
Dragoni sarà poi in Duomo, in 
prima fila (assieme a Luciano 
Lama, Retro Folena, Arrigo 
Boldrini e gli altri rappreseti- 


Smuraglia: «E’ allo sfascio la giustìzia civile» 


Magistrati, studiosi ed operatori del diritto di varia 
estrazione politica hanno discusso a Pavia le misu¬ 
re da adottare subito per accelerare la riforma del 
processo civile. L’appuntamento era organizzato 
dalla sezione Giustizia delia direzione del Pel. Che 
fare per rimediare allo sfascio della giustizia civile? 
Ne parliamo con Carlo Smuraglia, membro del 
Csm e relatore al convegno. 


wm MILANO. Di riformare II 
codice di procedura civile se 
ne parla dai 1973. ma molto in 
sordina, a differenza delle 
norme di rito penale. Eppure 
tutti concordano: la giustizia 
civile è allo sfacelo. 

Se U problema è tanto gra¬ 
ve, perché se ne discute 
così poco? 

Perché l'attenzione è stata at* 


LACCABÓ 

tratta dal settore penale - af¬ 
ferma Cario Smuraglia - che 
ha subito un impatto duro ed 
appariscente di fronte all'in- 
calzare del terroslmo e della 
criminalità organizzata. Ma il 
privilegio riservato al penale, 
anche con l’assegnazione di 
un maggior numero di magi¬ 
strati, na determinato l’ulfe- 
riore aggravamento per il clvi- 


Dlsegnad una scheda, un 
Identikit sulle dimensioni 
dello sfascio... 

Emerge dal dati ufficiati: delle 
nuove cause civili, quelle pro¬ 
mosse ogni anno, la giustizia è 
in grado di smaltirne non più 
del32 per cento. L'arretrato si 
accumula sempre dì più, fino 
ad assumere dimensioni spa¬ 
ventose. Solo in Cassazione 

G ndono 33mila ricorsi civili. 

durata media di una causa, 
che un secolo fa era dì 92 
giorni, ora è di 948 giorni, os¬ 
sia tre anni. E ciò solo per 11 
primo grado del giudizio. L'in¬ 
tero processo richiede in me¬ 
dia 8-9 anni, ma in alcuni uffi¬ 
ci giudiziari della Calabria e 
della Sardegna gli otto anni 
vengono talora assorbiti solo 
dal primo grado. Presso alcu¬ 
ne sedi, inoltre, si va all'udien¬ 


za collegiale a tre, quattro an¬ 
ni di distanza. 

Una musa enorme di cau¬ 
te, dunque. Dove al trova¬ 
no le punte più acute? 

Nelle grandi sedi metropolita¬ 
ne, di solito, e in alcuni centri 
dei Sud. 

Tutto per colpa del privile¬ 
gio accordato al penale? 

No, non solo il penale. Anzi ai 
primo gradino va collocata la 
crisi generale della giustizia, 
inoltre vanno considerati i fe¬ 
nomeni nuovi, che nell’attuale 
sistema processuale hanno un 
posto limitato: l’ambiente, la 
salute, gli interessi diffusi, I di¬ 
ritti personali, non più solo 
quelli patrimoniali, dei singoli 
e del gruppi. Questi nuovi di¬ 
ritti hanno determinalo un for¬ 
te incremento della domanda 


di giustizia, ma in misura me¬ 
no sensibile di quanto era lo¬ 
gico attendersi. Infatti l'inca¬ 
pacità di risposta della giusti¬ 
zia civile provoca sfiducia e 
magari incoraggia il ricorso a 
strumenti diversi dalia giusti¬ 
zia dello Stato, forme private 
come l'arbitrato. 

Quindi lungaggini, Ingol¬ 
famento degli uffici: tutto 
ciò com significa nell’Im¬ 
mediato? 

Significa negare la giustizia. 
Significa che lo Stato non è in 
grado di soddisfare e tutelare 
interessi, diritti, aspettative 
del cittadino. Insisto: le lun¬ 
gaggini si risolvono in una ve¬ 
ra e propria ingiustizia perché 
incoraggiano liti pretestuose e 
sacrificano i diritti dei più de¬ 
boli. Molti crollano e concor¬ 
dano le transazioni, che spes¬ 


so sono inique proprio perché 
dettate non da un raggiunto 
equilibrio tra le partì, ma dalla 
stanchezza e dalla sfiducia. 

E allora quali Interventi 

per risalire la china? 
Parliamo di terapia di rianima¬ 
zione, di interventi immediati 
che siano omogenei con le di¬ 
rettrici della riforma generale. 
E insieme di provvedimenti 
strutturali e organizzativi. 

Cominciamo dal primi... 
Devono restituire dignità al 
processo di cognizione. Ri¬ 
condurre entro limiti fisiologi¬ 
ci i procedimenti sommari e 
cautelari. Realizzare per quan¬ 
to è possibile l'oralità, la con¬ 
centrazione e la speditezza. Il 
modello da seguire è il pro¬ 
cesso del lavoro. Quindi un 
giudice monocratico in primo 


tanti della città) ad ascoltare il 
vescovo. 

«Se possiamo dare un giudi¬ 
zio positivo - dice il sindaco - 
dei passi che questa città ha 
finora compiuto - ed io credo 
che possiamo darlo - dobbia¬ 
mo assumere solennemente 
in questa piazza l'impegno 
unitario a proseguire il nostro 
cammino, e lanciare ancora 
una volta da Ravenna un ap¬ 
pello a tutto il paese: faccia¬ 
mo in modo che I) lavoro, la 
sua sicurezza e qualità, la di¬ 
gnità della persona, diventino 
gli obiettivi primari di una so¬ 
cietà civile ed avanzata». 

«Grande è lo sforzo ancora 
da compiere per tutelare la sa¬ 
lute e la dignità dei lavoratori, 
e per non lasciare i giovani so¬ 
li, in balìa del lavoro nero e 
del caporalato». 

La denuncia è pesante. 
■Niente è stato fatto per l'oc¬ 
cupazione, la sicurezza de) la¬ 
voro, dei porti, delle zone ad 
alto rischio. Ciò che è accado- 


grado che pronuncia senten¬ 
ze esecutive, con un contrad¬ 
dittorio reso trasparente da un 
sistema di preclusioni. 

E per la massa di cause ar¬ 
retrate? 

Non si può certo pensare a 
colpi di spugna. Si può invece 
ipotizzare di creare sezioni- 
stralcio di giudici con il com* 

S ito di eliminare l'arretrato. 

lenire per il nuovo processo 
civile, occorre ridistribuire I 
magistrati sui territorio, in ba¬ 
se alle necessità, e creare il 

g iudice di pace, ossia un giu- 
ice non togato cui devolvere 
una notevole quantità di con¬ 
troversie, alleggerendo il cari¬ 
co della funzione giurisdizio¬ 
nale. Nel contempo, è ovvio, 
occorre adeguare gli organici 
del personale ausiliario e le 
strutture. 


to a Ravenna può accadere in 
altre località». 

Il discorso è di pochi minu¬ 
ti. Vengono riposti gli striscio¬ 
ni del portuali, dei sindacati, 
del «centro informazione di¬ 
soccupati» della Cgil, portato 
da quei giovani che si sono 
organizzati fra di loro per evi¬ 
tare di finire in una delle tante 
Mecnavi. 

Si scopre la lapide, e scop¬ 
pia U pianto del familiari. Padri 
che cercano di consolare le 
madri, fratelli e sorelle minori 
che cercano di apparire forti. 
Poi piangono e si abbracciano 
tutti, e nel silenzio della piazza 
si sentono soltanto i nomi dei 
poveri morti. Giovani che po¬ 
tevano essere qui, oggi in 
piazza, aH’appuntamento con 
gli amici. 

Pochi passi, e in Duomo il 
vescovo dice che, per ricorda¬ 
re quel giorno che «ci strappò 
l’anima», occorre partire «dal¬ 
la sorgente pura del dolore», 


quella dei genitori, fratelli e 
sorelle. «Una madre mi ha 
detto, stringendomi forte le 
mani: "Era l’unico figlio. 
Adesso non ho più niente. Lei 
che può più di noi: non (ascia¬ 
te morire più nessuno"». 

«Nessuno deve morire an¬ 
cora. Lo dice oggi Ravenna in 
piazza ed in chiesa perché, 
credenti e no, cì torturano la 
stessa pena e l'Immenso dolo¬ 
re». 

«Chi paria di deregutatìcn - 
conclude il vescovo - sappia 
che a Ravenna è stato trovato 
ii fondo, il punto di rottura e di 
sopportazione. li non uccide¬ 
re resta il più sacro dei co¬ 
mandi: le eccezioni non sono 
ammesse né per risanare 1 bi¬ 
lanci, né per richiamare com¬ 
messe, e neppure per moltipli¬ 
care ì posti dì lavoro». Tredici 
rose rosse, messe dalia Fgcl a 
fianco della nave della morte, 
stanno a ricordare che c’è in¬ 
vece chi pensa che I miliardi 
giustifichino tutto. 


Aveva tradotto il Corano 

È morto a 67 anni 
il grande islamista 
Alessandro Bausani 


■1 ROMA. Alessandro Bau- 
sani, uno dei più grandi islami¬ 
sti italiani, è morto l'altra sera 
all’età di 67 anni, stroncato 
dal morbo di Parkinson, che 
ormai da alcuni anni gli impe¬ 
diva di parlare e persino di 
muoversi. Nato a Roma, Bau¬ 
sani aveva rivelato prestissimo 
le sue straordinarie capacità 
che gli consentivano di parla¬ 
re correntemente 32 fra lin¬ 
gue e dialetti. In particolare 
orientali; prima che la malattia 
lo colpisse teneva conferenze 
in farsi (persiano moderno), 
urdu, malese e indonesiano. 


Traduttore del Corano aveva 
scrìtto una dozzina dì straor¬ 
dinari volumi, dedicati all'I¬ 
slam, alla letteratura persiana, 
disciplina che aveva insegna¬ 
to per molti anni ail'unìveraìtà 
di Napoli, prima di passare al¬ 
la cattedra di islamistica a Ro¬ 
ma. Molti anni la si era con¬ 
vertito alia religione Baha’l, 
sorta nel secolo scorso in Per¬ 
sia e, per venti anni dal 1964 
al 1984, era stato membro 
dell'assemblea triturale dei 
Baha’i d’Italia. Nel 1983 era 
stato nominato sodo dell'Ac¬ 
cademia del lincei 
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' Politica Interna 


Direzione scudocrociata 
I socialisti: le versioni de 
sulle dimissioni di Goria 
«fanno ridere i polli» 


D’Alema: «Un governo 
che superi il pentapartito 
e sia garante della riforma 
delle istituzioni» 


ClrlKO De Miti 


In una crisi contusa e incerta potrebbe esser inserito 
oggi un primo elemento di chiarezza. La De, infatti, 
riunisce la Direzione per decidere se De Mita è dav¬ 
vero il suo «candidato unico». Mentre Cossiga avvia 
le consultazioni (ascolterà gli ex capi di Stato ed i 

K ldenti delle Camere), il Psi attacca la De e La 
a, accusando quest'ultimo per Montalto di esse¬ 
re «fuori della logica e del metodo democratico». 


De Mita alla prova della crisi 
La De fa i conti con i veti psi 


FIDKMCO 

MI ROMA. Quarantotto ore, 
non di più, per decidere se 
mettere davvero In piata Ciria¬ 
co De Mita. Altro tempo, ia De 
non ne ha. Mercoledì mattina, 
Infatti, la delegazione scudo- 
crociata dovrà comunicare al 
presidente Cossiga il nome, o 
I nomi, del suol candidati per 
palmo Chigi. La decisione 


QEREMIICCA 

democristiana maturerà attra¬ 
verso tre distinti passaggi: la 
riunione della Segreteria, pre¬ 
vista per stamane; quella della 
Direzione, già fissata per oggi 
pomeriggio; quella del diretti¬ 
vi parlamentari, che si terrà 
domani mattina e che è la se¬ 
do nella quale verranno for¬ 
malmente indicati 1 nomi del 
candidati che la delegazione 


dovrà propone al presidente 
Cossiga. Ma durante questi Ire 
passaggi - e soprattutto nella 
giornata di martedì - De Mita 
ed il suo stai! hanno un altro e 
forse ancor più complesso la¬ 
voro da svolgere; riaprire un 
canale di comunicazione col 
Psi per capire se quella socia¬ 
lista nei confronti del leader 
de è solo una «resistenza» o 
addirittura un nuovo veto. 

Ma il passaggio fondamen¬ 
tale, quello che potrebbe 
orientare tutti gli altri, dovreb¬ 
be essere la riunione della Di¬ 
rezione di oggi pomeriggio. E* 
in questa sede, infatti, che do¬ 
vrebbe manifestarsi con suffi¬ 
ciente chiarezza il grado di so¬ 
stegno che le diverse correnti 
(per una ragione o per un'al¬ 
tra: ma questa è un’altra que¬ 
stione) Intendono assicurare 


ad una candidatura De Mita. 
Una candidatura che potreb¬ 
be, nelle ipotesi de, puntare a 
due distinti e diversissimi 
obiettivi; la costituzione (se 
dovesse arrivare il si sociali¬ 
sta) di un governo autorevole 
e che goda della «solidarietà 
politica» del partner, la dimo¬ 
strazione più chiara possibile 
deila ostilità socialista ad un 
Impegno di governo politica¬ 
mente troppo vincolante. Ma 
è possibile che la De - per 
raggiungere questo secondo 
obiettivo - arrivi fino al punto 
di esporre In tal modo il pro¬ 
prio segretario? E, soprattutto, 
cosa accadrebbe dopo? Le 
ipotesi che si avanzano a piaz¬ 
za dei Gesù sono due: o il pas¬ 
saggio di mano ad un altro 
candidato (Andreolti?) per un 
governo, però, giudicato più 


debole già in partenza; oppu¬ 
re una proposta del tutto nuo¬ 
va, una ipotesi di un governo 
che, pur nell’ambito della vec¬ 
chia maggioranza, non veda 
la partecipazione organica di 
tutti e cinque i partiti. 

Mentre De Mita ed I dirigen¬ 
ti a lui più vicini fanno I conti 
con tale situazione, i segnali 
arrivati ancora ieri da via de) 
Corso non sono stati certo in¬ 
coraggianti. Misasl e Scotti 
avevano spiegato sabato che 
in un ultimo tentativo di evita¬ 
re ia crisi, De Mita aveva tele¬ 
fonato a Craxi senza però tro¬ 
varlo. (eri Gennaro Acquaviva, 
capo della segreteria sociali¬ 
sta, ha replicato che «la ver¬ 
sione secondo la quale la crisi 
sarebbe scoppiata perché 
fon. Craxi non era rintraccia¬ 
bile al telefono, non serve 


r " 1 In piazza a Montalto contro il colpo di mano del governo Goria 

L’intervento di Livia Turco. Oggi un blocco al cantiere 

«La centrale non deve riaprire» 


Le popolazioni delia Maremma hanno detto «no» 
alia scelta del governo di terminare la centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro. La piazza del paese, 
ieri, si è riempita di gente, scesa in strada per parte¬ 
cipare alia manifestazione antinucleare organizzata 
dal Pel di Viterbo, Civitavecchia e Grosseto. Decine 
le adesioni di gruppi e forze politiche. Domani un 
altro «blocco» fermerà I lavori nella centrale. 


STEFANO POLACCHI 


MI MONTALTO. Sotto II sole 
che aveva già tutto il sapore di 
primavera piena, meuo pae¬ 
se è sceso In strada, e con 1 
montaltesl centinaia di altri 
abitanti della Maremma han¬ 
no riempito la piazza sotto il 
municipio, per dire «no alla 
scelta scellerata del governo 
di riprendere i lavori nella 
centrale nucleare» e per chie¬ 
dere al sindaco di emanare 
l'ordinanza di chiusura del 
cantiere. Per stamattina, 


3 uando gli operai «sospesi» 
avrebbero riprendere il lavo¬ 
ro, il coordinamento antinu¬ 
cleare e il comitato cittadino 
di Montalto hanno organizza¬ 
to Il blocco del cantiere. In¬ 
tanto è stata accertata la natu¬ 
ra dolosa dell'incendio che, 
l’altra sera, ha distrutto 4 pul¬ 
lman nella centrale. 

Alla manifestazione di ieri 
mattina indetta dalle Federa¬ 
zioni comuniste di Viterbo, Ci¬ 
vitavecchia, Grosseto, e che si 


è poi trasformata In una calo¬ 
rosa e appassionata assem¬ 
blea all’aperto, hanno aderito 
e partecipato decine di grup¬ 
pi, partiti, associazioni e per¬ 
sonalità. C'erano le rappre¬ 
sentanze dei gruppi consiliari 
di Montalto, li comitato citta¬ 
dino, il coordinamento anti¬ 
nucleare, la Feci, Il Psi, I Ver¬ 
di, la Lega ambiente e il Wwf. 
E poi c'erano Livia Turco, del¬ 
la segreteria del Pel, I senatori 
comunisti Ranalli e Pollastre!- 
Il, il deputato comunista Dra- 
bacchlni, I verdi Mattioli e 
Scalia, il parlamentare sociali¬ 
sta Roberto Meraviglia, Mario 
Quattruccl, segretario regio¬ 
nale del Poi del Lazio, il presi¬ 
dente della Provincia di Viter¬ 
bo, e perfino il principe Ca¬ 
racciolo, «antinucleare della 
prima generazione», come si 
autodefinisce. T\ittl erano 11 
per contestare l'atto del go¬ 
verno Goria, che già aveva In¬ 
nescato il meccanismo a tem¬ 
po della sua fine, e che «non 
aveva il diritto né il potere di 


calpestare con l'arroganza le 
speranze e le espressioni di 
migliaia e migliaia di persone 
che col referendum gii hanno 
detto no al nucleare». 

Ad esprimere h rabbia di 
queste popolazioni della Ma¬ 
remma è stato un anziano col¬ 
tivatore di Montalto, Pietro 
Blasl, le mani ed il volto se¬ 
gnati dal sole dei campi, che 
ha preso la parola sul pidchet- 
to colorato dalle bandiere più 
diverse, rosse, verdi, rosa, 
gialle, «Undici anni (approprio 
su questa piazzetta - ha detto 
Blasl -, ho Imparato a fare i 
conti con un problema che 
era lontano chilometri dalla 
mia vita e dalla mia capacità 
intellettuale. In questi anni ho 
Imparato che i una scelta che 
va contro la nostra gente e le 
nostre terre», ha detto tra gli 
applausi di tutta la piazza. 

«L'arroganza si è dimostrata 
ancora l'arma del deboli - ha 
detto Livia TVrco - e quella 
manifestata dal governo col 


Conclusa con D’Alema la conferenza provinciale di organizzazione 


A Napoli il Pd allo specchio 
Difficoltà e progetti dopo la sconfitta 


SI è conclusa Ieri a Napoli la conferenza d'organia- 
zazione dei comunisti di Napoli e della provincia. 
Seicento delegati, tre giorni di discussione ricca, 
vivace, appassionata e assai complessa: oltre cin¬ 
quanta gii intervenuti, altrettanti hanno rinunciato 

K ir mancanza dì tempo. Dopo le conclusioni di 
asslmo D’Alema, è stato approvato un documen¬ 
to che delinea nuove forme organizzative. 


VITTORIO RAQONi 


*■ NAPOU. Domenico po- 

3 lo: il sipario del «Mo¬ 
lino. cala sulla confe¬ 
renza di organizzazione del 
comunisti di Napoli e della 
provincia, dopo le conclusio¬ 
ni di Massimo D'Alema e l'ap- 

f novazione di un documento 
Inafe. Seicento delegati, tre 
giorni di tutto esaurito, oltre 
cinquanta gli Interventi. I nu¬ 
meri la dicono lunga sull'ln- 
tensili e la complessità di una 
discussione che lo stesso D'A- 
lema ha ben definito «torte e 
Interessante.. D'altra parte 
questo week-end di dibattito 
gema nell era annuncialo da 
tempo: un anno la, dopo una 
sconfina bruciante nel volo 
politico e amministrativo, Il 
partilo napoletano formulò 
l'esigenza al un conlronto rav¬ 
vicinato su se stesso, la vita e 
le regole democratiche, lo 
Stato di salute delle sue orga¬ 
nizzazioni, Il suo ruolo e I suol 
progetti In un'area Ira le piò 
tormentate d'Italia. Lo tncal- 
savano anche la perdita e l'In¬ 
vecchiamento anagrafico de- 

S U iscritti, l'Impoverimento 
ella militanza. La conferenza 
(l'organizzazione lu richiesta 
Ira discussioni anche aspre, In 
un dima rievocato lucida¬ 
mente da Berardo Impegno, 
capogruppo consiliare a Na¬ 
poli: .La nostra prospettiva 


sembrava chiusa, Il pentapar¬ 
tito vinceva, riacquistava spazi 
Il sistema delle clientele, e 
quegli organismi di “demo¬ 
crazia autoritaria'' che sono I 
commissariati straordinari 
svuotavano di (unzioni e di pe¬ 
so le assemblee elettive. Ri¬ 
prendeva fiato una Imprendi- 
toriaUtà privata che vuol su¬ 
bentrare al potere pubblico, o 
aspira ad averlo subalterno.. 
Nell'attesa sono maturate cri¬ 
tiche, che hanno costituito l'e¬ 
sordio di molti fra gir Interve¬ 
nuti, per 1 ritardi, .giustificati e 
no«, della conferenza d'orga¬ 
nizzazione. Ma non è il caso 
di rimpiangere II clima del do- 
po-voto - ricorderà nelle con¬ 
clusioni D'Alema, «semmai 
alimentare anche di quella te¬ 
se lo stimolo ad un rinnova¬ 
mento profondo ed unitario 
del partito*- 


I caschi gialli 
dell’Italsider 


Una discussione non stra¬ 
bica, dunque, con gli occhi ri¬ 
volti alle difficoltà recenti, che 
pure permangono. Ma una di¬ 
scussione - e quella di Napoli 
lo è stata - che tenga presente 


le novità rilevanti occorse in 
questo arco di tempo. Nella 
conferenza sono riecheggiati 
forti anche gli echi di una nuo¬ 
va iniziativa sindacale e ope¬ 
rala: molto si é detto sull’Im¬ 
portanza dei voto di Mlrailoii, 
ma soprattutto sulla rinnovata 
battaglia dei «caschi gialli» 
delHtalsider contro il ridi¬ 
mensionamento dell'apparato 
siderurgico. «Stiamo lottando 
dal 1972 per salvare questa 
fabbrica - ha ricordato Sastro, 
segretario della sezione Italsi- 
der - Eravamo 8mila allora, 
ma più deboli di oggi, con im¬ 
piantì deficitari, non competi¬ 
tivi. Oggi slamo di meno, ma 
con una fabbrica ristutturata 
con 1200 miliardi di spesa, e 
la forza di queste argomenta¬ 
zioni. Il problema ora è orien¬ 
tare la difesa di questo im¬ 
pianto moderno e competiti¬ 
vo all'interno di obiettivi ge¬ 
nerali di sviluppo per Napoli» 

Il tema della reindustriallz- 
zazione è ricorso più volte du¬ 
rante I tre giorni della discus¬ 
sione, Insieme alle drammati¬ 
che urgenze della condizione 
giovanile e femminile. Lipardi, 
delia Fgcl, ha ricordato i «tanti 
Anenti Q'uomo della Mecna- 
vi) che cl sono nel Sud», il 
dramma del lavoro nero, la 
solitudine delle giovani gene¬ 
razioni che chiedono - innan¬ 
zitutto al Pei e al sindacato - 
una «forte, convinta battaglia 
per il lavoro». Per Salvatore 
Vozza, del Comitato centrale, 
il Pei deve appoggiare questa 
richiesta, «e recuperare un'au¬ 
tonomia di proposta e di giu¬ 
dizio, un rapporto non subal¬ 
terno con le competenze». 

La discussione ha investito 
anche il giudizio sul pentapar¬ 
tito napoletano, la sua debo- 


lena (o complicità) nel con¬ 
fronti di un’imprenditorialità 
aggressiva che punta al grandi 
progetti edilizi e le opere pub¬ 
bliche, o della presenza ca¬ 
morrista «che tende a trasfor¬ 
marsi da criminalità organiz¬ 
zata a soggetto economico il¬ 
legale che entra nelle istituzio¬ 
ni» (Alberto Leone, sezione 
Avvocata). Secondo Abdon 
Alinovi è necessario un appel¬ 
lo alla magistratura napoleta¬ 
na perché prenda le distanze 
da un ceto politico affaristico 
che si è andato in questi anni 
consolidando. Più in genera¬ 
le, la sfida ai pentapartito va 
condotta sul terreno di un 
moderno e civile sviluppo del¬ 
la metropoli, recuperando - 
hanno detto In molti - anche 
il confronto con la progettua¬ 
lità espressa dalie giunte di si¬ 
nistra nella prima fase della 
loro vita. Umberto Minopoli 
della segretena delia federa¬ 
zione, ha invece toccato il te¬ 
ma dei rapporti con il mondo 
dei saperi, delia ricerca e del¬ 
le istituzioni culturali, nel cui 
confronti ha lamentato una 
•debolezza» e un «rischio di 
chiusura da parte dei Pei». 


Nuova idea 
della politica 


Nella discussione sul «mo¬ 
derno partito riformatore» 
non sono mancati momenti 
anche forti di confronto, co¬ 
me l’intervento della senatrice 
Ersilia Salvato, che ha denun¬ 
ciato una «cristaiizzazione del 
gruppi dirigenti» e una loro 
«crisi di legittimazione» a Na¬ 
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nemmeno a far ridere i polli». 
E Ugo Intmi, portavoce di Cra¬ 
xi, ha rincarato la dose: in 
quanto accaduto per Montai- 
to «prevale l’impressione che 
la decisione derivi da ragioni 
tattiche e di partito». «Un nuo¬ 
vo e massiccio ostacolo - ha 
ripetuto - è stato posto inutil¬ 
mente sulla strada di un ac¬ 
cordo. Chi avrà strumenti e 
volontà per rimuoverlo avrà 
anche le maggiori possibilità 
di costituire un governo». E* il 
prezzo che il Psi chiede a De 
Mita o a qualsiasi altro candi¬ 
dato de per la costituzione del 
nuovo governo. Ma Intini ha 
avuto parole durissime anche 
per La Malfa: «Considerare, 
come il segretario repubblica¬ 
no, un fatto compiuto una de¬ 
cisione verosimilmente priva 
del consenso del Parlamento, 


suo colpo di mano deve esse¬ 
re fatta rientrare. Ora la lotta 
dei comunisti ha due obiettivi: 
sospendere la ripresa dei la¬ 
vori nella centrale e garantire 
il salario agli operai. L'ultimo 
attb di Goria ha mostrato in 
pieno uno dei mali più gravi 
del paese; l’assoluta lontanan¬ 
za della politica dalla gente 
vera. Abbiamo sentito le voci 
dei pensionati, delle donne, 
degli studenti, le aspirazioni 
alla pace. Ma il Palazzo non è 
stato neanche sfiorato da que¬ 
ste voci. Deve rientrare questa 
scelta scellerata, principal¬ 
mente perché non tiene in mi¬ 
nimo conto i problemi della 
sicurezza». 

TTa i bambini che agitavano 
cartelloni colorati, ed uno stri¬ 
scione svolazzante con su 
scritto «Montalto più lavoro, 
uguale riconversione», gli altri 
interventi hanno sottolineato 
anche il valore dell’unità di 
molte forze politiche su «una 
questione da cui dipende la 
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Un momento della manifestazione del comitati antinucleari 


possibilità di pensare, in Italia, 
ad una politica energetica di 
qualità diversa», per usare (e 
parole di Piero Bine), lo scien¬ 
ziato che ha elaborato il pro¬ 
getto per la riconversione del¬ 
la centrale a gas. Per il capo¬ 
gruppo verde a Montecitorio, 
Gianni Mattioli, con la sua 
scelta Goria «ha inteso onora¬ 
re, un attimo prima di dimet¬ 
tersi, l’impegno assunto con 
la lobby nucleare, con cui so¬ 
no compromessi settori delia 


De, oltre che liberali e repub¬ 
blicani». Mattioli ha chiesto al 
ministro degli Interni Fanfani 
e ai ministri socialisti «passi 
concreti per sospendere la ri¬ 
presa dei lavori a Montalto». 

•A questo punto - ha detto 
Tabacchini - il sindaco di 
Montalto deve ordinare ia 
chiusura del cantiere perché 
la centrale è inaffidabile. E sa¬ 
rebbe assurdo che, come ha 
proposto, si dimetta tutto il 
consiglio, Un gesto simile la- 
scerebbe via libera solo alla 
manovra del governo». 




poli, per rompere l quali biso¬ 
gna partire da una «nuova 
concezione della politica» 
che fa dei contenuti ia discri¬ 
minante per costruire alleanze 
politiche, e che fondi una cul¬ 
tura politica e un linguaggio 
che consentano «di parlare a 
tantissimi giovani e donne og¬ 
gi così estranei a noi». Ma le 
sezioni territoriali (riconfer¬ 
mate come stretture fonda¬ 
mentali del partito), te sezioni 
sui luoghi di lavoro, le innova¬ 
zioni più nievanti, come le 
«sezioni di funzione», ! centri 
di iniziativa politica e cultura¬ 
le, te «case del cittadino» sa¬ 
ranno il vero banco di prova 
della costruzione di un partito 
che conservi i suoi caratteri di 
massa, estenda la partecipa¬ 
zione, aderisca alla comples¬ 
sità sociale. 

«Questa conferenza orga¬ 
nizzativa dei comunisti napo¬ 
letani - ha detto tra l’altro nel¬ 
le conclusioni Massimo D'A- 
tema - è una discussione im¬ 
portante, che può anticipare 
scelte e decisioni sulle quali 
vogliamo impegnare più lar¬ 
gamelo il partito nei prossi¬ 
mi mesi. Questo non significa 
dimenticare le ragioni per cui 
questa conferenza è stata 
convocata all'indomani della 
grave sconfitta del giugno 
scorso. Non vogliamo e non 
possiamo rimuovere quella 
sconfitta. Ma la risposta non 
sta in una resa dei conti dei 
gruppi dirigenti, bensì nel co¬ 
raggio di indicare una pro¬ 
spettiva nuova sulla quale mi¬ 
surare te forze in campo in un 
confronto democratico, libe¬ 
ro da etichettature e logiche 
di gruppo, capace di selezio¬ 
ne e promuovere un nuovo 
gruppo dirigente diffuso.. 


Si voterà il 29 maggio 

San Marino va alle urne 
e i comunisti confermano 
l’accordo con la De 


appare fuori dalla logica e 
fuori dal metodo democrati¬ 
co». 

Non sarà certo facile per 
Cossiga trovare la chiave per 
una rapida soluzione della cri¬ 
si. Il presidente incontra oggi 

S ii ex capi di Stato ed l presi- 
enti di Camera e Senato. Do¬ 
mani inizierà le consultazioni 
con i partiti, che concluderà 
mercoledì con i colloqui con 
Psi, Pel e De. Preoccupato è il 
giudizio che esprime Massimo 
D’Alema, della segreteria co¬ 
munista: «U Pei ha indicato ia 
prospettiva di una riforma del 
sistema politico, di uno sbloc¬ 
co della democrazia italiana. 
Ciò di cui si ha bisogno oggi è 
un governo che si muova in 

S uesta prospettiva, che superi 
pentapartito e sia garante di 
una profonda riforma delle 
istituzioni». 


■A SAN MARINO. Il «governo 
di programma» formato da De 
e Pcs, che da due anni guida 
la Repubblica di San Marino, 
verrà riproposto dal comunisti 
anche per la prossima legisla¬ 
tura. L’indicazione è venuta 
dail'assemblea generale del 
partito comunista sammarine¬ 
se (Pcs) in vista delle elezioni 
politiche del 29 maggio. 
Quando nel luglio dell’86 alla 
guida del piccolo Stato si inse¬ 
diò una coalizione di comuni¬ 
sti e democristiani si fece un 
gran parlare di compromesso 
storico. A due anni di distan¬ 
za, Gilberto Ghiotti, segretario 
del Pc sammarinese, pur affer¬ 
mando che è presto per dare 
un giudizio compiuto su que¬ 
sta collaborazione, è tuttavia 
molto soddisfatto: «L’espe¬ 
rienza è positiva perché i due 
partiti hanno sostanzialmente 
rispettato quanto previsto nel 
programma di governo, senza 
prevaricazioni di ruoli o impo¬ 
sizioni». Lo conferma anche 
Fausta MorganU, capodelega- 
zlone al governo: «I rapporti 
sono stati finora molto co¬ 
struttivi: c’erano delle intese 
programmatiche e su quelle si 


è marciato con forte coerenza 
e molta lealtà». 

A San Marino la De è il pri¬ 
mo partito con il 42% dei voti; 
secondo partito è il Pcs 
(25%). Ci sono due partiti so¬ 
cialisti, uno con il 14% 01P») 
e l'altro con il 13% (Psu). L’ac¬ 
cordo con la De non è un’al* 
leanza strategica, ni 11 com¬ 
promesso storico, ma un'Inte¬ 
sa programmatica, insiste 
Ghiotti: «Come strategia di 
fondo noi perseguiamo un di¬ 
segno di ricomposizione di 
tutta la sinistra, ma dobbiamo 
prendere atto della realtà che 
è Invece molto diversa». L'o¬ 
biettivo del socialisti è quello 
di creare a San Marino una si¬ 
tuazione che ti veda arbitri di 
ogni schieramento. «Al nostro 
partito - dice Ghiotti - non 
sarebbe rimasto che dovere 
riconoscere o una nuova lea¬ 
dership della sinistra oppure 
essere escluso dai gioco poli¬ 
tico data l'Impraticabilità di 
qualsiasi altra alleanza se non 
quella con I socialisti. E, dulcis 
in fundo, in un caso o nell'al¬ 
tro saremmo diventati un ser¬ 
batoio di riserva per il travaso 
di voti verso gli stessi partiti 
socialisti». 


A Milano vivace dibattito 

«Disobbedienza elettrica» 
propongono i Verdi, 
divisi sul loro futuro 


■■ MILANO. «Noi stiamo qui 
a scannarci sullo statuto, ma 
fuori I rifiuti aumentano e a 
Montalto c’è chi pretende di 
Installare un'altra centrate». 
Finalmente scatta l’applauso 
liberatorio. Al termine di due 
giornate di accesa discussio¬ 
ne I verdi milanesi, divisi tra 
chi pensa di trasformare la li¬ 
sta in un'organizzazione poli¬ 
tica con tanto di iscritti (ma 
nessuno accetta la definizione 
«partito») e chi invece vuole 
mantenere la struttura di mo¬ 
vimento, non sono riuscii a 
trovare un accordo. Ogni de¬ 
cisione è demandata a una 
convention che si terrà sabato 
prossimo. L'unica parola d'or¬ 
dine che pare accettata da tut¬ 
ti è quella del boicottaggio al¬ 
la centrale che ha fatto cadere 
Goria. «Ci vuote una campa¬ 
gna nazionale di obiezione ci¬ 
vile - dice Adriano Ciccioni, e 
propone la disobbedienza 
elettrica D’ora in poi le bol¬ 
lette delle luce non paghiamo¬ 
le più sui tre stampati dell’en¬ 
te, ma utilizziamo normali 


moduli di conto corrente po¬ 
stale omettendo di scrivere il 
numero di contribuente. LE* 
nel incasserà i soldi ms perde¬ 
rà un sacco di tempo a regi¬ 
strarli». La polemica tra le due 
anime della lista ha percorso i 
verdi milanesi in questi ultimi 
mesi, dall'ingresso del due 
consiglieri comunali Barone e 
Antomazzi nella nuova giunta. 
•Non c'è solo l'inquinamento 
ambientale, ma anche quello 
politico - sostiene l'ala movi¬ 
mentista - e su questo la no¬ 
stra battaglia si è appannata». 
•I ruoli delle varie «nociuto- 
ni non vengono meno solo 
perché si riconosce la nascita 
di un polo politico organisi* 
tivo. Parlare tanto di regole - 
ribatte Piervito Antonia**! - 
non serve se non c'è iniziativa 
politiva». E ritorce sugli altri le 
accuse di ambizione persona¬ 
le. Non ultima la consigliera 
provinciale Gloria Grosso alla 
quale si rimprovera di non vo¬ 
lerai dimettere dopo due man¬ 
dati come imporrebbe il prin¬ 
cipio delia rotazione degli In¬ 
carichi. 


casa ^Ideila cultura 

VIA BORGOGNA 3 ■ M1I2 MILANO - TEI.EF. 02/795.567 

I PERCORSI DELL’EMOZIONE E 
DELLA RAGIONE 

La alnlitra e gli ebrei di fronte a Israele 

Cromata di riflessione a cura di David Bidussa, 
Giuliano Della Pergola, Sergio Scalpelli 

DOMENICA 20 MARZO 1988 

ORE 10-13/14.30-18 

Comunicazioni di: 

FEDERICO COEN, AMOS LIZZATO, MARIO PIRANI, 
DAVID MEGHNAGJ, WLODEK GOLDKORN 

Intervengono: 

Ciorgina Arian Levi, Franco Belgrado, Ugo Caffaz, Mino 
Chamla, Marco Contini, Giuliano Della Pergola, Ariel Dello 
Strologo, Roberto De Pas, Ciuseppe Di Chio, Giulio Di 
Segni. Piero Fassino, Roberto Fmzi, Guido Fubini, Stefano 
desumiti, Gad Lerner, Tullio Levi, Stefano Levi della Torre, 
Cadì Luzzatto, Renato Mannheimer, Fiamma Ntrenstein, 
Gabriele Nissaim, Mario Nordio, Elio Quercioli, Gian Enrico 
Rusconi, Giorgio Sacerdoti, Michele Sarfatti, Emilio Sarzi 
Amadè, Luciano Segre. Renata Segre, Paolo Sorbi, Federico 
Steinhaus, Pino Trotta, Roberto Vitali, Luca Zevi 


13 GIORNI IN 
UNIONE SOVIETICA 

SpMisli volo Charter 
1* Maggio o Annivaraario dalla Vittoria 

V MAGGIO A TASHENT - Itinerario: Milano, Lenlnpado, Taahant, 
Bukara. Samarcande. Taahant (scalo tecnico), Tbilisi, Tarino 

1- MAGGIO A MOSCA - Itinerario: Milano, Mosca, Erevan, Tbilisi, 
Torino 

V MAGGIO A MOSCA • Itinerario Leningrado, Mosca, Irfcutsk, Tbili¬ 
si, Tonno 

1* MAGGIO A VOLGOGRADO « Itinerario Milano, Mosca, Volgogra- 
do. Soci, Tbilisi, Mosca, Milano 
Parfnta 28 aprile 

Albarght. 1- categoria A (pensione completa) 

Quota dì partacìpaxìona- da l 1 450 000 a L. 1 850 000 + diritti 
d iscrizione La quota comprenda: due prsmi di tasta ( 1* e 9 maggio), 
i as»icura?ione Europ-Assistsnca. lo spettacolo teatrale a Tbilisi a una 
borsa da viaggio 

Per uttanon informazioni rivolgersi a 
Sezione Italia-Urss • Via Mossotti 6 - NOVARA - Tel 0321/38.882 


Oliviero Beha 

ANNI DI CUOIO 

L’Italia di oggi allo specchio del calcio, 
il suo sport più amato, la sua «malattìa» 
più contagiosa, in cui si riflettono vizi e virtù 
d’un popolo tifoso fino al midollo 

SECONDA EDIZIONE 
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corsivo _ 

A che serve 
censurare 
i fatti? 


Un boss si è rivolto a 
Olirmeli» por chiedergli un fa¬ 
vore e dopo qualche tempo II 
Pri ha attenuto una valanga di 
voti. Una storia gli nota, è ve¬ 
ra, ma questa volta « stata rac¬ 
contata con nuovi particolari 
dall'ultimo superpcntito, un 
uomo che a differenza di Bu¬ 
scatta non pare avere amnesie 
quando si tratta di parlare di 
mafia e politica, L 'Uniti» Re¬ 
pubblica decidono di pubbli¬ 
care queste ultime rivelazioni 
ed ecco che riesplode II ■caso 
Ounnella». Questa volta II mi¬ 
nistro repubblicano Invoca 
addirittura l'Intervento del mi¬ 
nistero degli Interni, del mini- 
siero di Grazia e giustizia e del 
Consiglio superiore della ma- 

S Iettatura affinché la Procura 
I Palermo Individui la <lalpa> 
che Informerebbe I due gior¬ 
nali. Come se II fatto più grave 
ed Inquietante sla la diffusione 
delle notizie e non la loro voti- 
dlclti e quindi I fatti, le cose, 

8 11 uomini, e gli Interessi che 
lelro quelle notizie - finora 
mal smentite - si delincano. 
Ma, del resto, come ha rispo¬ 
sto Ounnella al leader di Dp 
quando pochi giorni fa, a 
Montecitorio, gli ha dato del 
■malioso)? Capanna lo aveva 
pubblicamente denunciato e 
allo stesso tempo lo aveva sfi¬ 
dalo davanti ad un •giuri» d'o¬ 
nore. Altri ministri, In altre cir¬ 
costanze, hanno accettato la 
sfida, Ounnella no. E Intanto II 
suo nome continua a dar noti¬ 
zia», mentre uomini a lui legati 
politicamente Uniscono in 
manette. Purtroppo, però, 
Ounnella non é l'unico a non 
dare notizie chiare e credibili. 
B, qui a Roma, che dice II Pri? 

Ricostruzione 

Avellino, 

nuovo 

scandalo 


VITO EA1NZA 

m NAPOLI, Un nuovo acuv 
dado il abbatte sulla Regione 
Campania; il coordinatore 
dell'assessorato regionale a)' 
l’Industria, Michele itascaglia, 
65 anni, è stato arrestato dalla 
guardia di finanza di Avellino, 
neH'amblto di una più vasta 
Inchiesta relativa al contributi 
per la ricostruzione concessi 
ad industrie dell’lrplnia. 

2 uas! contemporaneamen* 
clamoroso arresto è stato 
effettuato anche II sequestro 
di oltre 600 pratiche relative 
alla concessione di contributi 
In baie alla legge 219, quella 
sulla ricostruzione. I fascicoli 
ora si trovano al vaglio dei 
magistrati, I quali, però, per 
tutta la giornata di ieri sono 
risultati Introvabili, 

•SI tratta <11 una truffa colo*- 
•ale - ha affermato comunque 
11 procuratore capo di Avelli* 
no, Antonio Gagliardi, com¬ 
mentando l'arresto dell'alto 
funzionario regionale - che è 
costata allo stato svariati mi* 
liardli. 

Il sistema per truffare, affer¬ 
mano gli inquirenti (del caso 
•( stanno occupando sia ( ca¬ 
rabinieri che la guardia di fi¬ 
nanza), è del più semplici; 
grazie ad attestazioni compia¬ 
centi si è riusciti ad erogare 
contributi sla a ditte Inesisten¬ 
ti. sia ad attività che sono ad¬ 
dirittura sorte dopo il terre¬ 
moto del 23 novembre del 

Secondo altre Indiscrezioni 
nel carteggi non mancano 
neanche timbri falsi, delibare 
firmate con «leggerezza», 
mandati di pagamenlo avviati 
Immediatamente all’Incasso e 
lenza troppi controlli. Esiste¬ 
rebbe, cioè, la prova che que¬ 
lle pratiche avrebbero anche 
avuto una «corsia preferenzia¬ 
le* sulla quale viaggiare senza 
molli ostacoli. 

E proprio da questa serie di 
Indiscrezioni che nasce la vo¬ 
ce circolala con insistenza 
che oltre all'arresto del coor¬ 
dinatore regionale ne erano 
avvenuti altri, anche di perso¬ 
naggi importanti. Le successi¬ 
ve smentite, però, non hanno 
escluso che nell'Inchiesta sia¬ 
no imminenti altri arresti e di 
grossa portata. Per ora, que¬ 
sto è certo, nel mirino degli 
investigatori sono finiti colle¬ 
glli o collaboratori di Rasca- 
glia, 

Non è il primo arresto per 
una truffa sul contributi per II 
dopo-terremoto; un mese fa 
Domenico e Maria Gentile, 
due fratelli, sono stati arrestati 
per aver incassato 650 milioni 
di contributo ottenuti grazie 
ad amicizie compiacenti Nel 
giugno scorso fini In galera, 
sempre per una storia simila¬ 
re, Il presidente della squadra 
di caldo deU’Avellino, Grazia¬ 
no, mentre l'attuale senatore 
socialista di Eboli, Pezzullo, 
ha ricevuto una comunicazio¬ 
ne giudiziaria 


Il ministro ha diffuso una nota 
con la quale chiede 
di aprire un’inchiesta sulla 
fuga di notizie da Palermo 


«A lui si rivolse un boss mafioso» 
ha raccontato Calderone 
A Trapani fermato per concussione 
un assessore repubblicano 


Giumella non smentisce il pentito 


Al ministro repubblicano Aristide Gunnella non so¬ 
no piaciute le dichiarazioni rese sul suo conto dal 
nuovo pentito della mafia, Antonino Calderone, e 
pubblicate ieri da «l'Unità» e «Repubblica». Gunnel¬ 
la, comunque, non smentisce la fondatezza delle 
notizie riportate dal due quotidiani. Si limita a invo¬ 
care l'apertura di un’inchiesta sulla diffusione delle 
notizie che lo riguardano. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVERIO 

m PALERMO, li ministro 
Gunnella afferma In una sua 
lunga nota diffusa ieri dall'An¬ 
sa; «La rivelazione è un fatto 
noto, anzi aitinolo, da ven- 
t'annl su cui 6 stato scritto da 
molti giornali; I falli sono no¬ 
tissimi. Documentatamente 
ho dimostrato che all'assun¬ 
zione di Giuseppe DI Cristina 
01 «boss» di Rlesl assassinato 
dalle cosche perché aveva 
raccontato al carabinieri tutto 
ciò che sapeva, ndr), mal, di¬ 
co mal prima conosciuto, si 
addivenne su due richieste 
scritte dal suocero, sindaco 
comunista di Rlesl, e su paral¬ 
lela pressione dell'ex presi¬ 
dente dell'Ente minerario sici¬ 
liano, dottor Verzotto Qatitan- 
te da 14 anni, ndr), testimone 
di nozze del DI Cristina: Il Ver¬ 
zotto era segretario regionale 
della De, Non ho mal avuto 
altri contatti con DI Cristina di 


LODATO 

alcun genere». Già Ieri l'Unità 
aveva riassunto questa singo¬ 
lare tesi del ministro. 

Si intuisce comunque dal 
testo della dichiarazione al¬ 
l'Ansa che Gunnella intenda 
declinare ogni responsabilità 
per l’assunzione del mafioso 
alla Sochimisi, la società chi¬ 
mica siciliana collegata all'En¬ 
te minerario siciliano. Il penti¬ 
to Calderone, Invece, sulla vi¬ 
cenda ha un parere diverso. 

Questo; «Mi risulta - ha det¬ 
to al giudici Istruttori italiani e 
francesi, e al funzionari Criml- 
nolpol - che il boss di Rlesl 
Beppe Di Cristina, non aven¬ 
do ricevuto un appoggio con¬ 
creto dalla De, quando aveva 
problemi che gli derivavano 
da una proposta di misura di 
prevenzione nei suoi confron¬ 
ti, si rivolse ad Aristide Oun¬ 
nella. Ignoro dò che abbia 
fatto Gunnella per Di Cristina. 


Ma so, avendolo appreso dal 
Di Cristina, che Gunnella fu 
l’artefice dell’assunzione del 
Di Cristina in un ente pubblico 
regionale, credo la Sochimi¬ 
si». Incalza Gunnella: «La va¬ 
langa di voti a Rlesl sono ri¬ 
conducibili ai minatori di zol¬ 
fo residenti a Riesi che lavora¬ 
vano nelle miniere di proprie¬ 
tà della Sochimisi di cui io ero 
U consigliere delegato. Non 
scendo in altri dettagli noti ma 
sottolineo che nei voti di lista 
erano Inserite le preferenze 
per molti candidati; I più vota¬ 
ti erano La Malfa, Gunnella, 
Montante e altri a testimo¬ 
nianza di un voto politico e 
non mafioso. Il Di Cristina vo¬ 
tava con tutta la famiglia sem¬ 
pre per la Democrazia cristia¬ 
na». L'onorevole Gunnella 
non spiega come fa a cono¬ 
scere gli orientamenti politici 
del boss e della sua intera fa¬ 
miglia. 

Riascoltiamo allora il penti¬ 
to Calderone: «Ricordo come 
fatto sintomatico di questo 
appoggio di Gunnella a Di Cri¬ 
stina che, in occasione di una 
campagna elettorale ne) co¬ 
mune di Rlesl, il Partito repub¬ 
blicano riportò una valanga di 
voti, cosa che non era mal ac¬ 
caduta nel passato*. Caldero¬ 
ne, come si vede, ai minatori 
di zolfo non ha fatto alcun ri¬ 


ferimento. Sul piano della cro¬ 
naca va segnalato intanto che 
in questi giorni sono finiti in 
manette due fedelissimi del 
ministro Gunnella. 

A Marsala, le dichiarazioni 
di Calderone hanno provoca¬ 
to l'arresto dell’assessore pro¬ 
vinciale ai Lavori pubblici, il 
repubblicano Girolamo Pipi- 
tone. Sabato, invece, «fermo 
giudiziario» per Francesco 
Mingoia, assessore alle Finan¬ 
ze di Trapani, accusato di 
concussione. È un momento 
diffìcile per il Partito repubbli¬ 
cano siciliano. La spaccatura 
fra gunnelllanl e antigunnellia- 
ni è diventata ormai di domi¬ 
nio pubblico. Il ministro non 
sembra occuparsene. Piutto¬ 
sto sollecita provvedimenti 
esemplari contro l giornali. Si 
conclude cosi la sua nota di 
ieri all'Ansa; «Sollecito uffi¬ 
cialmente il ministro detl’fn- 
temo, della Giustizia, il Csm, 
per le parti di loro competen¬ 
za, nella certezza che la Pro¬ 
cura vorrà intervenire per ri¬ 
pristinare una inchiesta spe¬ 
cifica, approfondita, per un di¬ 
ritto violato ripetutamente dai 
due giornalisti (de l'Unità e 
Repubblica, ndr)». Perché 
tanto nervosismo? li ministro 
non ha affermato che si tratta¬ 
va di fatti che risalgono a ven¬ 
tanni fa, e anche arcinoti? 


Accusa, autodifesa 
corsa alla poltrona 
del ministra pri 


WKÈ ROMA. Accusa e autodi¬ 
fesa di Aristide Gunnella, l'al¬ 
tro ieri, al Consiglio nazionale 
del Pri tenuto a porte chiuse. 
Secondo le indiscrezioni fil¬ 
trate, la delicata questione si¬ 
ciliana si è intrecciata anche 
con le trattative interne per il 
prossimo governo. Se si larà il 
«governo dei segretari» pro¬ 
posto da La Malfa, infatti, gli 
altri dovranno scoiare di un 
posto e chi meglio di un mini¬ 
stro cosi discusso per farsi da 
parte? Anche nel caso di un 
governo senza U segretario, 
comunque, la poltrona mini¬ 
steriale di Gunnella (con Go- 
ria il Pri ne ha avute tre) è insi¬ 
diata da almeno cinque o sei 
pretendenti. L'altro ieri agii at¬ 
tacchi anonimi ma precisi del 
vertice (Giorgio La Malfa 
avrebbe detto; «Basta con le 
fazioni in Sicilia*), Gunnella e 
I suoi avrebbero risposto sen¬ 
za complessi, mettendo sul 
piatto il peso del partito sici¬ 
liano. Nell’autodifesa del mi¬ 
nistro il solito, gratuito attac¬ 


co al Pei e ai de «mattarellia- 
ni», accusati di aver resuscita¬ 
to un caso di vent’annt fa per 
punire il Pri della sua defezio¬ 
ne dalla giunta di Palermo. Le 
voci riferiscono che Paolo Un¬ 
gati - autore di una difesa di 
Gunnella - ha ascritto ad ono¬ 
re dei Pri siciliano il favorevo¬ 
le rapporto iscritti/elettori 
(uno a cinque), mentre pro¬ 
prio lo stesso La Malfa aveva 
aliuso al fenomeno dei «tesse¬ 
ramenti gonfiati». Ungari ha 
gettato discredito sull'altra 
«fazione» siciliana del partito 
(«noi abbiamo l'SOX in Sici¬ 
lia»), e capitanata da quel Gril¬ 
lo che ha un passato di missi¬ 
no. Si vedrà, in attesa del re¬ 
sponso della commissione 
Biasini, se il Pri farà pulizia 
nelle sue file siciliane. Intanto 
ad un progetto di riforma in¬ 
terna sta lavorando Bruno VI- 
sentinl: già nei giorni scorsi, 
comunque, il Pri si è dato re¬ 
gole più stringenti di incom¬ 
patibilità tra incarichi di parti¬ 
to e incarichi pubblici. 


Il segretario generale della Cgil ha ricordato a Corleone Placido Rizzotto, 
il sindacalista torturato e assassinato dalla mafia 40 anni fa 


Pizzinato nel paese del boss Liggio 


La Cgil di Palermo era diretta da La Torre. La sta¬ 
zione dei carabinieri dal capitano Dalla Chiesa. A 
Corleone 40 anni fa il mafioso «emergente» si chia¬ 
mava Uggio. Presero il segretario della Camera del 
lavoro Placido Rizzotto. lo torturarono, gettarono 
il suo corpo in una foiba. Pizzinato ieri ha ricordato 
quella pagina: «Le lotte di quegli anni t " 
battaglie per il lavoro e lo sviluppo». 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCINZO VA«U 



Wm CORLEONE (Palermo). Il 
cinema è pieno. La gente in 
piedi. Le bandiere rosse: di¬ 
ma impensabile - dirà Anto¬ 
nio Pizzinato * per chi ritenga 
che questa Corleone, paloni 
nuovi appiccicati alle rocce 
accanto alle vecchie «paglie- 
re» del contadini, sla solo il 
«paese di Luciano Uggio». So¬ 
no passati esattamente 40 an¬ 
ni e tre giorni dal martirio di 
Placido Rizzotto, i) segretario 
della Camera del Lavoro cor- 
leonese, socialista, che col 
suo sacrificio riapre una se¬ 
quenza storica iniziata il 20 
aprile 1947 con la strage che 
si consumò a Portella, il die¬ 
tro, oltre quei monti annuvola¬ 
ti. E che prosegue con gli as¬ 
sassini! di Calogero Cangelosi, 
Epifanio U Puma, Accursio 
Miraglia: 36 sindacalisti e ca¬ 
pilega siciliani per imporre l'i¬ 
poteca del potere mafioso alla 


democrazia italiana. 

La Cgil ha invitato il suo se¬ 
gretario generale assieme al 
segretari regionali dei Pd e 
dei Psi, Luigi Colajanni e Nino 
Buttitta, per celebrare questo 
quarantennio sema retorica e 
con lo sguardo puntato al pro¬ 
blemi dell'oggi. La vicenda 
presenta palesi elementi di 
continuità. FU Luciano Uggio 
ancora in questi anni tra i pro¬ 
tagonisti dell'assalto mafioso, 
a venire accusato del barbaro 
delitto politico. Ma, benché 1 
suol compiici avessero reso 
piena confessione a Dalla 
Chiesa, e indicato 1) luogo do¬ 
ve trovare 1 poveri resti dì Pla¬ 
cido, in fondo a un burrone a 
Rocca Busambra, la Corte 
d'Assise scrisse nella «motiva¬ 
zione» di non voler dare «so¬ 
verchia fede al riconoscimen¬ 
to del corpo* effettuato dal 
parenti, che sono da ritenere 


condizionati proprio dai loro 
rapporti di parentela con la 
vittima in senso negativo nei 
confronti degli accusati. E che 
era da ritenersi che I carabi¬ 
nieri avessero «estorto» le 
confessioni e le accuse a Ug- 
glo «con metodi violenti». 

Erano gli anni in cui cresce¬ 
va e si radicava dentro la neo¬ 
nata democrazia il «contropo¬ 
tere» della mafia ed il suo 
«patto scellerato» con settori 
del potere politico, la cui con¬ 


tinuità proprio in questi giorni 
l'ultimo «pentito» ha confer¬ 
mato con dovizia dì particola¬ 
ri. C'è stata una lotta aspra. 
Qualche colpo è stato assesta¬ 
to. E se finalmente ben altre 
sentenze giudiziarie ed inda¬ 
gini hanno avuto spazio, ciò è 
da ascrivere - noterà Colajan¬ 
ni - anche a merito di questa 
nostra lotta antica. Per poi 
sottolineare, però, come la 
partita sia aperta. Come ad 
ogni risultato positivo sia suc¬ 


ceduta una controffensiva, 
che stavolta si presenta sotto 
Ve forme de) «polverone», che 
getta sospetto su «tutto e tut¬ 
ti», un’arma tipica delia mafia 
che non vuote che 1 fatti, nella 
loro limpidezza, parlino ad 
una opinione pubblica nella 
quale si estende l'area antima- 
fiosa. 

Una partita da giocare an¬ 
che sul piano delia battaglia 
economica e sodale, aggiun¬ 
gerà Buttitta, che giudica «in¬ 
sufficiente» la sola risposta 
giudiziaria. E invita a vigilare 
contro «quel partiti e quei per¬ 
sonaggi che, dice, dopo es¬ 
sersi ingrassati con la mafia, 
oggi cercano carriera e fortu¬ 
ne con l’antimafia». Pizzinato 
consegna una targa al fratello, 
Nino Rizzotto. E ricorda con 
commozione quanto ha letto 
sui giornali di questi giorni cir¬ 
ca l'intatta implacabile ferocia 
dei comportamenti mafiosi si¬ 
no ad omicidi dì figli ordinati 
dai padre. Cinque anni fa nella 
stessa Corleone durante “una 
manifestazione il padre di Riz¬ 
zotto, Carmine, aveva lanciato 
contro gli assassini impuniti 
del figlio una profetica invetti¬ 
va: «Verrà un giorno che vi uc¬ 
ciderete tra voi». 

L'omaggio del segretario 
generale della Cgil a quanti 
caddero e ancora si battono 


contro la mafia, si lega ad una 
considerazione dica 1) «gran¬ 
de valore» dell'unità tra il mo¬ 
vimento sindacale e le forze 
della sinistra. E sui ruolo deci¬ 
sivo svolto dalla CgU nella ne¬ 
cessaria saldatura della lotta 
contro la criminalità organiz¬ 
zata e quella per I contratti, le 
terre, lo sviluppo. C’é una 
continuità, prosegue Pizzina¬ 
to, con le lotte di oggi che 
hanno ancora come nucleo 
centrale le forze del lavoro, le 
forze politiche di progresso. 
Ma die registrano l'apporto 
nuovo di giovani, masse catto¬ 
liche, la voce della Chiesa. Gli 
scioperi e le manifestazioni 
per il lavoro e lo sviluppo che 
abbiamo indetto in queste set¬ 
timane e soprattutto la mani¬ 
festazione nazionale per il 
Mezzogiorno il 16 aprile a Ro¬ 
ma - ha detto il segretario del¬ 
la Cgil - dovranno pesare sul¬ 
la verifica politica che si apre 
in questi giorni e sul program¬ 
ma del prossimo governa 
Cgil, Cìsl e Ui) hanno defini¬ 
to una piattaforma rivendicati¬ 
va unitaria rivolta al governo 
alle regioni alle controparti 
pubbliche e private: bisogna 
fare un passo avanti deciso 
nell'impegno per il lavoro e 
l’occupazione che per il sin¬ 
dacato sono sinonimi di Mez¬ 
zogiorno. 



Marchigiani 
I maggiori 
consumatori 
di medicinali 


Spetta ai marchigiani il record italiano nel consumo dei 
medicinali. Rispetto alla cifra media nazionale di spesa 
annua che è di lire 177.000, nelle Marche in medicine ne 
vengono spese 187.000. La notizia è stata fornita dal presi¬ 
dente del Cispe! - la confederazione che rappresenta le 
aziende municipalizzate - nel coreo di un convegno sul 
tema «Assistenza farmaceutica e uso del farmaco». Nell'87 
nelle 461 farmacie marchigiane sono state erogate medici¬ 
ne per un importo di 268 miliardi a fronte di 13 milioni di 
ricette presentate. 


Operalo muore 
a Brindisi 
ustionato 
da una fiammata 


È morto nel pomeriggio di 
ieri, all’ospedale «DiSum- 
ma» di Brindisi, Giuseppe 
Magio, l'operaio di 32 anni 
rimasto ustionato con un 
compagno di lavoro men¬ 
tre era impegnato aita ma- 
nuienzlone al un meno 
meccanico all'interno di una galleria sulla strada a scorri¬ 
mento veloce «Sarmentana». L’uomo, immediatamente 
trasportato con un elicottero al centro grandi ustionati 
dell ospedale di Brindisi, è morto poco dopo. L'altro ope¬ 
ralo, Vincenzo De Luca, è alato ricoverato con riserva di 
prognosi. I carabinieri stanno accertando se l'incidente è 
avvenuto per un accumulo di gas naturale in galleria, che il 
sarebbe infiammato quando uno dei due operai ha acceso 
una sigaretta. 


Sciopero 
di tre giorni 
dei cassieri 
dell’iva 


Da oggi a mercoledì reste¬ 
ranno chiuse le casse degli 
uffici Iva e degli uffici del 
registro di tutta Italia per 
uno sciopero degli addetti. 
Il motivo che ha indotto la 
categoria a tale decisione 
' sta nella mancata applica¬ 
zione, ad oltre tre anni dalla sua approvazione, dell'artico¬ 
lo di legge che prevedeva il passaggio dalla carriera di 
concetto a quella direttiva per quanti ne avevano i requisiti 
richiesti. La categoria chiede l’Invio dei decreti e la conse¬ 
guente registrazione Protesta poi contro il continuo pal¬ 
leggiare dei suoi problemi tra l'amministrazione e la Corte 
dei conti. 

Arrestato È stato arrestato e trasferito 

nei carcere di Regina Coell 
PaSlOlc un pastore di Montecompa- 

per violenza 

SUI figli per aver violentato i due fi¬ 

gli di 9 e 11 anni. L'uomo, 
di cut sono state rese noto 
solo le iniziali, M.R., deve rispondere di violenza carnale, 
atti di libidine violenta e corruzione di minorenne. Le 
violenze risalgono a cinque-sei anni fa ed hanno già segna¬ 
to gravemente la psiche del due bambini, provocando 
difficoltà e ritardi nell'apprendimento. Il pastore, stando a 
quanto affermano i carabinieri, non sembra completamen¬ 
te padrone di sé. La donna ha trovato il coraggio di denun¬ 
ciarlo consigliata da un'assistente sociale. Ora che l'uomo 
è stato arrestato, il sindaco di Montecompatri ha trovato 
alla moglie un impiego presso la mensa scolastica 


Bimbo 
zingaro 
muore a Roma 


Un bimbo nomade di quat¬ 
tro anni, Muhamed Clzmic 
è morto nelVlncendlo e 
nell'esplosione di una rou¬ 
lotte nella quale abitava 
con il fratello di otto anni. E 
accaduto ieri sera nell’ac- 
campamento di nomadi vi¬ 
cino al cinodromo di Ponte Marconi a Roma. L’Incendio, 
secondo un primo rapporto del vigili dei fuoco, sembra si 
sia sviluppato dopo la caduta di una candela. In seguito le 
fiamme si sono estese raggiungndo una bombola che 6 
subito esplosa, li fratello dTMuhamad è riuscito a fuggire e 
dare l'allarme, ma il piccolo nomade imprigionato dalie 
fiamme è morto carbonizzato. I vigili del fuoco hanno 
circoscritto e domato le fiamme prima che raggiungessero 
gli altri automezzi e le tende dell’accampamento. La pic¬ 
cola vittima è di nazionalità iugoslava, il padre non si trova 
in Italia, la madre è detenuta a Roma. I due bambini erano 
stati affidati ad uno zio che abita con la sua famiglia in una 
tenda vicina alia ruolotte andata completamente distretta 
dall'incendio. 


Morti a Milano 
tre giovani 
In un incìdente 
stradale 


Tre giovani sono morti l'al¬ 
tra notte in un incidente 
stradale accaduto alla peri¬ 
feria di Milano. Erano a 
bordo di una Mia Romeo 
■Giulietta» che sì è andata a 
schiantare contro un palo 
- della luce. Insieme a Fabri¬ 
zio Arangino, 18 anni, Sergio Seresi, 20 anni e Davide 
Cassinelll, 18 anni, che sono morti su) colpo, c'erano altri 
due ragazzi: uno è in stato di coma, l’altro ne avrà per 20 
giorni. 


MARCELLA CIARNELU 


Il sacerdote inquisito dal Sant’Uffìzio 

Il Vaticano giudica don Ciotti 
per la sua adesione alla Lila 


ALCE8TE SANTINI 

m CITTA DEL VATICANO. Cì 


è stato confermato ieri che la 
Congregazione per la Dottrina 
della Fede ha aperto una in¬ 
chiesta nei confronti di don 
Luigi Ciotti, dopoché il quoti¬ 
diano cattolico «Avvenire» lo 
aveva denunciato per aver 
aderito alla Lega italiana lotta 
all’Aids (Ula), che ammette 
l’aborto terapeutico anche 
dopo i novanta giorni per le 
donne colpite dal virus. Ma 
c'è stato pure detto che sarà 
valutata ta documentazione ri¬ 
messa all'ex Sant'Uffizio dallo 
stesso don Ciotti. Sarebbe, in¬ 
fatti. un paradosso se il Vati¬ 
cano colpisse un sacerdote 
solo per aver aderito (ma si è 
già dimesso) ad una organiz¬ 
zazione che combatte essen¬ 
zialmente l’Aids ammettendo 
In via eccezionale l'aborto, di¬ 
menticando che, come fonda¬ 
tore a Torino del «gruppo 


Abele», don Ciotti ha dedicato 
21 dei suoi 42 anni ad aiutare 
gli emarginati. 

Dopolo scontro tra CI e la 
Rosa bianca su Lazzari, è 
esploso ora il «caso Ciotti», 
conosciuto a Torino come ti 
«prete della strada» perché ti 
suo apostolato viene svolto 
per le strade, alla stazione, 
nelle periferie alia ricerca di 
chi, colpito dalla «peste» della 
droga o dell'Aids, viene re¬ 
spinto o non accolto dalla so¬ 
cietà. 

Ed è significativo che sla 
stato ti settimanale della dio¬ 
cesi di Torino «La voce del po¬ 
polo» a rivelare il «caso», per 
meglio far risaltare lo squallo¬ 
re morale di quanti lo hanno 
determinato, riportando le se- 

K 1 dichiarazioni di don 
: «Mi sono dimesso dalla 
carica dì coordinatore della 
Ula pur non facendo venir 


meno la mia collaborazione 
coerente, nella ricerca a tro¬ 
vare soluzione ai problemi. 
Questo non significa cessare ti 
mio impegno. Intendo conti¬ 
nuare a lavorare con le perso¬ 
ne che fanno fatica nel campo 
dell'Aids». Ed in questo impe¬ 
gno don Ciotti ha trovato ia 
solidarietà di altri sette sacer¬ 
doti lombardi che, in una let¬ 
tera aperta al cardinale Marti¬ 
ni, hanno messo in evidenza 
che la vera questione «non è 
l'aborto, verso il quale don 
Luigi Ciotti ha preso sempre 
una chiara posizione, ma piut¬ 
tosto la collaborazione con 
l'associazione». Ed a tale pro¬ 
posito essi osservano che il 
compito di un sacerdote è es¬ 
sere, prima di tutto, «compa¬ 
gno di strada» di chi soffre; 
per cui «vivere con chi è tossi¬ 
codipendente non significa 
legittimare la tossicodipen¬ 
denza». La Chiesa viene, cosi, 


sollecitata a «capire ed aiuta¬ 
re». 

Il consiglio permanente 
della Cei, che si nunisce oggi, 
è costretto ad esaminare due 
casi, il comportamento di CI 
per i giudizi discutibili espressi 
sulla vita e l’opera di Giuseppe 
Lazzati ed il caso don Ciotti. 
Ma si può dire che per i due 
casi vale già quanto ha detto, 
davanti a duemila giovani riu¬ 
niti nell’Università cattolica di 
Milano, il cardinale Martini. 
Questi, parlando di Lazzati, ha 
rilevato che ciò che conta per 
un cristiano «non è la tenta¬ 
zione del potere, bensì la pre¬ 
senza di un lievito capace di 
rendere viva la speranza». An¬ 
cora una volta, con il caso 
Ciotti, riemergono le due ani¬ 
me del mondo cattolico, quel¬ 
la integralista, legata alla nor¬ 
ma, e quella della testimo¬ 
nianza, che porta a conpro¬ 
mettersi con i problemi della 
società. 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. 11 concorso ricomincia. 


Le schede vanno inviate ai seguente indirizzo: 

L’Unità - Viete Fulvio Testi 76 - 20166 MILANO 
si ricorda cht l'indirizzo dava estera completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per svitare ritardi. 


1 Unità 

Da ricordare tutti I giorni. 
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nel Mondo 


Domani si vota nell’HIinois 
Nel South Carolina 
Jackson conquista anche 
i voti dei liberal bianchi 


MARIA LAURA RODOTÀ - 


■■ WASHINGTON «Mo Tlm- 
magino alta Convention di 
Atlanta, loro tre soli In una 
stanza di albergo C Dukakis 
dice a Jackson che no pensi 
di Albert Gore come candida¬ 
to alla viccpresldenza? E quel¬ 
lo che può succedere, ma è 
anche una metafora del ruoli 
che loro tre possono assume¬ 
re A Gore non verrà offerta la 
vìceprosldenza senza che ven¬ 
ga prima chiesto 11 parere dì 
Tesso* Chiaro e asciutto I ex 
governatore dell Arizona (ora 
ex candidato democratico) 
Bruce Babbitt ha riassumo in 
due fasi quello che, In questi 
giorni, tutti pensano Che, ol¬ 
tre alle buone chancea di Du¬ 
kakis e l’apparente vocazione 
viceprosldenzlale di Gore, l’e¬ 
lemento chiave della campa¬ 
gna democratica è il nuovo 
peso e 11 nuovo prestigio di 
Josaa Jackson. Dire che nel 
corso di due campagne (era 
candidato anche nell’84) sla 
diventato da «provocatore» 
statina, sembra esagerato, ma 
di certo, da quand’era un atti¬ 
vista dei diritti civili negli anni 
CO e poi un carismatico e de¬ 
magogico leader dalle amici¬ 
zie discusse (Incluso il «capo 
della nazione mussulmana ne¬ 
ra. l'inquietante, antisemita 
Louis Farrakhan), interessato 
•olo al consenso della comu¬ 
nità nera, Jackson è cambiato 
ha smorzato i toni, ha aggiu¬ 
stato la mira per attirare anche 
I bianchi poco soddisfatti del¬ 
la presidenza Reagan, ha vin¬ 
to in cinque stati nel suportue- 
aday, ed i diventato una pre¬ 
senza costante nel dibattito 
politico. La sua vittoria di sa¬ 
bato nello Stato d'origine, U 
South Carolina, con II 54% del 
voti, è stato una nuova confer¬ 
ma 1 questa volta, ha preso an¬ 
che 1 voti del bianchi liberal, e 
ha lasciato il figlio prediletto 
del Sud, Al Gore, Impantanato 
In un magro 18%. È successo 
perchè I bianchi moderati so¬ 
no passati tutti al repubblica¬ 
ni, avvertono alcuni, ma resta 
li latto che, in America più 


che altrove, al vincenti si guar¬ 
da con occhio diverso cosic¬ 
ché, come titola il New York 
Times di domenica, «il suc¬ 
cesso di Jackson gli sta guada¬ 
gnando la fiducia di chi un 
tempo lo temeva». Oltretutto, 
ora il reverendo è secondo so¬ 
lo a Dukakis (che in South Ca¬ 
rolina è nmasto (ermo al 7% 
come numero di delegati). E, 
se ancora non è chiaro come 
e quanto vorrà usare il suo 
nuovo potete alla Conven¬ 
tion, sembra proprio che Ja¬ 
ckson non Intenda far nulla 
che «lo possa rendere respon¬ 
sabile di una sconfitta demo¬ 
cratica alle elezioni di novem¬ 
bre», come ha (atto sapere II 
più polente nero in Congres¬ 
so, William Cray di Filadelfia. 
Al contrario, dicono i suol so¬ 
stenitori più moderati, come 
Gray, Jackson preferirebbe di¬ 
ventare un influente consiglie¬ 
re esterno della nuova ammi¬ 
nistrazione, piuttosto che im¬ 
porsi come candidato alla vi¬ 
cepresidenza, e provocare la 
sconfitta democratica. Ora, 
Jackson si gode il suo nuovo 
status ed ò ottimista sui risulta¬ 
ti di domani In Illinois, lo Stato 
dove vive, e dove l sondaggi 

10 danno secondo con II 32%. 
Per gli altri candidati, le solite 
Incertezze per II favorito, Il 
senatore dell'llllnois Paul Si¬ 
mon è l’ultima dubbia chance; 
per A! Gore, questa primaria e 
le seguenti, tutte in grandi Sta¬ 
ti industriali lontani dal suo 
Sud, rischiano di essere una 
pericolosa spinta all’indletro; 

11 più tranquillo è il greco Du¬ 
kakis, a casa tra le minoranze 
etniche di Chicago e New 
York Tira l repubblicani c’è un 
candidato, Bob Dole, cui sem¬ 
bra andare tutto male: umilia¬ 
to da Bush nel supertuesday, 
con uno staff caotico e ormai 
dimezzato, In Illinois aveva di¬ 
sdetto gli spot televisivi e pun¬ 
tato tutto su un programma di 
mezzora sabato sera. Ma an¬ 
che quello, per parecchi mi¬ 
nuti, è stato oscurato da un 
guasto tecnico. 


re» 



Dovrà rispondere 
aQ’«ultìinatum» 
crBr di George Shultz 

rfciìL T1 .... 
jfi Il premier israeliano 

Siti lascia il paese diviso 
Grande manifestazione 

Decine di migliala di parsone hanno partecipalo sabato a Tel Aviv alla manifestazione per la pace per la conferenza di pace 

Shamir oggi a Washington 
Ma raccordo è lontano 


Accompagnato dall'eco di due manifestazioni, una 
favorevole e una contraria alla conferenza di pace, 
il primo ministro israeliano Shamir parte oggi per 
Washington, dove è atteso da Reagan per discute¬ 
re del cosiddetto «Piano Shultz» per porre fine al 
conflitto arabo-israeliano. Ma Shamir non ha cam¬ 
biato idea: «Non parteciperò a nessuna conferenza 
intemazionale di pace», ha detto ieri. 


m GERUSALEMME. Yltzhak 
Shamir, Il primo ministro 
Israeliano, parte stamattina da 
Tel Aviv per Washington, per 
discutere con il presidente 
Usa del cosiddetto «Plano 
Shultz» per porre fine al con¬ 
flitto arabo-israeliano. Ad ac¬ 
compagnare Shamir, l’eco di 
due manifestazioni che si so¬ 
no tenute Ieri e questa mattina 
a Tel Aviv, due manifestazioni 
che rappresentano anche le 
due anime di Israele, diviso 
fra gli oltranzisti, fedeli al mot¬ 
to che non bisogna cedere un 
solo metro del territori occu¬ 
pati, e quella parte di Israeliani 
disposti a trattare e che si ri¬ 
conosce nelle posizioni di 
•Pace adesso». La prima ma¬ 
nifestazione è stata promossa 
proprio da «Pace adesso, si è 
svolta ieri sera a Tel Aviv e vi 
hanno partecipato decine di 
migliala di israeliani. L'altra 


manifestazione si svolgerà In¬ 
vece questa mattina, ed è or¬ 
ganizzata dal movimento di 
destra «Gush Emunim», U mo¬ 
vimento nazionalista dei colo¬ 
ni ebrei, una prova di forza 
per Incoraggiare il «duro» Sha¬ 
mir a non cedere all'ultima¬ 
tum del vicepresidente Usa 
George Shultz, come del resto 
Il premier israeliano ha finora 
fatto. 

A Washington, Shamir si 
presenterà come il rappresen¬ 
tante politico di un paese mal 
spaccato come In onesto mo¬ 
mento: mentre la protesta nei 
territori occupati non accen¬ 
na a diminuire, centinaia di 
poliziotti arabi che prestano 
setviclo nel territori occupati 
hanno presentato le proprie 
dimissioni dal servizio di poli¬ 
zia israeliano, rispondendo 
all'appello promosso dal «co¬ 
mando nazionale della rivol- 


Indetta per il 20 una manifestazione di protesta 


Assemblea sotto la neve 
nel cimitero armeno di Mosca 


GII armeni di nuovo riuniti in assemblea a Mosca, 
all’aperto, sotto la neve che cade, nel loro cimitero. 
Per quattro ore si discute animatamente sul che 
fare, Protesteranno 11 20 contro il silenzio degli 
organi d’informazione ufficiali, Ma si applaude il 
nome di Gorbaciov. Dai racconti dei testimoni 
emerge nuovamente che il bilancio dei massacro di 
Sumgait sarebbe molto più alto di quello ufficiale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

4i UUBTT0 CHIE$A 


Mi MOSCA Assemblea nel 
cimitero armeno di Mosca 
Sotto la neve Mia non meno 
di 300 armeni della capitale, 
cui si erano aggiunti alcuni 
profughi del Nagomo • Kara- 
bakh e delle zone azerbajgia¬ 
ne e di Sumgait, hanno discus¬ 
so Ieri per circa quattro ore 
consecutive Qualche striscio¬ 
ne veniva sollevato a tratti sul¬ 
le teste accalcate attorno alla 
piccola coppella di mattoni 
rossi «Il Nagorno-Karabakh è 
stalo e sarà sempre armeno» 
«Sumgait è un’offensiva pan¬ 
turca aH’Intemo dell Urss» 


Ma l'oratore che ha aperto la 
riunione, In rappresentanza 
del comitato costituitosi nel 
giorni scorai, ha dichiarato 
esplicitamente (tra le proteste 
di molti astanti) di prendere le 
distanze da quegli slogan 
Le posizioni sono diverse e 
la discussione, a tratti, si ac¬ 
cende, ma passa una linea di 
proposte concrete che do¬ 
vranno essere attuate dal co¬ 
mitato degli armeni di Mosca 
dalla creazione di un comitato 
di solidarietà con le famiglie 
delle vittime e dei profughi 
dall Azerbaigian, alla raccolta 


di informazioni, dati, docu¬ 
mentazione sulle violenze 
commesse dai «banditi», alla 
protesta contro la mancanza 
di «glaanosl» che ha regnato 
sul mass media sovietici In 
queste settimane, sul tema del 
massacro e, ancor prima, sul¬ 
le manifestazioni in Armenia e 
nel Karabakh. Su quest’ultimo 
punto l'assemblea approva a 
grande maggioranza la mo¬ 
zione che indice per II 20 mar¬ 
zo manifestazioni di protesta 
sotto le sedi della «Tass», della 
«Pravda», delle «Izvestlja» e di 
altri giornali centrali. In so¬ 
stanza, seppure tra contrasti, 
passa la linea di attendere fino 
al 26 marzo, quando dovreb¬ 
bero arrivare le risposte del 
Comitato centrale del Pcus e 
del governo sovietico. Ma c’è 
chi prende la parola per soste¬ 
nere che la tregua era stata 
decisa prima del massacro di 
Sumgait e che, dopo il sangue 
versato, la situazione è cam¬ 
biata, irreversibilmente. Tra gli 
oratori più ascoltati, il padre 


ta> su un migliaio se ne è di¬ 
messa finora quasi la metà. Il 
sindaco di Betlemme, Elias 
Frei), ha detto ieri che le di¬ 
missioni dei poliziotti arabi 
potrebbero avere «l’effetlo di 
una valanga» e portare a quel¬ 
le di altri palestinesi impiegati 
ne) governo militare e nei 
consigli municipali Nel tenta¬ 
tivo di arrestare l’esodo, Il mi¬ 
nistro della polizia ha propo¬ 
sto al governo l’equiparazione 
degli stipendi (gli agenti arabi 
sono pagati meno di quelli 
ebrei) 

Alle tensioni finora Israele 
ha risposto con la politica del¬ 
la forza e della repressione. 
L'applicazione della «dottrina 
Shamir» continua senza inter¬ 
ruzioni. Il villaggio di Kabatya, 
dove 25 giorni fa è stato assas¬ 
sinato un palestinese accusa¬ 
to di aver collaborato con gli 
israeliani, è tuttora circondato 
e gli abitanti non possono né 
uscire né continuare a espor¬ 
tare le pietre della vicina cava 
in Giordania. E continua in¬ 
tanto l'espulsione di cittadini 
palestinesi. 

Con questo ingombrante 
bagaglio politico, dunque, 
Shamir si appresta a incontra¬ 
re Reagan e Shultz per discu¬ 
tere con loro del cosiddetto 
«Piano Shultz». Il plano di pa¬ 


ce elaborato dal vicepresiden¬ 
te Usa prevede la convocazio¬ 
ne di una conferenza intema¬ 
zionale sotto l'egida dell’Onu, 
premessa a negoziati diretti 
fra Israele e una delegazione 
congiunta giordano-palestine¬ 
se. Inoltre prevede la conces¬ 
sione ai palestinesi dei temto- 
n arabi e di un'autonomia li¬ 
mitata per un penodo com¬ 
preso fra i tre e i cinque anni 
La «novità» del «Piano Shultz» 
starebbe nella formulazione 
dell'invito a partecipare a una 
conferenza intemazionale di 
apertura dei negoziati, un invi¬ 
to non più rivolto agli «Stati», 
ma alle «parti», il che apnreb- 
be la possibile partecipazione 
dell’Olp alla conferenza Se¬ 
condo Radio Gerusalemme 
sarebbe stato Re Hussein di 
Giordania a persuadere Shultz 
a modificare la formula 
Cosa farà Shamir? In un’in¬ 
tervista rilasciata a due quoti¬ 
diani americani, la Washin¬ 
gton Post e il Los Angeles Ti¬ 
mes, il leader del Ukud ha da¬ 
to l'impressione di voler evita¬ 
re il braccio di ferro con l'am¬ 
ministrazione degli Stati Uniti 
•Esiste un vasto terreno d’in¬ 
tesa tra me e dirigenti del go¬ 
verno americano - ha detto 
Shamir nell’intervista - e le di- 


Titenan, il pittore Nagapltlan, 
uno dei funzionari della rap¬ 
presentanza ufficiale armena 
a Mosca, Boris Baratov. Ma la 
gente vuole dire la sua sul »Ka- 
rabakh armeno» anche se nes¬ 
suno può oggi prevedere qua¬ 
le sarà la soluzione che venà 
decisa, e cosa succederà do¬ 
po, In Armenia e In Azerba¬ 
igian. Quello che è certo £ che 
Il solco tra le due etnie è or¬ 
mai profondissimo. I testimo¬ 
ni riferiscono che i circa 
18.000 armeni di Sumgait vi¬ 
vono nel terrore, sotto scorta, 
ammucchiati in ricoveri col¬ 
lettivi provvisori, «solo In atte¬ 
sa di andarsene». Parla Man- 
ghelian. Racconta di aver va¬ 
gato per due giorni tra Sum¬ 
gait e Baku, alla ricerca del 
cadavere di sua figlia. Lo tro¬ 
verà, sfigurato, a 100 chilome¬ 
tri di distanza, ultimo - dice in 
un silenzio terrìbile, in mezzo 
a volti rigati di lacrime - di 
una lista di 50 cadaveri radu¬ 
nati in quel luogo E padre lì- 
terian rivela che la chiesa cri¬ 


stiana ha censito 57 cadaveri 
trasportati in Armenia da di¬ 
versi luoghi dell'Azerbaigian. 
Siamo ben oltre le cifre uffi¬ 
ciali dell’eccidio. Molti dei 
presenti insistono nel confuta¬ 
re la tesi dell'esplosione in¬ 
sensata di furore barbaro Al 
contrario si è trattato di un 
«eccidio organizzato», perché 
le «bande di azerbajgiani ave¬ 
vano già gli indinzzi delle fa¬ 
miglie da eliminare». E da do¬ 
ve venivano i volantini che ac¬ 
cusavano «i c nati ani» di avere 
«trucidato i musulmani» nel 
Nagorno-Karabakh? Qualcu¬ 


no ha davvero «organizzato il 
genocidio»? E qual è la situa¬ 
zione nei centri minori dell'A- 
zerbajgian? Qualcuno prende 
la parola per dire che il orca 
mezzo milione di armeni che 
vivono in Azerbaigian non po¬ 
tranno più restare su quella 
terra. Non i più soltanto que¬ 
stione della regione autono¬ 
ma contesa, il problema e 
molto piu grande 
Ma quando uno degli orga- 
nizzaton, rivendicando la gla- 
snost che non c’è stata, dice 
che senza Gorbaciov anche 
questa numone - seppure ai- 



Kohl a Mosca 
in autunno 
Gorbaciov a Bonn 
nell’89 


Scambio di visite tra il cancelliere della Germania Federa- 

DV 

r>e 

a capitale sovietica ,1 prossimo 
autunno, mentre Gorbaciov restituirà la visita entro la pri¬ 
ma metà dell 89 II cancelliere tedesco avrebbe preferito 
avere l illustre ospite a Bonn entro il giugno di quest'anno 
(pnma cioè della scadenza del turno di presidenza tede¬ 
sca della Cee) ma il fitto calendario di impegni di Gorba¬ 
ciov non lo ha reso possibile 


Cardinale Koenlg: 
«La Chiesa 
ha fatto poco 
contro il nazismo» 


Dure parole contro la colpa 
di non essersi opposti al na¬ 
zismo e all antisemitismo, 
quelle che l'ex arcivescovo 
di Vienna, il cardinale 
Franz Koenlg ha pronuncia¬ 
to ieri nel suo discorso alla 
Staatsoper della capitale 
austriaca, durante una 
commemorazione degli eventi del 1938 «Le ferite di allora 
non sono ancora rimarginate» ha detto Koenlg, «la Chiesa 
ha fatto troppo poco per immunizzare gli uomini contro 
Hitler I cristiani dovrebbero essere coscienti delia colpa 
di non essersi opposti a un antisemitismo nazionale. SI 
deve meditare e piangere sul passato perché mai più pos¬ 
sano vincere le forze dell'odio, delia disumanità e della 
dittatura». 


vergenze che esistono sono 
incomprcsionl tra amici che si 
possono risolvere facilmen¬ 
te» E’ l'annuncio di un am¬ 
morbidimento delle posizio¬ 
ni? Difficile dirlo, anche per¬ 
ché in un'intervista concessa 
al settimanale americano New 
and toorld report Shamir ha 
npetuto il suo leit-motiv «Non 
parteciperò mal a una confe¬ 
renza intemazionale di pace». 

Ma l’intransigenza del pri¬ 
mo ministro israeliano appare 
oggi un po' più isolata A Shi- 
mon Peres, U ministro degli 
Esteri israeliano favorevole al¬ 
la conferenza intemazionale 
di pace («Israele ha di fronte 
una scelta difficile ma chiar - 
ha detto in un'intervista a New 
and world report - o parteci¬ 
pare a una conferenza inter¬ 
nazionale di pace e negoziare 
con una delegazione giorda¬ 
no palestinese, oppure non 
accettare la conferenza e tro¬ 
varsi faccia a faccia con 
l’Olp»), fa eco da ien anche il 
presidente del parlamento 
israeliano, Shlomo Hiller Ri¬ 
tenuto un «falco» nelle file la¬ 
buriste, Hiller ha rotto ieri il 
riserbo che si era imposto e 
ha detto a Radio Gerusalem¬ 
me che il «Piano Shultz» è oggi 
•l'unica opzione di pace di¬ 
sponibile» 


Usa: fermati 
oltre mille 
manifestanti 
antinucleari 


Un buon successo per il pri¬ 
mo giorno della mobilita¬ 
zione antinucleare Iniziata 
ieri (e che dovrebbe conti¬ 
nuare fino al 20 marzo) al 
poligono dei Ncvada, dove 
si compiono esperimenti 
nucleari sotterranei circa 
tremila persone si sono riu¬ 
nite davanti all ingresso e ben 1.100 hanno scavalcato la 
recinzione, difesa da 300 poliziotti. Timi gli Invasori, tra I 
quali c’erano anche gii attori Robert Blue e Ter! Garr, 
sono stati fermati ed è stato necessario un bel numero di 
pullman per portarli nella vicina città di Tonopah Qui, 
dopo la contestazione dei vari reati, sono stati rimessi in 
libertà. 


Potrebbero 
raddoppiare 
i morti 
di Katmandu 


Fino a Ieri sera erano 93 i 
morti e oltre cento i feriti 
della strage dello stadio di 
Katmandu, ma oggi potreb- 
bro essere già 173, perché 
un’ottantina di feriti erano 
in condizioni disperate, 
non sembravano in grado 
di superare la notte il Ne¬ 


pal è in lutto na 2 ìpnsde, sono stati annullati tutti gli avveni¬ 
menti sportivi, chiusi i teatri, i cinema, I ristoranti, centinaia 
di persone vagano per le corsie dell’ospedale delia capita¬ 
le, alla ricerca di amici e parenti, nella camera mortuaria 
non c è più posto perle vilt'me, si teme il rischio di Infezio¬ 
ni e epidemie. Il governo ha avviato un’inchiesta sull^ 


epici.___ 

dinamica della tragedia e ha disposto il pagamento ... 
6 000 rupie alle famiglie colpite dal lutto Dovrà essere 
accertato se vi sono responsabilità per la chiusura del 
cancelli dello stadio, che ha costretto la folla a accalcarsi 
verso un unica uscita, per sfuggire a una violenta grandina¬ 
ta, provocando cosi la morte di molte persone per soffoca¬ 
mento e calpestamento 



L'Irak 
annuncia 
l’affondamento 
di una petroliera 


L'Irak ha annunciato che 
proprie unità navali hanno 
attaccato e distretto un 
«grande obiettivo navale» 
(Fermine In genere usato da 
Baghdad per indicare una 
petroliera; nel Golfo Un 
portavoce militare iracheno 
ha dichiarato che nelt’at* 
tacco «un grosso obiettivo navale è stato distretto e affon¬ 
dato con li suo equipaggio». Intanto ieri Teheran è stata 
colpita da un missile iracheno, rompendo cosi la breve 
tregua scattata venerdì 


VIRGINIA LORI 


l’aperto - non sarebbe stata 
neppure pensabile, scoppia 
un applauso In fondo al via- 
letto d'accesso, dove la folla 
si dirada, c’è il pnmo segreta- 
no del partito del quartiere 
Krasnaja Presnja e, vicino a 
lui, il presidente del comitato 
esecutivo del quartiere, Sclo- 
lokov Hanno le facce scure e 
preoccupate Sembra che tut¬ 
to accada in questo quartiere 
L’altro giorno la manifestazio¬ 
ne dei giovani contro Stalin 
Adesso gli armeni Ma agenti 
in divisa non se ne sono visti 
salvo due alti ufficiali 


il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
rutti i giorni 


£ minuto a) suoi cari tl compagno 

GIUSEPPE ALIAR* 

Addolorati to annunciano la figlia 
Olga, sorelle, (rateilo cognata, ni 
poti e parenti tutti t funerali avran 
no luogo domani alte ore 10 15 
dall’ospedale Nuova Astanteria, 
largo Gottardo 

Torino, 14 manto 1988 


Per curare il cancro, salviamo gli indios 


essere 

secondo rvtfuZr ** * l 


secontonatun 


ESSERE 

Con le. In edicola. 


























Economia e lavoro 


Clamorosa contestazione a Fiumicino dell'accordo sottoscritto dopo otto mesi di vertenza 

Alitalia, sciopero dopo la firma 



L’intesa prevaie un aumento 
medio di 234mila lire al mese 
e la riduzione dell’orario 
fino a 37 ore e mezzo 
Ora la risposta ai referendum 

PAOLA 8ACCHI 


Un rtetntt sciopero i Fiumicino 


mt ROMA, La pace non è tor¬ 
nata neppure ora. Come se ii 
tempo si fosse fermato a quel 
piovigginoso lunedì di dicem¬ 
bre (era il 14 e le date, per una 
strana Ironia della sorte, coin¬ 
cidono), quando i lavoratori 
di Fiumicino contestarono 
clamorosamente con uno 
sciopero improvviso la media¬ 
zione dei minitri Formica e 
Mannino. I sindacati dissero 
subito che quello non era an¬ 
cora il contratto, che bisogna¬ 
va trattare di nuovo con Alita¬ 
lia, Asaoaeroporti e Intersind. 
Fu una giornata di pesanti 
caos e disagi quel lunedì. E 
ieri a Fiumicino si sono ripetu¬ 
te le stesse scene. Nonostante 
la firma, avvenuta alle 7 di ieri 
mattina, dell’accordo del 
25.000 dipendenti di temi de¬ 
gli aeroporti, ai quali si ag¬ 
giungono altri tremila lavora¬ 
tori dislocati in altri settori. È 


un accordo che apporta signi¬ 
ficativi miglioramenti alia pro¬ 
posta di mediazione dei mini¬ 
stri del Lavoro e dei Trasporti. 

«È il contratto migliore - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil e uno dei firmatoli dell’in¬ 
tesa - siglato negli ultimi tem¬ 
pi. Lo abbiamo ottenuto dopo 
otto mesi di dura battaglia. Lo 
scontro è stato cosi aspro, co¬ 
sì travagliato che, certo, non 
poteva determinare conclu¬ 
sioni facili e prive di contrad¬ 
dizioni!. «È stata una lotta 
contrattuale t ha osservato 
ancora De Carlini - condotta 
con passione dal lavoratori. 
Adesso insieme alla passione 
occorre il ragionamento. Gli 
aeroportuali ora discuteranno 
il contratto nel corso di un re¬ 
ferendum. Si prepara una fase 
di consultazione che in parti¬ 
colare a Fiumicino sarà molto 


complessa». 

Lo sciopero di ieri è scatta¬ 
to intorno alle 13 ed è andato 
avanti fino a notte, provocan¬ 
do pesanti disagi per i passeg¬ 
geri. L’agitazione, a differenza 
del 14 dicembre scorso, non è 
stata proclamata dalle struttu¬ 
re di base di Cgii-Cisl-Uil, ma 
da un comitato di coordina¬ 
mento dei lavoratori dello 
scalo romano. Un comitato 
esistente a Fiumicino da vario 
tempo, ma che finora aveva 
avuto scarsa adesione tra i di¬ 
pendenti. Ieri invece, così co¬ 
me era anche accaduto alcun) 
giorni fa, i consensi sono stati 
massicci, oltre il 90%. 

Ma quali sono le ragioni di 
questa clamorosa e grave 
contestazione, avvenuta a po¬ 
che ore dalla firma di un buon 
contratto, il massimo certa¬ 
mente che i sindacati poteva¬ 
no riuscire a strappare? «Pri¬ 
ma di firmare - protestano i 
lavoratori - cl dovevano con¬ 
sultare. C'era un patto preciso 
con il sindacato». Contesta¬ 
zioni poi vengono fatte ad al¬ 
cune questioni strettamente 
attinenti ai contratto, come 
quelle relative alla distribuzio¬ 
ne temporale delle tranche 
degli aumenti salariali. 

Vediamo i punti salienti del 
contratto, siglato come si sa 
dopo un intervento decisivo 


dei ministri Formica e Manni¬ 
no, i quali l’altra sera, per dare 
una sterzata ai negoziato, ave¬ 
vano chiamato in campo per¬ 
sino il Parlamento. 

Il contratto durerà tre anni 
e sei mesi. Sarà in vigore dal 1* 

r nnaio '88 al giugno del '91. 

previsto un aumento medio 
mensile pro-capite, di 
234.000 tire, i quattro mesi 
che intercorrono dalla sca¬ 
denza del contratto, avvenuta 
il 31 agosto '87, al 1* gennaio 
’88 verrano «coperti con 
un'arra tantum di 500.000 li¬ 
re. Le tranche con le quali ver¬ 
ranno scaglionati gli aumenti 
saranno le seguenti: il 35% di 
aumento entro il primo anno; 
due rate del 15% nel secondo 
e due del 17,5% nell’ultimo 
anno. 

Significative conquiste so¬ 
no state raggiunte anche per 
l'orario dì lavoro. I turnisti 
avranno la riduzione dalie 42 
ore e mezzo attuali (mensa 
compresa) alle 37 ore e mez¬ 
zo settimanali. Per coloro che 
effettuano turni in un arco di 
tempo di 24 ore la riduzione 
avverrà nel periodo di vigenza 
del contratto, mentre per quei 
lavoratori che fanno turni sul¬ 
le 16 ore la riduzione si com¬ 
pleterà entro il 30 giugno ’93. 
Per quanto riguarda i lavorato¬ 
ri «normalisti», coloro cioè 


che non fanno questo genere 
di turni, la riduzione d'orario 
sale da tre a 9 giornate annue. 
Soddisfazione è stata espressa 
ieri mattina dai ministri Formi¬ 
ca e Mannino e dai rappresen¬ 
tanti delle confederazioni fir¬ 
matari edeU'intesa (De Carli¬ 
ni, Cgil; Trucchi, Cisl; Verone¬ 
se, Uil) oltre che dai rappre¬ 
sentanti delle federazioni di 
categorìa. Il ministro Mannino 
ha affermato che occorrerà 
inserire il codice di autorego¬ 
lamentazione in questo con¬ 
tratto. Veronese però gli ha 
replicato che intanto in questa 
tormentata vertenza durata 8 
mesi le relazioni sindacali por¬ 
tate avanti dall’azienda hanno 
lasciato a desiderare ampia¬ 
mente. 

Il presidente dell’Alitaiia 
Umberto Nordio ha affermato 
che decisivo è stato l'Interven¬ 
to dei ministri. E il ministro del 
Lavoro, Formica, ha sottoli¬ 
neato la positiva conclusione 
dì una vicenda «in cui le diffi¬ 
coltà sono state notevoli e le 
parti hanno dovuto sopporta¬ 
re pesanti sacrifici». Il segreta¬ 
rio generale della FiU Cgil, Lu¬ 
ciano Mancini, ha giudicato 
positiva l'Intesa, ma ha anche 
sottolineato le difficoltà dovu¬ 
te alle contestazioni dei lavo¬ 
ratori. Poche ore dopo la ri¬ 
volta dì Fiumicino. 


Anche la bistecca nella sagra agricola dì Verona 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILCIO CAMPEBATO 


m VERONA. All'Agrlcentcr, 
il «polmone» che dà ossigeno 
• tutta l'attività espositiva ve¬ 
ronese, consolano, In un’epo¬ 
ca In cui la specializzazione è 
di moda si potrà anche obiet¬ 
tare suirefieuiva efficacia di 
una «campionaria» raccogli - 
tutto In campo agricolo. Ma 
intanto la fiera, che quest'an¬ 
no magne la sua novantesima 
candelina, si appresta a batte¬ 
re ogni record di gigantismo: 
pubblico, operatori italiani e 
stranieri, fronte espositivo, af¬ 
fari, Per di più, finita la grande 
paura dell'afta epizootica, tor¬ 
nano anche gli animali: tremi¬ 


la capi In rappresentanza del 
meglio dell'allevamento italia¬ 
no. La bistecca sarà anche in 
crisi (l'ultimo allarme parla di 
una riduzione del consumi at¬ 
torno al 25%), ma qui si mette 
in mostra ancora con orgo¬ 
glio. E degli ormoni si parla, 
ma per dire che il can-can di 
questi giorni è fuori luogo: la 
carne Italiana è sana. Cosi, al¬ 
meno, assicurano le associa¬ 
zioni di settore: la «tradiziona¬ 
le» Aia e l'ultima nata la Fe- 
dercoo. Se poi i controlli dello 
Slato lasciano ii tempo che 
trovano, sembra qui un altro 
discorso. «Noi quel che dob¬ 


biamo fare lo abbiamo (atto, 
non possiamo assumerci le 
competenze del ministero 
della Sanità», scarica II barile II 
ministro dell’Agricoltura, Pan- 
dolfi. 

La parola d’ordine, dunque, 
è minimizzare. De) resto, l’aria 
di sagra che si respira tra I pa¬ 
diglioni è contagiosa. E Pan- 
dolfi non ci sfugge. A metà 
settimana inizia a Bruxelles un 
nuovo, difficile round agrico¬ 
lo. Sul tappeto vi sono proble¬ 
mi non da poco: possibile ri¬ 
duzione dei sostegni al settore 
ortofrutticolo e alla viticoltu¬ 
ra, definizione di chi saranno i 
piccoli produttori esclusi dalla 
supertassa sui cereali, criteri 


per la messa a riposo delle ter¬ 
re. Ma Pandolfl minimizza i ri¬ 
schi. Parlando Ieri mattina agli 
agricoltori ha sorvolato su tut¬ 
to ciò, preferendo invece illu¬ 
strare un quadro «ottimistico» 
della situazione. La bilancia 
agroalimentare non è cosi 
brutta come la si dipinge tanto 
che il disavanzo è migliorato 
rispetto al Pii (ma il ministro 
sembra ignorare che I prodot¬ 
to lordo agricolo cresce più 
lentamente dt quello com¬ 
plessivo e da dò nasce la di¬ 
minuzione di incidenza relati¬ 
va del deficit agroallmentare); 
I costi dell’agricoltura sono di¬ 
minuiti in termini reali (ma si 


preferisce non parlare della 
parallela diminuzione dei 
prezzi di vendita dei prodotti); 
la legge di spesa per il plano 
agricolo (16.500 miliardi in 
cinque anni) non conoscerà 
interruzioni per colpa della 
crisi del governo (ma intanto 
si sorvola sugli aggiustamenti 
di spesa che da più parte ven¬ 
gono richiesti). 

lnsomma: è l'«autobilan- 
do» di un ministro in partenza 
più che un progetto per il futu¬ 
ro. Tant’è vero che, pressato 
dal giornalisti, Pandolfi ha 
spiegato che in mancanza di 
un governo alle spalle andrà a 
Bruxelles contando soprattut¬ 


to sul peso della propria espe¬ 
rienza. Un po' poco per tratta¬ 
tive ostiche e delicate come 
quelle comunitarie. Ma tant'è. 
Se Pandolfi sembra ormai av¬ 
viato a cantare il «de profun¬ 
dis» della propria pluriennale 
esperienza aU'agricokura, Ve¬ 
rona cerca di guardare avanti 
ed allargare il proprio orizzon¬ 
te. E guarda ad est. 

Per la prima volta sono pre¬ 
senti un padiglione rosso ed 
uno cinese. Ma l'agricoltura 
pare soprattutto un'occasio¬ 
ne. I rossi, sull'onda della pe- 
restro|ka gorbacioviana, han¬ 
no impostato uno stand all’in¬ 
segna dell'interscambio pro¬ 


duttivo. E presentano con or¬ 
goglio la «prommasher 
export», la prima joint venture 
tra un'azienda sovietica ed 
un'impresa occidentale Oa 
partener, italiana, è la Fata di 
Torino). Si occuperà di enge- 
neering in Urss ma anche nel 
resto del mondo. Se qualche 
altro vuol farsi avanti la strada 
è aperta. I cinesi, Invece, sono 
venuti soprattutto per «osser¬ 
vare». «Verona è uno degli ap¬ 
puntamenti agricoli più im¬ 
portanti a livello mondiale - 
dice il capo delegazione Li 
Jinghua - e l’Italia ha una 
struttura di aziende piccole e 
medie molto simile a quella 
cinese». 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una linea di perturbazioni che al 
estende dall'Europa nord-occidentale alla penisola bal¬ 
canica interessa marginalmente anche la nostra peniso¬ 
la. Un'area di alta pressione è ancora dislocata sui Medi- 
terraneo centrile • sull'Italia ma è attraversata da cor¬ 
renti umide e instabili di origine atlantico. Il tempo, natta 
tue linee generali, rimarrà orientato vario la variabilità. 


TEMPO PfflEVISTO: su tutta la regioni Italiane «I__ 

ranno di fraquenta annuvolamenti e schiarite. A tratti al 
avranno adoansamanti nuvolosi cha potranno aatara 
associati ancha a qualche precipitazione. I fenomeni 
••ranno più frequenti suite regioni nord-or tentali a su 
quelle dalla baia adriptica. 

VINTI: moderati o localmente forti provenienti da nord¬ 
ovest ma tandanti a ruotare vario ovati. 

MARI: mossi 1 bacini attttntrtonati, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: intenaificazlona dalia nuvolosità sull'arco alpino 
orientate sulle TVe Venezie e sulle fascia adriatloa con 
addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazio¬ 
ne. Condizione di tempo variabile con alternanza di an¬ 
nuvolamenti • schiarite au tutte le altre ragioni deMa 
penisola a sulle isole. 


■■ U ricchezza dei proble¬ 
mi affrontati nella recente 
conferenza del partito comu¬ 
nista sul lavoro, sia nella rela¬ 
zione programmatica, sia nel¬ 
la relazione Introduttiva e nel 
dibattito politico che ne è se¬ 
guito, costringe a un rapido 
Flash su alcune questioni es¬ 
senziali. Nell'ottica di un rin¬ 
novamento che può determi¬ 
narsi non solo sul plano con¬ 
trattuale ma anche su quello 
della legislazione sociale, so¬ 
no state già prese alcune ini¬ 
ziative di grosso significato, 
quali la proposta di legge del 
Pel per una «Carta» dei diritti 
dei lavoratori nello piccola 
impresa e la proposta di legge 
relativa alla riforma delle nor¬ 
me legislative vigenti per l 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro. 

Le Indicazioni, per un impe¬ 
gno che coinvolga, nell’im¬ 
mediato futuro, lavoratrici e 
lavoratori, al diversi livelli or¬ 
ganizsativi, non si fermano 
peraltro qui: per grandi settori 
0 per grandi temi, si ricorda 
l'esplicito avallo della relazio¬ 
ne Bassolino alla estensione 
dello Statuto del lavoratori al 
pubblico impiego; l’affermata 
urgenza di nuove Iniziative sul 
campo delta formazione pro¬ 
fessionale, per farne - cosa 
che oggi non è -, nonostante 
Il suo affidamento alla Regio¬ 
ni, una permanente possibilità 
di adeguamento delle capaci¬ 
tà professionali dei lavoratori 
ai rapidi mutamenti dei pro¬ 
cessi produttivi in atto; una 
nuova normativa che dia effet¬ 
tività alla parità tra uomo e 
donna nel lavoro, costruendo 


LEGGI E CONTRATTI 


Rappresentanti 
di lista 
e ferie 
elettorali 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Guglielmo SlmonttoM, giudici, mponsaMI* a coordlnator*: Ptargiovanni Alleva, avvocato Cd di Bologna, docente 
unlvwtltarlo; Merlo Giovanni Garofalo, docente unherNteta; Nyrenne MoeM a Iacopo Malagugini, avvocati Cd d 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cd di Roma; Emo Martino a Nino Rettane, avvocati Cd d Torino 

Il nostro progetto per una nuova qualità del lavoro 

Dopo la Conferenza di Roma 


QUaUELMO SIMONE8CHI 


un sistema di par) opportunità 
capace di impedire o quanto 
meno attenuare le discrimina¬ 
zioni tuttora esistenti. 

Con la Conferenza, dun¬ 
que, si è dato Impulso e vigore 
a un progetto che, nel suo In¬ 
sieme, vuole creare le condi¬ 
zioni per una nuova qualità 
del lavoro, e che, lo ripetia¬ 
mo, richiede a noi tutti imme¬ 
diate e concrete risposte. Li¬ 
berazione dei lavoro: ma allo¬ 
ra come non riproporsi un 
obiettivo, fortemente sottoli¬ 
neato dalla Conferenza, l'o¬ 
biettivo cioè della tutela del¬ 
l'ambiente e in particolare 
della salute e della sicurezza 
nell'ambiente di lavoro? 

E trascorso un anno dalla 
tragedia di Ravenna: bene ha 
fatto la relazione Bassolino a 
dirci che ancora non si sono 
colpiti i responsabili dì quella 


tragedia, e che alla sicurezza 
su) lavoro, con una efficace 
opera di prevenzione, troppo 
poca attenzione è stata data in 
questi anni. Da tempo la situa¬ 
zione è di tale gravità - secon¬ 
do i dati Istat, già pubblicati 
sull’ Unità, sono duemila i 
morti, ogni anno, per Infortuni 
sul lavoro, a partire dal 1975 
sino al 1985 - che le pur giu¬ 
ste sollecitazioni non sembra¬ 
no più sufficienti: si vuol dire 
che c'è bisogno di una iniziati¬ 
va decisa, concreta e imme¬ 
diata del Partito comunista 
che ci dica cosa si vuoi fare a 
tutti I livelli, perché questo 
non accada più. Non solo per¬ 
ché la tutela della sicurezza 
nel lavoro ha un esplicito fon¬ 
damento costituzionale: basti 
dire dell’art. 1, dell'alt. 32, 
deil'art. 35, dell'art. 41 della 
Costituzione, per i quali, come 


sappiamo, il nostro assetto 
istituzionale è una repubblica 
democratica fondata sul lavo¬ 
ro; la salute è un diritto fonda- 
mentale dell'Individuo e un in¬ 
teresse della collettività, il la¬ 
voro è tutelato in tutte le sue 
forme ed esplicazioni; l'attivi¬ 
tà economica non può svol¬ 
gersi in contrasto con l’utilità 
sociale o in modo da arrecare 
danno alla sicurezza, alla li¬ 
bertà e alla dignità umana. 
Ma, ancor prima perché, 
quando e se ci poniamo il pro¬ 
blema della qualità del lavoro 
non si può non pensare, anzi¬ 
tutto, alla necessità di garan¬ 
tirne la sicurezza? 

È vero, a livello parlamenta¬ 
re è stato il nostro partito a 
muoversi per primo, con una 
proposta di legge, presentata 
sia alla Camera che al Senato, 


per l'istituzione di una com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta sulle condizioni di la¬ 
voro in Italia; ma di questa ini¬ 
ziativa si stanno perdendo le 
tracce, come sempre c’è II ri¬ 
schio che accada, quando alla 
proposta «dall'alto» non sì ac- 
compagna* contestualmente, 
anche con iniziative di lotta, il 
sostegno e la partecipazione 
dei lavoratori, Ancora vi sa¬ 
rebbe molto da dire, ad esem¬ 
pio, per rispondere, in termini 
di stretta legalità, alla ipocrita 
considerazione di chi spesso 
tenta di attribuire l'infortunio 
alla negligenza o disattenzio¬ 
ne dei lavoratori. 

A questo è da aggiungere 
che si tratta di un terreno pri¬ 
vilegiato per costruire, certi di 
trovare una forte risposta, 
quel rapporto politico diretto 
tra Partito e luoghi di lavoro 
che la Conferenza ha posto al 
centro del dibattito. Si legge 
nella relazione: «Occorre un 
grosso impegno organizzativo 
per costruire una solida strut¬ 
ture di sezione e di cellule nel¬ 
la fabbrica e nelle altre sedi di 
lavoro»; non s'intende costrui¬ 
re sezioni parasindacali ma 
sezioni politiche, qualitativa¬ 
mente caratterizzate, capaci 
d'incidere non solo sul pro¬ 
blemi settoriali ma anche «dal 
basso», su quelli di vita e di 
lavoro, sui quali spesso influi¬ 
scono fattori esterni, tra i quali 
gli interventi istituzionali. Nel¬ 
la misura in cui questo proget¬ 
to verrà a realizzarsi, nuovo vi¬ 
gore verrà a trame l'intera vita 
democratica: per questo meri¬ 
ta ultenori riflessioni. 


«costringere» l’azienda a pagare? È il 
caso di promuovere, tramite il sinda¬ 
cato (Filcea-Cgil), un’azione legale? 

Non è tanto per I soldi persi (che, 
tra l'altro, non sono pochi), ma per 
una questione di «principio» e di giusti¬ 
zia. Resto in attesa di riscontro sul 
giornale. 

Mauro Gabrielli. Nepl (Viterbo) 


Spettile Redazione, allego alla presen¬ 
te la risposta della mia azienda (Cera¬ 
mica «Vallelunga») che, in un sussulto 
di Improvviso «legalismo» e spalleggia¬ 
ta dair«Assopiastrelle», si è rifiutata di 
pagare le giornate (tre), durante le 
quali sono stato impegnato, come 
«rappresentante di Usta» dei Pei? ai 
seggi elettorali dei mio Comune. 

Chi ha ragione? C'è un modo per 


Sull'argomento vediamo, anzitut¬ 
to, qual è il quadro legislativo. La di¬ 
sposizione di legge prevista per le 
elezioni politiche (articolo 119 dei 
d.p.r. n. 361 del 1957) è stata succes¬ 
sivamente estesa a ogni tipo di con¬ 
sultazione elettorale: con (a legge 30 
aprile 1981, n 178 (articolo /), alle 
elezioni comunali, provinciali e re¬ 
gionali; con la legge 24gennaio 1979, 
n. 18 (articolo Sì), alte elezioni per il 
Parlamento europeo, con la legge 25 


maggio 1970, n. 352 (articolo 50), ai 
referendum. 

Vediamo ora le decisioni della Ma¬ 
gistratura solvo ripensamenti, la 
questione è ormai definitivamente ri¬ 
solta. La Corte di Cassazione, infatti, 
anche con una recente sentenza (n. 
5118 dell'11 giugno 1987, pubblicala 
sulla rivista Massimario giurispru¬ 
denza del lavoro, 1987, pag. 366) ha 
stabilito che: «I rappresentanti di lista, 
ai quali l'articolo 4Ó del d.p.r 30 mar¬ 
zo 1957, n.361 - testo unico delle nor¬ 
me per l'elezione della Camera dei de¬ 
putati e del Senato - attribuisce la qua¬ 
lifica di pubblici ufficiali, sono da con¬ 
siderarsi inclusi tra i soggetti chiamati 
ad adempiere funzioni elettorali, dei 
quali si occupa l'art. ì 19 dello stesso 
testo unico, per cui anch'essi hanno 
diritto a tre giorni di ferie retribuite, in 
base a quest'ultima disposizione». 

La stessa opinione si ritrova nelle 


precedenti decisioni della Cassazio¬ 
ne (n. 890 del 6 febbraio 1985 e n. 
5104 dei 16 ottobre 1985). Unica ec¬ 
cezione è quella di una superata de¬ 
cisione della Corte Costituzionale, n. 
124 dell '8 luglio 1982(si veda la stes¬ 
sa rivista 1982, pag. 306) ma anche 
sotto questo aspetto la sentenza del¬ 
la Cassazione, di cui si diceva all'ini¬ 
zio, ha avuto la cura di precisare (pa¬ 
rola di Cassazione!) che le decisioni 
della Corte Costituzionale non sono 
vincolanti per il giudice, nel caso, del 
lavoro. Per concludere, allora, vi so¬ 
no solide condizioni, quando le ferie 
elettorali sono negate ai rappresen¬ 
tanti di lista, per un 'azione giudizia¬ 
ria: perchè non fare uso delle istitu¬ 
zioni, almeno quando funzionano be¬ 
ne 7 

OGS. 


Estendere la 
retroattività per 
i dipendenti 
degli Enti locali 


Ho letto sul giornale «l'Uni¬ 
tà» nella rubrica «Previdenza», 
che è «stato riparato un torto 
ai dipendenti degli Enti locali» 
in materia di corresponsione 
dell'indennità di fine servizio. 
(l'Unità de\ 18 gennaio 1988, 
pagina 7). 

À riparare il torto sarebbe il 
decreto n. 533 de) 29 dicem¬ 
bre 1987 il quale, contraria¬ 
mente alla precedente legge 8 
marco 1968. n. 152, stabilisce 
che l’indennità di fine servizio 
va corrisposta agli ex dipen¬ 
denti cessati dal servizio dal 3 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonetti. Angelo Mazzieri. 

Paolo Orniti • Nicole Tisci 


anni maturati. 

Mia moglie ha cessato il 
servizio presso l’Ospedale on¬ 
cologico di Ancona in data 31 
dicembre 1978 (55 anni di età 
e 13 anni di servizio) senza 
poter beneficiare della sud¬ 
detta indennità, il cui dintto le 
è stato negato dall’lnade) non 
avendo raggiunto il requisito 
di 15 anni ai anzianità richie¬ 
sto dalla legge 8 marzo 1968, 
n. 152, quella appunto che ora 
è stata modificata con il citato 
decreto n. 533. 

Chiedo se è possibile che 
nella conversione in legge del 
decreto, il previsto diritto a 
percepire l’indennità indipen¬ 
dentemente dagli anni di ser¬ 
vizio potrà essere esteso an¬ 
che nei casi di licenziamento 
precedenti all’anno 1982 e se. 
In caso negativo, vi sia qual¬ 
che possibilità, ricorrendo al¬ 
la Magistratura, di far valere il 
diritto ali’indennità nella si¬ 
tuazione di mia moglie. 

Orlando De Gregori 
Ancona 


Diritto 

alla pensione, 
pensione 
sociale, eco. 


Una casalinga sta per com¬ 
piere il 65* anno di età e inten¬ 
de fare domanda per la pen¬ 
sione sociale Quali sono le 
norme e le condizioni per 
avere diritto a questa pensio¬ 
ne ’ Questa signora, tra I altro, 
da giovane ha lavorato per 13 


anni in due fabbriche che re¬ 
golarmente avevano versato i 
relativi contributi previdenzia¬ 
li. E mai possibile che ben 13 
anni di contribuzione alla fine 
risultano come mai versati 
perché al disotto dei minimo 
previsto? 

Indipendentemente dalla 
possibilità del pagamento de¬ 
gli anni mancanti per raggiun¬ 
gere il minimo, che per vari 
motivi non è stato fatto nel 
passato, a tuttoggi vi sono del¬ 
le possibilità (e quali) per farsi 
riconoscere in qualche modo 
o per recuperare i contributi 
versati? 

Angelo Glbelllnl 

Zanica (Bergamo) 

Ci dispiace dover confer¬ 
mare che per la pensione di 
vecchiaia del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti (Ago- 
Inps) sì deve avere contribui¬ 
to per almeno 15 anni (780 
contributi settimanali per ver¬ 
samenti obbligatori, figurati¬ 
vi e volontari). L'interessata 
una volta cessala l'attività 
lavorativa come dipendente 
avrebbe potuto richiedere 
l'autorizzazione ai versa¬ 
menti volontari. Sono pur¬ 
troppo largamente scaduti i 
termini di tempo entro i quali 
la signora poteva richiedere 
detta autorizzazione Di con¬ 
seguenza, in base alla legi¬ 
slazione vigente, non poten¬ 
do contare su altra contribu¬ 
zione perde ogni valore an¬ 
che quella versata. 

La pensione sociale può 
essere ottenuta da coloro che 
abbiano compiuto 65 anni e 
non godano di alcun reddito, 
fatto salvo quello della even¬ 
tuale proprietà delia casa di 
propria residenza (che non 
viene considerata a tali effet¬ 
ti) Può ottenere pensione so¬ 
ciale parziale f'ultrasessan- 
tacinquenne che abbia reddi¬ 
to di impoito annuo lordo in¬ 
feriore all'imposto della pen¬ 
sione sociale che dal novem¬ 
bre 1987 risulta di lire 
3.091 000 annue 

Qualora si tratti di persona 
coniugata pur restando vali¬ 
do quanto innanzi precisato 
per il reddito dell 'interessata, 
si deve tener conto anche del 
reddito coniugale II coniuge 
nel 1987 non deve aver con¬ 


seguito reddito eccedente lire 
9.7ì3.000 annue lorde. Si 
può avere pensione sociale 
ridotta se (mantenendo fer¬ 
me le misure prima indicate 
per l'interessata) il reddito 
complessivo dei coniugi ri¬ 
sulta inferiore (compresa la 
pensione sociale a lire 
12.800.000.1 limiti di reddito 
vanno aggiornati semestral¬ 
mente. 

Se l'interessata è priva di 
reddito e non è coniugata 
può conseguire anche l'au¬ 
mento della pensione sociale 
di cui all'articolo 2 della leg¬ 
ge 140/1985 (lire 975.000 an¬ 
nue). Conviene sempre, per 
le pratiche necessarie, rivol¬ 
gersi a patronato sindacale o 
al sindacato pensionati ita¬ 
liani (Spi-CgU). 


La lunga 
attesa per il 
trasferimento dei 
documenti 


Ex dipendente*della Socie¬ 
tà elettnca ponzese con sede 
m Ponza, collocato a riposo 
per quiescenza il 30 giugno 
1986 con circa 25 anni di ser¬ 
vizio continuativo da impiega¬ 
to. Essendo un’azienda priva¬ 
ta, fino all’ottobre 1978 i con¬ 
tributi venivano versati al- 
l’Inps di Latina Dal 21 novem¬ 
bre 1978 i versamenti sono 
stati effettuati al Fondo spe¬ 
ciale di previdenza elettrici dì 
Roma. Per avvantaggiarmi ho 
inoltrato al Fondo speciale di 
previdenza elettrici dì Roma 
domanda di pensione alcuni 
mesi prima del ritiro definitivo 
dal lavoro. Sono trascorsi ol¬ 
tre 19 mesi dal collocamento 
a riposo e ancora non si vede 
un mìnimo di spiraglio per la 
liquidazione 

E stato interessato il Patro¬ 
nato Inac di Latina, il quale ha 
avuto assicurazioni dnll’lnps 
di Latina che i contributi colà 
giacenti h avrebbero inviati al 
Fondo elettrici di Roma con la 
massima sollecitudine ed en¬ 
tro una settimana avrei ricevu¬ 


to una lettera. Risulta che il 
Fondo di previdenza di Roma 
ha chiesto alla sede Inps di 
Latina, fin dal 6 novembre 
1986, con Mod. EL/3 il trasfe¬ 
rimento dei contributi. Analo¬ 
ga richiesta è stata ripetuta II 
29 settembre 1987, 

Michele Lenonlce 
Ponza (Latina) 


Marittimi 
su navi 
con bandiera 
straniera 


I marittimi che si imbarca¬ 
no su navi battenti bandiera 
straniera debbono sempre es¬ 
sere assicurati presso l’inps? 

Pasquale Forino 

Napoli 

La legge 413 del 1984 con¬ 
sente ai marittimi imbarcati 
su navi estere dì fruire della 
tutela previaenziale prevista 
per chi è imbarcato su navi 
con bandiera italiana. 

Gli strumenti assicurativi 
sono la iscrizione preventiva 
a opera dell'armatore stra¬ 
niero o dei raccomandatario, 
con la quale si impegna for¬ 
malmente a iscrivere i lavo¬ 
ratori italiani alfe assicura¬ 
zioni Inps, con esclusione 
delle assicurazioni per la di¬ 
soccupazione e gli assegni 
familiari che sono previste 
per detti lavoratori. 

Le domande per il versa¬ 
mento dei contributi vanno 
presentate all'atto dell'im¬ 
barco su nave straniera, spe¬ 
dite prima e comunque non 
oltre il giorno dell'imbarco. 
La domanda presentata dal- 
l'armatore straniero va tra¬ 
smessa alla competente Ca¬ 
pitaneria di porto. 

/ contributi vanno calcolati 
sulla retribuzione effettiva¬ 
mente corrisposta ai maritti¬ 
mi, che non può essere infe¬ 
riore a quella prevista dai 
contratti collettivi nazionali 
dì lavoro. I contributi sono 
versati ogni mese per mezzo 
di conto conente postale o di 
banca, entro 60 giorni dalla 
scadenza del mese cui si rife¬ 
riscono. 

Ciò se il morimmo si im¬ 
barca in porto italiano Se in¬ 
vece si imbarca da porto 
*non» italiano l'assicurazio¬ 
ne preventiva non è obbliga¬ 
toria. In tal caso, se non ria 
avuto l'assicurazione pre¬ 
ventiva a carico dell armato¬ 
re, può regolare previdenzial¬ 
mente il periodo di imbarco 
con versamenti a sao carico, 
dopo lo sbarco. 
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Cultura e Spettacoli 


Censura 

Dal Senato 
unaproposta 
di riforma 


È scomparso a 71 anni il regista, maestro della commedia all’italiana 

Steno, un gran signore della risata 


I 1 RAIPfJE ore 21 30 

La morale 
arriva 
a Mixer 


Mi ROMA Da sempre Irrisol¬ 
to, Il problema della censura 
sugli spettacoli cinematografi¬ 
ci, teatrali e televisivi torna 
ora all’attenzione del Parla¬ 
mento - con una proposta di 
[•88e, presentata a palazzo 
Madama da un gruppo di se¬ 
natori comunisti, repubblicani 
e della Sinistra Indipendente 
(primi firmatari Gianna Sche- 
lotto, Massimo Riva, Giorgio 
Covi, Ersilia Salvato) Parten¬ 
do dalla premessa che in Ita¬ 
lia, le opere cinematografiche 
sono soggette ad un doppio 
filtro censorio, quello del co¬ 
dice penale, che tegola le Ina¬ 
dempienze e quello della cen¬ 
sura preventiva (che dovreb¬ 
be rafforzare il controllo ed 
Intensificare eventuali divieti) 
I parlamentari rilevano che, in 
tal modo, può accadere che 
uno spettacolo, valutato Inde¬ 
cente, rischi di essere consi¬ 
derato più pericoloso e lesivo 
di altri reati per I quali si ritie¬ 
ne sufficiente ed adeguata 
l’applicazione del codice pe¬ 
nale 

il problema - secondo I 
proponenti - si pone solo per 
I minori, che non hanno anco¬ 
ra composto II mosaico della 
propria sessualità in un tutto 
unico e controllato sollecita¬ 
zioni troppo violente possono 
creare nel giovani emozioni 
più Intense di quelle che II lo¬ 
ro sistema di difese in forma¬ 
zione abbia la capacità di pa¬ 
droneggiare La proposta di 
legge si caratterizza, perciò, 
su una duplice articolazione 
adulti e minori Solo per que¬ 
sti ultimi la censura ammini¬ 
strativa mantiene una legitti¬ 
mazione Si prevede che le 
proiezioni cinematografiche 
In pubblico e le rappresenta* 
cloni teatrali, l'esportazione e 
l'importazione di film non sia¬ 
no soggette ad alcuna forma 
di' censura preventiva, salvo 

G uanto a) dispone per I minori 
I anni 18 Per valutare il di¬ 
vieto la legge propone l’Istitu¬ 
zione, presso II ministero del¬ 
la Spettacolo, di una commis¬ 
siono di primo grado alla qua¬ 
le compete di valutare se alla 
proiezione dell opera cinema¬ 
tografica possano assistere I 
minori di anni 18 e di rilascia¬ 
re, in caso affermativo appo¬ 
sito nulla osta D Ne Co 


Stefano Vanzina, per tutti Steno, è morto ieri matti¬ 
na a Roma, colpito da un ictus cerebrale Aveva 71 
anni Era nato, sempre a Roma, il 19 gennaio 1917 
Era uno dei registi piu prolifici del cinema italiano 
(circa una settantina di film portano la sua firma), 
uno dei padri riconosciuti della commedia all’ita¬ 
liana La sua morte è giunta improvvisa stava lavo¬ 
rando, infatti, a un sena! tv con Bud Spencer 


ALBERTO CRESPI 


Mi Se c è un «grande arti¬ 
giano» nella storia del nostro 
cinema, è lui Se c è un uomo 
che ha attraversato II cinema 
da un capo all altro, vivendolo 
come mestiere e come diver¬ 
timento, come bottega e (ma 
senza confessarlo mai!) come 
arte, è lui Per cui, nessuno 
venga a dire, oggi, che è mor¬ 
to il papà dei Vanzina, E mor¬ 
to Steno, e basta Un cineasta 
completo, un signore vecchio 
stampo, un uomo di cui tutti - 
nel mondo del cinema italia¬ 
no - conserveranno un ricor¬ 
do bello e affettuoso A co¬ 
minciare dagli spettatori 
Sì, non generazione di 
Italiani che non si sia fatta 
quattro risate con Steno Pri¬ 
ma a) cinema, po), in tempi 
più recenti, in televisione in 
un certo senso la tv ha fatto di 
Steno un testimone dei seco¬ 
lo Le antologie di Totò, ripro¬ 


poste di continuo? Molti fra I 
«numeri» miglion erano di Ste¬ 
no La Stona di un italiano di 
Sordi? Alcuni pezzi da antolo¬ 
gia sono di Steno Totò, Sordi 
Non vi pare che basterebbero 
uesti due nomi? E Steno li ha 
irettl, entrambi, al loro me¬ 
glio Totò in alcuni indimenti¬ 
cabili film girati a quattro mani 
con Mario Monlcetll Totò cer¬ 
ca casa, Tbtò e le donne e 
soprattutto (I fenomenale 
Guardie e ladri (un film incre¬ 
dibile a rileggerne il cast tra 
gli sceneggiaton c erano Vita¬ 
liano Brancati e Ennio Fiala- 
no, alla fotografia e alia sce¬ 
nografia due futuri registi co¬ 
me Mario Bava e Flavio Mo- 
gherini) Sordi nei due film 
che crearono ì) personaggio 
di Nando Moriconi, ovvero 
Un giorno in pretura e Un 
americano a Roma 
Alberto Sordi, a Steno, de¬ 


ve tutto o quasi Fu Steno a 
scoprirlo quando faceva an 
cora il «boy» nelle riviste Fu 
lui a volerlo ad ogni costo 
per 1 episodio del borgataro 
amencanofilo di Un giorno in 
pretura Per quel molo i prò 
dutton, Carlo Pont) in pnma 
fila volevano Walter Chian 
dicevano che Sordi era brutto, 
e che farlo vedere nudo (do¬ 
po che i suol vestiti sono 
scomparsi durante il bagno 
nella «marana») era una follia 
dì pessimo gusto Steno tenne 
duro, e nacque un personag 
gio immortale 
Tòlto ciò avveniva negli an 
ni Cinquanta anni in cui il ci 
nema italiano produceva film 
m quantità iperboliche, anni 
d'oro per la commedia, per la 
nsata casereccia Ma Steno 
veniva da lontano Era nato 
nel 1917, a Roma E la sua 
scuola, più dei Centro speri¬ 
mentale frequentato prima 
della guerra fu un luogo dove 
mezzo cinema italiano imparò 
I arte di ridere e di far ridere il 
Marc Aurelio, una rivista sati¬ 
rica dove Steno entrò come 
redattore e disegnatore in un 
gruppo che comprendeva già 
nomi come Metz, Marchesi, 
Maccan, Zavattìm, a cui piu 
tardi si sarebbero aggiunti 
Scola. Fellim, Age, Scarpelli 
Narrano le cronache che fu 
proprio lui ad accogliere in re¬ 


dazione un ragazzo romagno 

10 presentatosi con una car 
iella dì disegni e caricature 
che parola di Steno medesi 
mo «sembravano fatti da 
Grosz» Era Federico Fellim, 
appena amvato a Roma dalla 
provincia 

Dal Marc Aurelio uscirono 
in tanti Era una cncca di ami¬ 
ci pronti ad aiutarsi Fu Metz a 
volere Steno come gagman 
nel gruppo di sceneggiatori 
che stavano scrivendo Impu 
tato alzatevi!, di Mano Matto- 

11 con Macano Era la fine de 
gli anni Trenta, e il ragazzo di 
bottega supero I esame Mal 
toli lo volle anche per i film 
successivi Collaborò ai co¬ 
pioni di Lo vedi come sei?e II 
pirata sono io*, sempre con 
Macario Lavorò con Zavattinl 
a La scuola del timidi di Carlo 
Ludovico Bragaglia Dopo 
molte altre sceneggiature (per 
Preda Borghesio, Alessandri¬ 
ni Matarazzo) il passaggio ai 
la regia in coppia con Mano 
Monicetli l'esordio, per en¬ 
trambi, fu Al diavolo la cele 
brita, poi vennero i citati film 
con Totò La coppia Steno 
Monicelli si sciolse nel '55 Fu 
Monìcelii, fra i due, a percor¬ 
rere la camera piu prestigiosa 
e m fondo, artisticamente più 
nlevante, girando nello spazio 
di pochissimi anni gioielli co¬ 


me foto e Carolina l soliti 
ignoti e La grande guerra 
Steno proseguì senza sbalzi la 
via iniziata m coppia Da solo 
diresse, ad esempio, Toto a 
colori Piccola posta con il 
Sordi forse piu perfido che si 
ricordi poi incontrò altri atto 
n sulla propria strada Manfre¬ 
di in Susanna tutta panna, 
Walter Chian, la coppia To- 
gnazzl Vianello Rascel in 
tempi piu recenti Montesano, 
Pozzetto Dorelli 
Dire che Steno, negli ultimi 
anni, aveva perso mordente è 
dire un ovvietà Non era un 
«artista» che si stagliava sul pa 
norama generale Non trac¬ 
ciava nuove vie, ma percorre¬ 
va al meglio quelle già conso¬ 
lidate Faceva cinema al servi¬ 
zio degli attori, ma impostato 
- prima di tutto - sulle storie, 
su sceneggiature funzionali, 
ben oliate In un cinema im¬ 
provvisato, o banalmente tele¬ 
visivo come quello che si fa 
oggi non poteva che sentirsi a 
disagio Parlava poco della 
fortunata camera dei figli, 
Cario ed Ennco, quelli di Yup- 
pies e di Via Montenapoleo 
ne Aveva diretto anche un 
certo Orson Welles (in L’uo¬ 
mo la bestia la virtù) e non se 
ne vantava Era un artigiano 
lln uomo non migliore né 
peggiore dell'industria in cui 
lavorava Ma era un signore 



Steno (seduto in poltrona) con Mario Monicelli, in una foto degli 
anni Cinquanta 


■i Stasera Mixerxcultura II 
discusso programma di Arnal¬ 
do Bagnasco in onda su Rai* 
due alle 21 30, si cimenta con 
un tema di quelli «secolari >* 
Ovvero esiste una morale lai¬ 
ca 9 È essa autonoma o condi¬ 
zionata dalla morale religio¬ 
sa? O è possibile solo una mo¬ 
rale che ponga le sue basi su 
fondamenta legate a un cre¬ 
do? Come si vede argomenti 
di portata non indifferente sul 
quali da sempre si sono Inter¬ 
rogati filosofi e saggi, uomini 
colti e uomini semplici Sta¬ 
volta, nel disinvolto salotto di 
Bagnasco si porranno l'eterno 
interrogativo una serie di per¬ 
sonaggi, legati alla politica e 
alla cultura A cominciare da 
Ruggero Guarini che, nel suo 
ultimo libro, passa in rassegna 
alcuni valori della morale lai¬ 
ca, giungendo a considerazio¬ 
ni apertamente provocatorie, 
gli ospiti che si alterneranno 
al microfono o discuteranno, 
speriamo animatamente ma 
non animosamente come 
spesso accade, sono il filoso¬ 
fo Lucio Colletti, Il religioso 
Gianni Baget Bozzo, Maria 
Antonietta Maciocchi, Rober¬ 
to Formigoni, dalie incrollabi¬ 
li certezze cattoliche o Nello 
Afelio 



Il jazzista Courtney Pine 


Chitarre e sassofoni per tutti i gusti 


Mi MILANO Chitarre e saxo¬ 
foni rimbalzano tra i festival e 
le città per tutta la primavera 
come ben s'addice al loro 
ruoli di regina del rock e di re 
del jazz, ma anche a moli che 
si sono spesso incrociati, 
scambiati, arricchiti e talora 
anche impoventl in tale fusio¬ 
ne di esperienze Un po sim¬ 
bolo di questi vasi comuni¬ 
canti nel suono è Pat Metheny 
che, alia testa del suo «group», 
ha aperto 1 altra sera alì'Orfeo 
di Milano il Guitar Festival 
Anche se Metheny è un po’ 
caso a sé non esattamente un 
rocker che ha esteso la prò- 


E IONIO 

pria invenzione all’improwi 
sazione jazz e neppure un 
jazzman che ha operato ridut- 
tlvamente in senso inverso 
C'è anche da aggiungere che 
la chitarra jazz ha un comples¬ 
so d'inferiorità, dai tempi di 
Hendnx, nei confronti del 
rock e Metheny sembra un fe¬ 
lice tentativo di nscatto 
Il prossimo appuntamento 
con Milano Guitar Festival al- 
1 Orfeo è quello atteso di sta¬ 
sera con Al Di Meda, che 
martedì è a Roma, Il 16 a Na¬ 
poli e il 17 a Palermo Ma oggi 
a Torino, martedì (sempre al- 
- l’Orfeo del chitarristi) a Mila¬ 


no e poi il 17 a Roma la parola 
è all anglogiamaicano Cour¬ 
tney Pine, saxofonista tenore 
e soprano cui è riuscito di ot¬ 
tenere un ampio servizio sul 
mensile The Face e di piazza¬ 
re nei «top 40» il suo primo 
album cui è appena seguito il 
nuovo Destiny's Song il «fee¬ 
ling» e l’eleganza di Pine sem¬ 
brano cominciare ad esporsi 
più coraggiosamente agli im¬ 
previsti dell improvvisazione, 
ancora un po’ vincolati dal- 
I eccessiva fascinosità di mo¬ 
delli quali Rollins, il primo 
Shorter e soprattutto Coltra¬ 
ne 

Al sax è dedicata la decima 
rassegna de! jazz di Reggio 


Emilia, fra Teatro Anosto e Sa 
la Verdi apre, venerdì prossi¬ 
mo, Wayne Shorter (il 19 a Mi¬ 
lano, il 23 a Torino il 24 a 
Firenze, il 25 a Napoli, il 26 a 
Roma e il 27 a Cremona) 
L’accoppiata del sax di Mi¬ 
chael Brecker e delta chitarra 
di Mike Stem al Milano Guitar 
Festival il 12 apnle, approde¬ 
ranno pnma il 9 apnle, a Reg¬ 
gio dove il 22 è in calendano 
anche quella di Lee Komtz 
(sax) e Joe Pass (chitarra) 
Poi, a tutto sax Joe Hender 
son il 26 aprile quello «colos¬ 
so» di Sonny Rollins il 9 mag¬ 
gio, infine il 16 il sax di Dave 
Murray con un altro storico 
Murray, Sunny, alia batteria e 


Fred Hopkins al basso Come 
«contorno» I Arp Sextet dì An* 

? eteri con i saxofoni di Uno 
racanna e Michael Roscn 
Ma la più intensa quasi pri¬ 
mavera e jazzisticamente 
quella milanese 11 15 si apre 
I annuale Festiva) del Ciak con 
la lanclatissima cantante Dee 
Dee Bridgewater e il quintetto 
del pianista Franco D’Andrea 
L appuntamento musicalmen¬ 
te più stimolante è mercoledì 
16 con il sax di John Zom, 
singolare e dotatissimo «pa¬ 
sticcione», un maestro del- 
i imprevedibile e del collage 
Nella stessa serata si potranno 
ascoltare la brava cantante Ti¬ 
ziana Simona e la tromba di 


Kenny Wheeler 
Per il resto, la rassegna 
scorre su binari ultra oliati* la 
presenza di un classico dei 
batteremo moderno quale 
Roy Haynes aggiunge un piz¬ 
zico di «feeling» o almeno no¬ 
stalgia al nome del pianista 
Paul Bley, In cartellone con il 
trio di Cappelletti, il 18 le Grp 
Ali Stara e Gianni Cazzola, il 
19 Wayne Shorter nel cui 
gruppo figura la tastierista ca¬ 
nadese Renee Rosnes ed è ri¬ 
masta la batterista ferri Lyne 
Canington, più il quintetto di 
Fasoli Domenica un bis 
dell’87, Tommy Flunagan, e il 
redivivo best seller del cin¬ 
quanta, Dave Brubeck 
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UNO MATTINA, Con Uvìa Attiriti 
TQ1 MATTINA 


PAPAUMPA. Storia dal varietà 

T01 MATTINA 


INTORNO A NOI. Con Sabina Clufflni 

MUTI PO IN GALLERIA, Telefilm 


CHI TBMPO PA * TOI PLAOH 


ffiWjT&a t LA (V cn.l 

TELEOIORNALE. Tal. Tn minuti Jl.. 


Diti MIDIO EVO 

IL OIOCO t ««EVITO! EAKQUAMO. 

Il MmOOIOEHOl... (VOTI.) 

TP» OHE TREDICI. TOt MIMSHE 

MEasOOKH.NO »... 12- piti») 


PRONTO— t LA HAI, li- mrl.l 


IL MONDO PI QUARK. DI Pino Ana«l« 
«RECALE PARLAMENTO _ 


LUNEDI EPORT 


■IO. Olooht t cartoni 


PAROLE 1 VITA: Li RAPICI 

TOIPLA1H 


URI, 00001 i DOMANI 


MMANArCCO DBL GIORNO DOPO. 

CRISTOFORO COLOMBO. Film con 

Gabriel Qyrna, Anno Canova», regia di 
Alberto Lattuada (2* a 3’ parta} 

miQIPRNAtl _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TOI__ 


TOI NOTVVj^OQOIAL PARLAMI N- 
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PRIMA EDIZIONE. Mario Pastora «d 

Enza Sampò leggono a commentano I 

giornali 

MUOVIAMOCI. Con Sydna Roma 

LITAIIA « è DIETA 


OTAR PENE■ 

TOIPLAOH 


a PAROLA DI MEDICO 
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11.00 

16.00 

17.00 

17.40 
10.00 
10.00 

10.40 

20.00 


TELEGIORNALI REGIONALI 
POE» BOP «CUOLA_ 


FUORICAMPO 


DERBY. A cura di Aldo Blscardi _ 

GEO. In studio Folco Qulllcl _ 

VITA PA STREPA. Telefilm _ 

TOP. TP REGIONALI. EPORT REO. 

SPORT REGIONE PEL LUNEDI 


QUANDO 01 AMA. Telefilm _ 

T02 ORO QUATTORDICI E TRENTA 

OGGI EPORT _ 

D.O.C. Con Gag4 e Monica _ 

CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 

TOP PLAOH 


POE: LA VECCHIA FATTORIA 

BftONK. Telefilm con Jack Palanca. Dl- 

na Oualay _ 

UN GIORNO IN PRETURA. (9* punta¬ 

ta)_ 


TG38ERA 


14.00 IL PARADISO NON PUÒ PIÙ 

ATTENDERE, Film _ 

18.0B ADAMO CONTRO ÈVA 

19.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 

20.30 UTTLE LAURA E 010 JOHN 

Film _ 

22.08 GALILEO - SCIENZA E TEC¬ 
NOLOGIA_ 

23.00 NOTTE NEWS - TMC 

SPORT__ 

20.4S PISTOLA NERA SPARA 
SENZA PIETÀ. Film 


11.00 CARMIN. Telenovela _ 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA 

18.00 SLUBPI Varietà _ 

18.00 WAYNE E SCHU8TER. Tele¬ 
film_ 

20.00 NIENTE VERGINI IN COLLE- 
PIO. Film 


22.B8 

20.00 


OASKìT. Partita di serie Al 

UN'ALTRA PARTE DELLA 
FORESTA. Film 




. CHI TSMPO FA 


IL PIACERE PI... CONOSCERE 
SPAEIOUBEWO 

COME NOI In studio Gianni VaUno 

VÒO SPORTSERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK Tele- 

Wm__ 

METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT _ 

CÀPITOL. Sceneggiato con Rory Cil- 
houn Mary Ouaay 

MIXER-CULTURA. Con Arnaldo Ba- 

gnaaco 

T02FLASH _ 

D.O.C. 01 Remo Arbore 

TQ2 ORE VENTITRÉ 1 TRENTA 

UN REIETTO DELLE ISOLE. Film con 

Sergio Fantoni, Maria Carta, ragia di Gior¬ 

gio Moser 



14.18 

1S.15 

17.30 

18.30 

20.30 

22.30 
23.26 


UNA VITA PA VIVERE 
NEW YORK NEW YORK 

CARTONI ANIMATI 

CALIFORNIA. Telefilm 


COLPO GROSSO. Quiz 
FOOTBALL AMERICANO 


18.30 IL TESORO PEL SAPERE 
19.00 GLORIA E INFERNO 


20.2S LA TANA PEI LUPI _ 

21.30 GLORIA E INFERNO. Telen 
22.20 BIANCA VIDAL 


>1 


«Chinatown» Italia 1 ore 20, 30 


13.30 SUPER HIT 


14.16 ROCK REPORT 


18.00 CALCIO. 
RUN 


EGITTO-CAME- 


18.30 ON THE AIR 


19.4S SPORT1ME 


19.30 ROCK REPORT 


20.00 CALCIO. NtOERIA-KENVA 
21.60 TG_ 


22.30 BLUE NIGHT 


22.18 SPORT SPETTACOLO 



9.28 WONDERWOMAN Telefilm 


10.20 KUNQ FU. Telefilm con Oevld Carredme 

11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12.20 CHARUE 8 ANQELS. Telefilm 

13.20 ARNOLD, Totofilm 



tt.40 IL PRANZO É SERVITO 

1S.S0 SENTIERI. Sceneggiato 

M IA PANYASIA. Quiz 

13.00 SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma «Cai» Keeton» Te¬ 
lefilm 

IKnffw rrrm TCT7TTITrT7 T7H 

14.80 CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 


16 00 B1MBUMBAM 

1 18.08 WEBSTER. Telefilm 

18.00 HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach, John Schneider 

ri w i• iì.'mt è-) 

api 



9.0B SCANZONATISSIMO. Film _ 

10.40 STREPA PER AMORE Telefilm 

11.10 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Bonnla Franklin _ 

11.40 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

con Nell Carter _ 

12.10 

12.40 

14.20 

15.20 
16.15 


RADIO 


VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia a Four _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
CÒSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO H. OOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 

17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.18 C'EST LA VIE. Quii _ 

18.48 GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 

Predolm 

19.30 OUINCY. Telefilm con Jack Klugman 

20.30 DALLA TERRAZZA. Film con Paul Ne 
wman Jeanne Woodworo regia di Mark 


23.20 IL CITTADINO E IL POTERE 
0.08 PETROCELU, Telefilm 
0.68 8WITCH. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

6 GAI 6 48 GA3 8 30 GR2 NOTIZIE 7 
GAI 7 28 GAS 7 30 GAZ RADIOMATTINO 
8 GAI 8 30 GR2 AAOtOMATTlNO 9 30 
GA2 NOTIZIE 9 48GA3 IO GAI FLASH 11 
GR1 11.30 GA2 NOTIZIE 1148 GR3 
FLASH 12 GRt FLASH 12 10 GR2 REGIO¬ 
NALI 12 30 GR2 RADiOGIORNO 13 GAI 
13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 48 GR3 14 
GR1 FLASH 14 48 GR3 18 GRY 18 30 
GR2 ECONOMIA 18 30 GA2 NOTIZIE 17 
GR1 FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 19 GRt SERA 
19 30GR2 RADIOSERA 2D4SGR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23GR1 23B3GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 06 7 56 9 57 11 67 
12 66 14 57 16 67 18 66 20 67 22 67 


9 Radio anch lo 88 12 05 Va Asiago Tenda 
14.05 Musica lori musica oggi 16 05 Ticket 
20 Cartacarbone 20 30 Teatro 23 05 Le te 
Moneta 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 91 giorni 9 IO Taglio d terza 10 30 
Rediodue3131 12 45 Perché non parli? 18 
Il racconto del Vangeli 18 3211 fascino diaera 
to della molodla 19 57 Fan accoai 21 30 
Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
6 55-8 30-11 Concerto aul mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succedo in Italia 15 00 
Pomeriggio musicalo 17 30 Terra pagina 21 
Concerto dell Orchestra di Filadelfia 22 00 
Domande e Giobbe 
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SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 UNA FIDANZATA PER PAPA 

Regia di Vincente Minnalii, con Qlenn Porri. 
Shlrley Jones. Usa (1903) 

Rimasto vedovo con un bimbo ancora piccolo, Tom 

si fidanza con una bella ragazza, ma continua ad 

essere amico di Elizabeth, una vicina di casa che 4 

innamorata di lui E sarà il bambino a deciderà che 

proprio Elizabeth è la nuova moglie che ci vuole per 
papà Un'elegante commedia sofisticata diretta da 
un maestro. Vincenti Minnalii, il babbo di Uta. 
CANALE 8 


20.10 CHINATOWN 

Rogla di Roman Polanaky. con Jack Nloholaon. 
Faye Dunaway. Usa (1974) 

Il miglior film americano di Poiansky, cha rileggo 
(anche grazie a una bella sceneggiatura di Robert 
Towne) il «nero» hollywoodiano alla Chandlar rac¬ 
contandoci le indagini di J J Gittes. investigatore 
privato All inizio, quella in cui viene coinvolto Gìttea 
sembra una normale storia di corna, ma un paio di 
cadaveri fanno subito capire cha si tratta di ben 
altro La trama (coma In ogni «noir» che ai rispetti) 4 
intrlcatiislme. ma contano le atmosfere, e gli Inter¬ 
preti fbreviaaimi Nicholson e la Dunawey, ma occhio 
anche a due registi-attori John Huston ne* panni di 
un vecchio corrotto, e lo atesso Poiansky nel ruolo di 
un teppistello dal coltello facile) 

ITAUA 1 


20.30 DALLA TERRAZZA 

Regia di Mark Robaon. con Paul Newman, 
Jeanne Woodward, Myrna Loy. Usa (1960) 
Film psicologico, sulle avventura sentimentali di un 
giovane rampollo di una famiglia benestante Sposa 
la donna sbagliata poi, m una missione di lavoro, 
conosce quella giusta Ora si tratta di trovare il co¬ 
raggio per scegliere. 

ItETEQUATTRO 


20.30 NOI DUE SENZA DOMANI 

Regia di Pierre Granler-Deferre. con Jean» 
Louis Trlntlgnant. Romy Schneider. Francia 
(1973) 

L'amore ai tempi della guerra, si «a, a! cinema fun¬ 
ziona le situazioni di pericolo rendono I rapporti 
sentimentali ancora più coinvolgenti per il pubblico 
Qui siamo in Francia, all inizio della seconda guerra 
mondiale un uomo tranquillo conosce una beila si¬ 
gnora ebrea e se ne Innamora Separati, ai rivedono 
quando la Francia d ormai oc'-jpata dai tedeschi e la 
donna milita nella resistenza li dramma ò in aggua¬ 
to 

ITALIA 7 


23.05 I PUGNI IN TASCA 

Regia di Marco Bellocchio, con Lou Cestai, Pao¬ 
la Pitagora. Italia (1965) 

Sa si escludo «Ossessione» di Visconti, «I pugni in 
tasca» rimane I opera prima più importante e scon¬ 
volgente di tutto il cinema italiano E una sorte di 
durissimo pamphlet contro I istituzione familiare e la 
morale borghese, ma è anche un'opera in cui la 
rabbia sì mescola con la poesia Protagonista ò Ala, 
un giovane epilettico che vive in una decrepita villa 
sull Appennino emiliano Por odio o forse per amore. 
Ale «pianifica» la distruzione delia famiglia, uccìden¬ 
do pnma la madre cieca poi il fratello ritardato, 
Instaurando anche un legame morboso con la sorella 
Giulia e ricattando Augusto I unico «normale* Una 
domanda e sa fosse — ancora oggi —~ il niglìor 
film di Marco Bellocchio? 

ITALIA 1 
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■«RII A 

RISULTATI 

CLASSIFICA 

AVELLI NO* JUVENTUS 
26' Bertoni 

1-0 

NAPOLI 

MILAN 

38 

32 

CGSENA-SAMPDORIA 

16' Bianchi, 40' Bianchi 

2-0 

ROMA 

SAMPDORIA 

INTER 

VERONA 

TORINO 

31 

26 

COMO-ROMA 

46' PoUc&no 

0-1 

23 

EMPOU-NAPÒLI 

0-0 

JUVENTUS 

21 

INTER-PISA 2-1 

10’ AitobalU, 87' Scloaa, 89* autorete di dolcetti 

CESENA 

FIORENTINA 

PESCARA 

PISA 

ASCOLI 

20 

19 

PESCARA-RQRENTINA 
6' Gaeporlni, 88' Saggio 

M 

10 

16 

TORiNO-MILAN 

77’ Broscisnl, 78' Ancalottl 

1-1 

COMO 

AVELLINO 

16 

18 


VERONA*ASCOLt 2-1 EMP0U * 13 

33’ Vofooclna, 01' Pacione, PO' Glovannelll_'Pyrnimioaspumi 


La schedina 112 XIX XIX XXXI 



Il Milan si imballa dì nuovo 

A Torino getta al vento 
un rigore con il capitano 
e poi rischia la sconfìtta 


D Napoli & il ragioniere 

A Empoli non corre rischi: 
s’accontenta del pari 
Il vantaggio resta a +4 


La Roma a passo di carica 

A Como avanza ancora 
La squadra giallorossa 
ora insidia i rossoneri 


Baresi regala 
Maratona ringrazia 

Liedholm insiste 



Franco Baresi, capitano e simbolo del Milan, ricorde¬ 
rà a lungo domenica 13 marzo. È il secondo tempo di 
Torino-Mllan. Le squadre sono sullo zero a zero. Stes¬ 
so risultato a Empoli, da dove si attende una nuova 
sbandata del Napoli. Lo Bello vede un fallo ai danni 
di Massaro in area e decreta il rigore. Sul dischetto va 
Il capitano. Tira la sua solita, tremenda bordata. Ma 
centrale, Lorierl respinge... 

_ DAI N08TH0 INVIATO _ 

MI TORINO. Undici metri, 


quegli undici metri sono 
quasi sempre poco più di un 
passo. Un passo che permet¬ 
te di allungare le mani sul 
(rullo più appetitoso, Il gol. 
lori però Franco Baresi pote¬ 
va lare un passo mollo più 
importante: a portata di ma¬ 
no, anzi di piede, non ha 
avuto Intani solo un succes¬ 
so personale, ma anche la 
possibilità di conquistare 
qualche cosa che avrebbe 
(alto felice la sua squadra. 
Dopo 59 minuti di partita si è 
trovalo a 11 metri dalla oc¬ 
casione di dare una scossa 
al campionato, di spedire un 
telegramma carico di veleni 
al grande avversarlo, Il Na¬ 
poli, Invece Franco Baresi è 
riuscito a costruire un regalo 
lungo 11 metri per II Napoli 
di Maradona e compagni. A 
vederlo dalla tribuna pareva 
veramente II capitano con¬ 
dottiero, l'uomo destino del 
Milan, cosi come lo vedono 
I compagni, I illosl e II suo 
presidente: l'uomo simbolo 
del nuovo Milan. 

Invece, quelle poche 
mosse sicure con cui ha pre¬ 
parato Il grande animo era¬ 
no solo apparenza. Quando 
ha tirato, Il suo corpo si è 
mosso con pochissima gra¬ 
tta, Il calcio pareva più che 


un colpo fatalo un calcio alla 
sorte, un gesto un po’ dispe¬ 
rato per buttare lontano un 
Incubo. Tecnicamente ne è 
uscita una gran bruita cosa, 
proprio quello che nel libri 
del calcio viene spiegato co¬ 
me un «antlrlgore*. 

«È stalo bravissimo Lorierl 
mentre lo sono stelo meno 
bravo...». A gara Unita, di 
quel suo errore che può but¬ 
tare all'aria gran parte del la¬ 
voro fatto dal Milan que¬ 
st'anno sono rimaste solo 
queste parole, più che Imba¬ 
razzale quasi indifferenti. 
Eppure Franco Baresi di ri¬ 
gori ne ha baltutl tanti nella 
sua carriera e quasi sempre 
bene, Q meglio quasi sem¬ 
pre In gol, Franco Baresi 
non ò uno di quel giocatori 
che dagli 11 metri si distin¬ 
guono per siile. No, lui sul 
pallone si awenla, colpisce 
con (orza, non con classe. E 
cosi ha latto anche Ieri po¬ 
meriggio affidando una par¬ 
te tanto importante del de¬ 
stino del Milan e forse della 
storia di questo campionato 
ad un colpo più che altro 
pieno di furore. E Ieri l'Im¬ 
pressione è siala quella che 
il furore volesse nascondere 
e tenere lontana la paura. 

S uasl che questo Milan ab- 
a paura di Insidiare il posto 
al Napoli campione d'Italia. 



sciati a 

k., H 


mwmt «a» .«itjtfir i «a »«mtosti , «■, m >f ■ ** 
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lorieri dice no a capitan Baresi e con II rigore mentalo II Milan da un calete alla speranti di avvicinare II Napoli 


Doping 

Fontolan 
squalificato 
per un anno 


■1 ZURIGO. Un anno di squalifica: tanto costerà al veronese 
Fontolan la sua positività a) controllo antidoping. Il giocatore e 
la società si erano giustificati dicendo che le sostanze proibite 
rinvenute al controllo dopo la partita di Coppa con 11 Werder 
Brema erano contenute in un medicinale usato per combattere 
una forma di bronchite, ma la commissione Uefa non ha ritenu¬ 
to plausibili le spiegazioni fomite. Per Fontolan quindi niente 
gare sia dì club, che di nazionale a livello europeo fino al 12 
marzo del prossimo anno. Al Verona è stata Inflitta un'ammen¬ 
da di 45 milioni di lire. Questo di Fontolan è il primo caso di 
doping registrato da quando, nove anni fa, l'Uefa impose i 


controlli. Per il Verona 6 una tegola che rischia di compromet¬ 
tere ulteriormente il suo cammino europeo. Acciuffare le semi¬ 
finali della Coppa Uefa era già difficile dopo aver perso il match 
casalingo contro il Werder Brema e mercoledì in Germania sarà 
tutto più complicato. Più agevole sulla carta appare invece 
l'impegno della sorprendente Atalanta in Coppa delle Coppe. 
La squadra di Monofonico affronterà a Lisbona lo Sporting con 
il non indifferente vantaggio dì due gol. Mercoledì è di scena 
anche la nazionale. L'azzurro questa volta è quello della Under 
21 che a Nancy contro la Francia gioca la «prima mano» per il 
passaggio alle semifinali degli Europei. 


Le sette vite 
di un AvdUno 


senza pace 


ANTONIO (UCCIO 


MI AVELLINO. Oli almanac¬ 
chi del calcio affiancano l'A- 
velllno all'lnter ed alla Juve. 
E un record che resiste da 
dieci anni. Non * mal retro¬ 
cessa dalla aerie A la squadra 
che place a De Mita. Ogni 
anno è la solita storia. Trivel¬ 
lino Unisce sull'orlo del pre¬ 
cipizio e non piomba mal 
giù. Ne succedono sempre 
di tulli I colori, ma I «lupi» 
Irpinl sono capaci di supera¬ 
re ogni difficoltà. 

Stavolta il presidente-pa¬ 
drone Graziano l'aveva fatta 
proprio grossa. Prima licen¬ 
zia Vinicio su esplicito invito 
del sindaco della città, poi si 
dilegua dalle stanze della so¬ 
cietà, manifestando il chiaro 
Intento di mettere In vendita 
Il suo pacchetto azionario. 
Intine, annuncia la sua Inten¬ 
zione di voler affiancare Vi¬ 
nicio al neoallenatore Beo 
sellini. Un caos incredibile, 
la squadra precipita su) fon¬ 
do e non dà piò segni di ri¬ 
presa. Anzi, anche I giocatori 
sono coinvolti nel clima di 
roventi polemiche che regna 
nell’ambiente. Finiscono per 
saltare i nervi allo stopper 
Amodio, che reagisce bran¬ 
dendo un martello da calzo¬ 
laio ad un tentativo di ag¬ 
gressione da patte di alcuni 
ultrà. Il caso finisce in Procu¬ 
ra. 


L'ultimo colpo di scelte lo 
dima ancora Oraziano, che 
lascia la carica sociale di 
presidente onorarlo. SI parie 
con insistenza di un ritorno 
di Antonio Sibilla, l'ex chiac¬ 
chierato presidente dell'A- 
velllno arrestato nel giugno 
dell'83 nel maxlblilz antica- 
mona. Si la con Insistette* II 
nome di Callisto Tarisi, Il pi* 
tron della Pumalal che 
sponsorizza il Reai Madrid, 
invitato dall'amico De Mita 
ad interessarsi delle aoril deh 
la società irpltte, Betselllnl va 
avanti per la sua strada. Sulla 
panchina io affianca Cario 
Spina, un ex dirigente della 
disastrosa gestione del do- 
po-Sibilia, richiamato da 
Graziano a rimettete ordine 
in uno spogliatolo spaccato 
e sfiduciato. In quindici par. 
lite TAvelllno raccoglie la 
miseria di sette punti. Sareb¬ 
be ultima sul fondo classifica 
se non cì Ione TEmpoll con 
Thandicap. 

Poi. l'incredibile meta¬ 
morfosi nelle prime sette 
partite del girone di ritorno 
con una media da Coppa lie¬ 
ta. Otto punti che riportano 
la truppa di Bersellini a fian¬ 
co di Ascoli e Como ad un 
solo punto dal Pisa. Ora do¬ 
vranno avete paure di noi», 
l'avvertimento che arriva da 
Avellino. 


A&KNDA Nlt SIITI GIORNI 


LUNEDÌ 



CICLISMO Tlrreno- 
Adrlatlco {fino al 16/3) 


MARTEDÌ 

PALLAVOLO Sparag- 

gl quarti finale dei play-off 
Camat Bologna-Blatefanl 
Torino; Pomillo Catania- 
Ciane Padova (M.l. Clv Mo- 
dana-Taloom Salto S.G. |P.) 



MERCOLEDÌ 
CALCIO 

Coppe europee: ritorno 
quarti di finale (Sporting 
Uebona-Atalanta; Werder 
Brema-Verona) 

Under 16: qualificazioni 
europea Itolio-Svlzzera 
Under 21: qualificazioni 
europee, a Nancy Francia* 
Italia 




GIOVEDÌ. 
BASKET 

Coppa del Campioni: 
Baroellona-Tracer 


SABATO 
CICLISMO 

Milano-Sanremo 

PALLANUOTO 

Campionato di aerie A 

PALLAVOLO 

Play-off: eemiflnall 

SCI 

Ad Are (Svezia) Coppa del 
mondo maschile: discesa 
libere 



DOMENICA 
BASKET 

Campionato di seria A 

CALCIO 

Campionati di astia A, 6, 
C1.C2 

RUGBY 

Campionato di seria A 

SCI 

Ad Are (Svezia) Coppa del 
mondo maschile: slalom 



Sci. A Beever Creek l’elvetico 4°, l’azzurro 5° 


Zurbriggen prende un punto 
a Tomba nel SuperG americano 



Alberto Tomba 
non ce l’ha 
fatta a 
rosicchiare 
puntìaPirmin 
zurbriggen. 

Nel 

supergigante 
di ieritn 
Colorado 
«Albertone» si 
è piazzato 
quinto alla 
spalle dello 
svizzero che ha 
cosi aumentato 
di un punto il 
suo vantaggio 
in Coppa del 
mondo 
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Vecchi 

inossidabili 

campioni 


Causlo e Gentile In posa prima 
di Ine:,lìn.vPiacenza E* cam¬ 
pioni del mondo, ex compa¬ 
gni di squadra quando la Ju¬ 
ventus era un’altra cosa, ma 
anziché sfogliare II lato dora¬ 
lo album dei ricordi continua¬ 
no a calcare I campi di calcia 


l’Unità pi 

Lunedì 

14 marzo 3988 t/ 



















Sport 



o-o 

EMPOLI NAPOLI 


1 

Drago 0 GaraOa 

IV 

e 

Vartova 0 Blgterd 

6 

6,6 

Fiocinilo 0 FrancM 

6 

6.6 Gola Scala O Bagni 

6,6 

6,6 

Lucci 0 Fornaio 

6 


•rombiti 0 Romei 

0 


Urbano 0C»aca 

6,5 


Cuochi 0 Da Napol 

6 


Ekatroom 0 Giordano 

6,6 

6,1 

Incocciati 0 Maradona 

7 


BaMtri ■ Ramino 

5 

6,6 

SahramW A Siane» 

6 


MUTUO: Lanata <1 Mattili 

1,1 

•0STITU1I0NI: Empoli: 83' 
Miurri ll.v.) pr BaldM. 88' 
lantnttM la.»., pr Ekitrom. 
Magati 73' CnnavaN 181 pr 
«tramo, 

AMMONITI: 89' Lucci pr gioco 
Mooo, 80' Renici pr gioco ir- 

loco, 

•SETTATORI: 18.044 (d cui 
2.387 abboniti), par un incauo 
oompMvo d 249 milioni 
42BmM Nra. 

NOTI: Giornata d «ola, tarrano 
aotltoa. frano praaantì circa 
1000 tlfoai Napoli. 



Un pareggio fa tutti contenti 


Il mtdlino cmpoltM Dilli Scali circa di lemuri comi può Diego Maratona 


Giordano 

«Troppe 
botte, poco 
gioco» 


m EMPOLI, troppi falli. 
Non si può giocare contro 
squadre che non U permetto* 
no di muoverti - si rammarica 
Giordano Dopo un quarto 
d'ora comunque la partita era 
già conclusa: gli empolesi, su¬ 
perato il pericolo, hanno ba¬ 
dato più ad interrompere il 
nostro gioco che cercare la 
via dei successo. L'arbitro 
avrebbe dovuto intervenire 
con maggiore decisione. Ma¬ 
radona è slato la vittima della 
giornata. Ogni volta che entra¬ 
va in possesso del pallone 
aveva anche tre avversali ad¬ 
dosso. Solo nella ripresa il di¬ 
rettore di gara si è deciso ad 
ammonire l più scorretti, ma 
ormai era troppo tardi. Quan¬ 
do giochiamo fuori casa dob¬ 
biamo essere tutelati». E poi 
un'autocritica: «Oltre amabili¬ 
tà degli empolesi è certo che 
non siamo al meglio della 
concentrazione. Dobbiamo ri¬ 
trovare la fiducia nei nostri 
mezzi». □ LC. 


Salvemini 

«Soffrire 
è il mio 
mestiere» 

■■ EMPOLI. L'Empoli, nelle 
ultime tredici partite, ha subi¬ 
to due sole sconfitte. Nono¬ 
stante ciò l’allenatore degli 
empolesi ha avuto molta pau¬ 
ra: «Sono soddisfatto del risul¬ 
tato ma nella prima parte del¬ 
la gara, fino a quando non ab¬ 
biamo trovato le giuste misu¬ 
re, ho sofferto, ho avuto paura 
di prenderle. Devo ringraziare 
il portiere Drago. È stato for¬ 
midabile. Ora bisogna conti¬ 
nuare di questo passo per sal¬ 
varsi. Non sarà facile poiché 
abbiamo un calendario tre¬ 
mendo. Se però ci ripeteremo 
e gli altri perderanno possia¬ 
mo farcela». 

E ancora: «Chi ha parlato di 
crisi ha commesso un grosso¬ 
lano errore. La squadra di 
Bianchi è in palla. Forse le 
manca un po' di determina¬ 
zione! ha vinto lo scudetto». 

OÌ.C. 


Non disturbate il manovratore 


Un altra rigore 
al 90’: e Baggio 
salva i viola 


i-i 

PESCARA F10RENT. 

6.8 Zoo* O Unducd 7,8 

0,6 DI Cari 0 Contratto 7 

0,6 Marchigiani O Cvobbi 6,8 

0 Gaivani O Cateti 5 

7.8 Junior 0 Pin 0 

0,5 Bar godi 0 Hysan 5,5 

6,0 Pagano 0 Boaro 6,5 

6 Loaato 0 Onorati 6,6 

6.6 Gaaparini 0 Din 0 

6.6 Stekovte O Pategrini 6,5 

6 Gaudand 0 Di Chiara 7 

0 Gaiaona A Erikuon 6,8 

ARBITRO: Pozzolli d Fratto- 
maggiora 6,6 

MARCATORI: 4* Gaaparini; 88' 
Bagolo Irlg.) 

SOSTITUZIONI: 46' Baggio 17) 
par Gallati; 73* Rabonato par 
Contratto, Barilnghiarl par Gua¬ 
danti. 86' Bacini par Galvani 
AMMONITI: Contratto, Marchi¬ 
giani. Cvobbi 
E8PUL8I: noaauno 
ANGOLI: 6 a 2 par la Fiorentini 
SAETTATORI: 22.600 <d cui 
6.600 abbonati) por un incaaao 
complaaaivo di 387 milioni, 
NOTE: giornata primaverili, tar¬ 
rano in buona condizioni 



■seL coma Enrico Toti _ 

I* Giordano da fuori area calcia di un soffio sopra la traversa, 

39' un colpo di lacco di Maradona mette in moto Frandnl, die 
viene anticipato al momento del tiro dalla difesa toscana. 

>8’ Giordano in area tocca involontariamente con un braedo. t 
giocatori delTEmpoli invocano il rigore, ma l'arbitro giustamente 
tolda continuare. 

18' Bagni serve Canteo, che entra in area, ma la sua conclusione 
viene respinta In angolo da Drago. 

Il' ancore Bagni in azione, li mediano serve Canea , che smista 
«ubfto a Giordano, Ancora una volta il pontone Drago riesce a 
deviare In angolo la conclusione del centravanti, 

41' punizione di De Napoli, testa di Maradona, Drago in tuffo para. 
•f Incursione di De Napoli In ano, ma la difesa empolese salva 
senza affanno. 

7T grossa opportunità per iEmpoli. Baldieri pesca Incocdati al 
limite dell'area: aggancia, ma esita qualche istante nel concludere 
a rete, permettendo alla difesa partenopea di saloon. □ Pa,Ca. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■i EMPOU. Alla fine tutti fe¬ 
lici e contenti, Sorridono I 
campioni d'Italia, lanciati ver¬ 
so lo scudetto. 

Sorridono i padroni di casa, 
la cui salvezza, dopo I risultati 
delle dirette antagoniste di Ie¬ 
ri, è sempre più alla portata di 
mano. Un punto d’oro per en¬ 
trambe, difeso con i denti, 
senza però dare nell’occhio. 
Ogni tanto qualche timido 
tentativo offensivo, tanto per 
non lasciare nulla di intentato 
nella storia di una partita dove 
I calcoli hanno avuto il soprav¬ 
vento su quelli che possono 
essere gli ideali di una sfida 
sportiva. 

Più volitivo nel primo tem¬ 
po Il Napoli, forse desideroso 
di scrollarsi di dosso le resi¬ 
due acorte della sconfitta del¬ 


la domenica precedente con¬ 
tro la Roma. Guidati da un Ma¬ 
radona in condizioni splendi¬ 
de, I napoletani, ieri in maglia 
rossa, hanno cercato subito di 
Intimidire l’Empoli, tentando 
di bloccarlo negli spazi ridotti 
delta sua metà campo. La ma¬ 
novra del campioni era avvol¬ 
gente, a tratti anche piacevo¬ 
le, ma non aveva il peso fisico 
necessario per mettere alle 
corde un avversario pieno di 
coraggio che vede la salvezza 
ormal a due passi e che sopra¬ 
tutto non è I ultima della clas¬ 
se, come potrebbe far pensa¬ 
re la classifica. 

La squadra uì Salvemini ha 
giocato una gara intelligente, 
sopratutto sulplano delle pos¬ 
sibilità che questa gara gli of¬ 
friva: tentare di vincere in ma¬ 


niera scriteriata sarebbe stato 
un errore madornale, che 
avrebbe potuto pagare a caris¬ 
simo prezzo. E la sua classifi¬ 
ca non glielo consente. Cosi 
ha chiaramente dato ordine al 
suoi ragazzi di non disturbare 

io avversario, cioè d^evUare a 
tutti i costi di stuzzicarne l'or¬ 
goglio e quindi provocarne 
una reazione che difficilmen¬ 
te gli empolesi avrebbero sa¬ 
puto sopportare. Se poi a que¬ 
sto si aggiunge che dagli altri 
cambi le notizie erano più che 
confortanti per entrambe, ec¬ 
co che Napoli ed Empoli han¬ 
no pensato bene di badare al 
sodo, nel rispetto di una tacita 
legge calcistica, abituale In 

3 uesta fase del campionato. A 
ire il vero, nella ripresa, spe¬ 
cie nella seconda parte, quan¬ 
do la squadra partenopea, che 


presentava un Bagni sempre 
claudicante e sistemato da 
Bianchi in una posizione tatti¬ 
ca che gli evitasse sforzi che 
attualmente non è In grado di 
(are, mostrava qualche segno 
di cedimento più di concen¬ 
trazione che fisico, l’Empoli 
con molta circospezione ha 
provato a spingere con mag¬ 
giore determinazione il piede 
dell'acceleratore, cercando 
queil'en plein che sia chiaro 
non era affatto nel suol pro¬ 
grammi. 

Aveva avuto anche la sua 
opportunità, che Incocciati 
sciupava banalmente, renden¬ 
do la pariglia a quel paio di 
occasioni che 1) Napoli aveva 
avuto nel primo tempo. Cosi 
senza danni le due squadre 
chiudevano la loro sfida, In un 
clima di gioia diffusa, ma di- 


G lomaticamente nascosta. 

n'altra giornata di campio¬ 
nato è passata senza danni 
per t campioni d'Italia, che 
mantengono Inalterato il loro 
vantaggio nei confronti del- 
l’inseguitrice Milan. Ad Empo¬ 
li si è visto un Napoli diverso, 
cioè più calcolatore, meno ri¬ 
spettoso delle regole dello 
spettacolo. Comunque un Na¬ 
poli in salute, nonostante I pri¬ 
mi sintomi di cedimento di un 
paio di giocatori importanti 
come Bagni, dal quale non si 
può pretendere di più, e Gior¬ 
dano. che non è piu il brillante 
finisseur di qualche domenica 
fa. Non c'è da preoccuparsi. Il 
resto della squadra va ancora 
a mille, a cominciare da Mara¬ 
dona, mai visto così volitivo e 
generosamente votato al sa¬ 
crificio. Per il Napoli è una ga¬ 
ranzìa di sicurezza per il suo 
futuro. 


L'errora di Sliskovk: 


4’ a/ primo affondo II Pescara va subito a rete. Triangolatone 
votame Junior■GaudenziTktsperinl, gran tiro del limile e pallone 
nel sacco. 

12’ Bosco e Pellegrini sulla destra mettono In crisi la retroguardia 
avversaria ma Tarbilm arresta l'azione per fallo svi portiere. 

28’ Junior a Pagano che /ugge tulio solo ma In area viene sleso da 
Carobbl. Rigore. Balle Sllskovic ma Landucci Intuisce e manda la 
angolo. 

70' un pericolo per pane: Hysen di lesta cerca l'angolo più lontano, 
rimedia Junior sulla linea. Risponde Oasperinl In contropiede ma 
tira debolmente sul portiere. 

75' Onorati dal limite manda fuori di poco. SI ripete un minuto 
dopo e costringe Flnelli ad un difficile Inlemento. 

82' Baggio su calcio piazzato centra il palo quindi un suo successi¬ 
vo lira viene respinto da Bergodi a paniere battuto 
88' pareggio della fiorentina. Beninl stende Di Chiara appena 
dentro l'area: rigore che Saggia non sbaglia. □ PI. 


E San Siro nerazzurra è tutta per il Pisa 


2-1 

INTER PISA 


6.8 

MUglogHo <2 Nltll 

6.6 


larga* 0 Cavano 

6 


Noti» ■ lini 

6 


BirttJ OFtcwtd, 

6 


Furi 0 Olanda 

6.5 


Mandorlini 0 Bornozzani 

6 

6,6 

Biroccini 0 Pitocco 

6 


Scilo O Dolco* 

6.6 

«,» 

AltcòtW Q Piovana* 

6.6 

4,6 

Munta a &».<* 

6 


Sarana 0 Cocco* 

0 


tapinati A Mattini 



ARBITRO: Amandoli» di Massi- 

ni (4L 

MARCATORI: 10‘ Altobaill; 87' 
Seiosa (su rigora); 68* Dirotti 


(autogoti 
SOSTITUZIONI! Interi 68' Mi- 
naudo (6) par Mattaoti; Pisa: 66' 
Ploranti* (6) par LuosraHi, 62' 
Oarl (s.v.) par Poc tocco, 
AMMONITI: Piovanoli), Plraooi- 
ni, Setosa a Mattaoil. 
tSRUMM: ramino. 

ANGOLI: 6 a 4 par il Pioa 
SPETTATORI: 36mHa. 

NOTI: rampo sarano, tarrano in 
buona «ondino*. 


Segna Altobelli e l’Inter 
si addormenta. Tifosi quasi 
contenti al rigore 
per gli ospiti. Poi Ferri 
azzecca l'autogol-partita 


Il migliora? Malgioglio ..._ 

4‘ cross di Nobile dalla sinistra, testa di Serena a schiacciare 
nell'angolino. Nlsta è bravo a salvare in corner. 

IO* i'Inter va in gol: Mandorlini serve Altobelll che appena dentro 
l'area elimina Cavallo con una fìnta di corpo e infila sulla sinistra 
di Nista. 

23’ i il gol annullato al Pisa. Punizione di Cecconi sulla barriera, 
deviazione e palla che si Infìla alle spalle di Malvoglio. Amendolia 
fischia un fuorigioco di posizione di Paclocco. 

50‘ Dolcetti con un tiraccio all'improvviso da fuori area costringe 
Malgioglio a salvarsi In acrobazia. 

53' Piovanelli entra come nel burro nella difesa nerazzurra. Minau * 
do libera in extremis. 

53' ancora Piovanelli da solo sulla destra trova l'angolo basso. 
Bravo Malgioglio. 

77* Malgioglio blocca a lena una punizione da fuori, Faccenda lo 
carica, accenno di rissa. 

87* Olanda tira da fuori, A Malgioglio battuto, para sulla lìnea 
Baresi. Rigore, Sciosa trasforma. 

88 ' punizione per I'Inter. Scilo appoggia su Ferri che stanga. La 
palla si impenna su Dolcetti e inganna Nista. □ LF. 


wm MILANO. Sembrava pro¬ 
prio che il dispetto peggiore ai 
trentamila di San Siro l'avesse 
fatto Alessandro Altobelli do¬ 
po dieci minuti di gioco, libe¬ 
randosi con classe dalla guar¬ 
dia di Cavallo e Infilando alle 
spalle di Nista il pallone del 
vantaggio interista. Perché su¬ 
bito dopo gli scarsi ardori di 
combattimento degli undici di 
Trapattoni erano diventati an¬ 
cora più scarsi, e nemmeno 
era parso che il Pisa avesse 
intenzione di lanciare all'area 
Interista una forma pur vaga di 
assedio o di attacco, buona se 
non altro a passare In qualche 
modo gli ottanta minuti prima 
di andare a casa. 

Fortuna per tutti, dunque, 
che Piovanelli, bravino e mo¬ 
bilissimo, va a rubare a Bergo 
mi una palla sul limitare; che 
Be rgoml lo stende; che sulla 
punizione di Cecconi la palla 
carambola In barriera e si in¬ 
sacca. Amendolia annulla in 
nome di un fuorigioco nel mi¬ 
gliore dei casi ininfluente, e 
sarà la prima trovata di una 
prova costellata di ammoni¬ 
zioni a sproposito e di fischia- 


LUCA FAZZO 

te fuori tempo. Ma basta que¬ 
sto a convincere i ragazzi di 
Materazzi che U risultato si 
può raddrizzare e a convince 
re I'Inter che la partita, volenti 
o nolenti, bisogna ancora gio¬ 
carla. 

Il Pisa si muove bene, per 
quanto ancora in versione au¬ 
tarchica: bloccato senza spe¬ 
ranze Elliott, è dovuto restare 
in tribuna anche Carlos Dunga 
dopo essere sceso a scaldarsi 
con i compagni. Ma d pensa 
un Dolcetti in giornata di vena 
a reggere senza timidezze U 
confronto con Sdfo (che pure 
non va malaccio) e a prepara¬ 
re palle per Cecconi e per U 
già citato ed arzillo Piovanelli. 
Per tutto il primo tempo I'Inter 
accetta il confronto: latitante 
Serena (anche perché orfano 
dell'appoggio di Fanna sull'e¬ 
sterna), Piraccini si danna l'a¬ 
nima a tutto campo, Vincenzi- 
no Scilo gioca a fare l'uomo 
d'ordine e Altobelll dà prova 
se non altro di grinta, livello 
di gioco non eccelso ma di 
tutto decoro. 

Basta però un quarto d'ora 
scarso di intervallo a tagliare 
alk’lnter la voglia di giocare. 


Dal fischio d'inizio della ripre¬ 
sa è U Pisa ad assestarsi in 
pianta stabile di qua dalla me¬ 
diana e a mettere in cantiere 
(senza grandi effetti, peraltro) 
brutti scherzi a Malgioglio. 
Colpa di Nobile che progressi¬ 
vamente si va spegnendo, col¬ 
pa di Mandorlini sempre più 
evanescente, colpa di una di¬ 
fesa che si riduce a fare rinvìi 
da parrocchia quando se la 
potrebbe cavare con più gra¬ 
zia e più stile. San Siro comin¬ 
cia a diluviare di fischi prima 
ancora che il Pisa riesca a an¬ 
dare In pari, Piraccini conti¬ 
nua eroicamente a cercare dì 
tirare la carretta ma la carretta 
non c'è nemmeno più. 

Quando Dìanda approfitta 
dell'unica incertezza ai Mal¬ 
gioglio e costringe Baresi al 
penalty lo stadio e quasi con¬ 
tento, riparte il rito del lancio- 
dei-cuscinetto verso la tribuna 
d'onore e a poco serve che 
due minuti più tardi Ferri im¬ 
brocchi tra l'incredulità gene¬ 
rale il tiro del knock out. «E la 
stagione della grande amarez¬ 
za» scrive celebrando l’80* il 

S tornale ufficiale deU'inter. E 
tifoso interista assentisce 
scuotendo la testa. 


Spogliatoi 

Materazzi 
si sfoga 
con i muri 

■■ MILANO. «Materazzi non 
può venire perché è zoppo: ha 
preso a calci I muri dello spo¬ 
gliatoio». dice Anconetani. 
Materazzi poi arriva e dice: «In 
effetti i calci li ho dati davve¬ 
ro, non sì può perdere una 
partita cosi a dieci secondi 
dalla fine. Mi consola il fatto 
che ci siamo espressi ad alto 
livello». E il gol annullato a 
Cecconi? «Se hanno voluto 
compensare quello annullato 
all'lnter a Pisa direi che hanno 
fatto uno sbaglio, a Pisa ne 
venne annullato uno anche a 
noi». Giovannino Trapattoni 
non cerea scuse, anche se tut¬ 
ti gliele chiedono come se In¬ 
vece che vincere avesse per¬ 
so: «Dobbiamo imparare a es¬ 
sere più tranquilli, e dobbia¬ 
mo imparare a soffrire». 

QLF. 


FERDINANDO 

■0 PESCARA. Un pareggio 
tutto sommato abbastanza 
giusto quello acciuffato dalla 
Fiorentina proprio alto scade¬ 
re, che premia 1 gigliati per il 
grande Impegno profuso nella 
mezz'ora finale e che è giunto 
ai termine di un caparbio as¬ 
sedio all'area avversaria. Un 
pareggio che invece, visto dal¬ 
ia parte opposta, lascia Galeo¬ 
ne notevolmente amareggiato 
per II prezioso punto buttato 
ignobilmente alle ortiche. Ma 
il rigore sbagliato da Sllskovic 
ha appannato le idee a tutta la 
squadra che da quel momen¬ 
to ha cominciato a sbagliare 
anche le cose più semplici, fi¬ 
no alia frittata conclusiva. 

•Un punto regalato, ma re¬ 
criminare non serve a nulla», 
dichiara Galeone negli spo¬ 
gliatoi, «qui occorre rimboc¬ 
carsi le maniche perché dietro 
le pericolanti continuano a far 
punti mentre noi non siamo 
ancora fuori dalla mischia». 
Determinanti, ai fini dei gioco 
e del risultato, sono state le 
sostituzioni effettuate ne) se¬ 
condo tempo. Sfortunato Ga¬ 
leone netrinserìre al posto 
dello stanco Gaudenzi un Ber- 
linghieri completamente fuori 
fase, mentre Beninl, appena 
entrato, ha causato il rigore 
che ha dato il pareggio al vio¬ 
la. 

Invece Eriksson, con rinite- 


INNAMORATI 

sto di Baggio e Rebonato, 
cambia volto alla Fiorentina 
spenta e senz'anima vista nel 
primo tempo, In effetti l'in¬ 
gresso di Baggio ha dato una 
spinta notevole a tutta la squa¬ 
dra anche se I viola si sono 
esposti più del dovuto al con¬ 
tropiede avversario. Ma I bìan- 
coazzurri non ne hanno sapu¬ 
to approfittare, sicché alla line 
il risultato ha dato ragione a) 
tecnico svedese che negli 
spogliatoi, serafico e laconi¬ 
co, dichiarava che II pareggio 
è proprio giusto: «Noi abbia¬ 
mo sofferto nel primo tempo 
l'aggressività e la velocità de¬ 
gli avversari che ci impediva¬ 
no di ragionare, Abbiamo gio¬ 
cato decisamente male. Poi 
Landucci è stato molto bravo 
a parare II rigore e tutta la 
squadra si è galvanizzata. L'in¬ 
gresso di Baggio ha contribui¬ 
to a dare una spinta maggiore 
a tutte le azioni offensive e nel 
secondo tempo, anche se il 
pareggio è arrivato su rigore 
proprio allo scadere, non bi¬ 
sogna dimenticare che anche 
noi abbiamo avuto le nostre 
belle azioni». 

Tanti applausi infine per 
Ve* Rebonato, rimpianto be¬ 
niamino dei tifosi biancoa*- 
zurri che lo scorso anno, con 1 
suoi ventuno gol, dette un 
contributo decisivo alla pro¬ 
mozione del Pescara in serie 
A. 


1-0 

AVELLINO JUVENTUS 

7 

01 Lao 0 Tacconi 

6 

7 

Fitto* 0 NipcZ 

6.6 

8.8 Catantuono B Citrini 

6 


Boccafraaci 0 Boni* 

6 

6.6 

Antodio 0 Brio 

6,6 


Stergato 0 TrtcaZa 

5,6 


Bortoni 0 Miuro 

7 

6,6 

fianoda* 0 Alonto 

6 


fchachnor O Ruih 

8.5 

6,6 

Colomba 0 Da Agoatini 6 


Guanto 0 laudrup 

5 


Bnotllnl A Mirabili 

8,6 


ARBITRO: Sguizzato di Varon» 
(61, 

MARCATORE: 24' Portoni. 
SOSTITUZIONI: Avallino, 79' 
MuraW (a,v.) par Colomba. 84‘ 
Orai »o (a.v.) par Amodio; Juvan- 
tua, 46' 8u*o (6) par Atoaata, 71* 
Vignala (a.v.) par Laudrup. 
AMMONITI: Colomba. 
ESPULSI: radoratore Boraalllni 
(BE'). 

ANGOLI: 9 a 2 par l'Avallino. 
SAETTATORI: 27.108 (di cui 
13.669 abbonati) par un Incasso 
total» di 419.203.000 lira. 
NOTE: dato nuvoloso, tarrano In 
buono condizioni, In tribuna Bom¬ 
barti a Magri* 


Gli irpini a caccia disperata di punti-salvezza (otto nelle ultime sette partite) 

finnano una vittoria storica: i bianconeri non perdevano al Partenio addirittura da nove anni 


Anche al Sud la Juventus è alle corde 


«Bersellini, prego «'accomodi...» 

15’ cross dal fondo di Schachner, Benedetti viene strattonato in 
area di rigore da Brio. L Avellino reclama il rigore. 

24’ fallo di Napoli su Benedetti dal limile. Colombo appoggia per 
Bertoni che di destro insacca nell'angolo alla destra di Tacconi. 
35’ slalom di Mauro che supera due avversari e tira. Di Leo salva 
volando all'Incrocio dei pali. 

43’ contropiede deil'Avellino con tiro di Gazzaneo di poco a lato. 
44’ cross di Cabrini, Rush di testa manda alto. 

56' esce di pugno Di Leo, la respinta viene intercettata da Napoli 
che lira di prima Intenzione. Dì Leo para in tuffo. 

59* assolo di Schachner, che conquista il pallone a centrocampo, 
supera due avversari ma fi suo diagonale finisce a fato. 

60’ su un centro di Buso, Benedetti per poco non causa un autogol. 
£ bravo Di Leo a salvare in angolo, 

80’ mìschia in area irpina su caldo d'angolo. Rush colpisce di testa 
ma Benedetti riesce a liberare sulla linea. 

86’ punizione di Vignala da 25 metri nell'angolo basso alla destra 
di Di Leo. il portiere devia in angolo con un gran tuffo. 

89’ espulso l'allenatore Borsellini. □ A.R. 


ANTONIO RICCIO 


M AVELLINO. Erano nove 
anni che la Juve non perde¬ 
va al «Partenio». Altri tempi, 
ora l'ennesimo tonfo ester¬ 
no rischia di rispedire nell’a¬ 
nonimato del centro classifi¬ 
ca la troppa di Marchesi. Era 
quasi una prova delia verità 
la trasferta in terra irpina per 
la Vecchia Signora, ancora 
afflitta da quel «mal di tra¬ 
sferta» che rischia di estro¬ 
metterla dalla zona Uefa. 

Il gol di Bertoni, arrivato 
dopo venti minuti, ha steso 
una squadra patetica e risso¬ 
sa, senza idee ed incapace 
di infilare un Avellino che ha 
lasciato agli avversari l'Ini¬ 
ziativa del gioco. 

Bersellini ha badato alla 
sostanza. Ha lasciato in pan¬ 
china il greco Anastopoulos 
ed ha schierato una forma¬ 


zione con una sola punta, 
Schachner, spesso persino 
costretto a dare una mano al 
compagni in difesa. Ma non 
c'è da meravigliarsi se un 
Avellino determinato e rab¬ 
bioso ha messo alle corde 
nel primo tempo una Juve 
che è piaciuta solo a Boni- 
perti, dileguatosi come sem¬ 
pre dopo 45’ di gioco. 

La Juve ha dovuto rim¬ 
piangere anche l'assenza di 
un ispiratore del gioco come 
Magrìn, fuori uso per infortu¬ 
nio. Marchesi ha chiesto a 
Mauro dì inventarsi regista, 
ma il giocatore ha dimostra¬ 
to di essere a suo agio solo 
quando è ritornato, nella ri¬ 
presa, a presidiare la fascia 
destra. 

Ma di pericoli perla porta 
di Di Leo ne sono arrivati 


davvero pochi. «Stentiamo a 
fare gol anche se mantenia¬ 
mo costantemente l'iniziati¬ 
va del gioco. Purtroppo in 
trasferta quando subiamo un 
gol non riusciamo mai a re¬ 
cuperarlo». 

La diagnosi di Marchesi 
non fa una grinza, ma non 
aiuta a decifrare quel male 
oscuro che affligge la Juve 
lontano da Torino. I brividi 
non sono mancati per i tifosi 
irpini, incollati con l’orec¬ 
chio alla radiolina. Al boato 
per il gol di Bertoni ne sono 
seguiti altri due per I succes¬ 
si di Roma e Verona che 
hanno facilitato l'operazio¬ 
ne aggancio degli irpini. Gli 
animi si sono riscaldati an¬ 
che in campo e Bersellini fi¬ 
niva addirittura fuori, espul¬ 
so da Sguizzato. E la terza 
volta in questo campionato 


che il mister irpino si acco¬ 
moda, suo malgrado, con 
anticipo negli spogliatoi. 

«L'arbitro mi ba detto che 
ho superato la linea bianca 
dell'out laterale, ma in alcu¬ 
ni momenti della gara un al¬ 
lenatore dovrà pure richia¬ 
mare i suoi giocatori», ha 
spiegato Bersellini euforico 
per la vittoria dei suol. Ora la 
classifica parla di un Avelli¬ 
no trasformato ed in piena 
corsa per la salvezza. Solo 
sette punti racimolati nel gi¬ 
rone d'andata, una squadra 
destinata a tornare in serie 
B. Poi, nelle sette partite del 
ritorno gli otto punti che ria¬ 
prono d'improvviso la lotta 
per la sopravvivenza per i 
«lupi». «E come se il nostro 
campionato cominciasse 
ora», il refrain che si sente 
nello stanzone irpino. 

E forse è davvero cosi. 




l'Unità 

Lunedì 

H marzo 1988 
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Sport 


Con il Toro domina, spreca un rigore, ma alla fine è costretto ad inseguire 

Milan, quegli irriducibili esteti 


Sacchl 

«Siamo belli 
ma il gol 
è optional» 


Cazzaniga 
«La gloria 
è durata 
un minuto» 


1-1 


TORINO MILAN 

7 

tarivi OD. Gal» 

6 

0,6 

Corredini 0 Taisottl 

6 

6 

Farri O Maldini 

7,6 

6,6 

Grippa 0 Anc«lotti 

6 

6,6 

Rotai 0 F, Galli 

7 

6 

Cravvo Q Barai! 

6 

8.8 

Bvggretn Q Donadoni 

6,6 

6 

Sabato O Bortoiaal 

6 

6,6 

Brucimi 0 Maitvo 

8 

6 

Comi 0 Gullit 

6,6 

e 

(Vitti 0 Evani 

5 

6 

Caaanlga A Bacchi 

6 


ARBITRO) Lo Bollo 01 Slroou» 
IBI. 

MARCATORI) 77' Brooclool, 
TO' Anookml. 

•OlTITUIIONIi Torino: BB'Bo- 
noOoltl (noi por BroMlonl. 
AMMONITI) nooouno 
■(PULII: raaauno. 

ANGOLI: 7 • 0 par il Milan. 
•NETTATORI: paganti 38.887 
par un Incaaao di 687 milioni a 
841 mila lira. 

NOTIi giornata primavarila, tar¬ 
lino dal Comunali sampra in 
condiilon) «bbaatawa piatoti, 


Maldlnl terzino con lode 


23’ Massaro riceve da Guitti che cambia fronte con l'apertura di 40 
metri, pronto il cross sul quale entra da destra ancora Gullit, colpo 
di testa fuori di un metro, 

23’ appoggio In area di Bortolazzl che Gullit lascia, sorpreso Como¬ 
dini ma anche Donadoni che rimane fermo davanti a Lorieri. 

28’ Maldini entra in area con un dribbling dalla sinistra, diagonale 
forte parato a terra da Lorieri, 

29' In verticale Baresi per Gullit che salta la difesa, il tiro sul corpo 
di Lorieri in uscita. 

38' Baresi avanza di forza, scambia con Massaro in area che cade 
dopo essere stato 'tenuto» da Bossi: rigore. 

59' batte Baresi, direttamente su Lorieri che alza sopra la traversa. 
68 ' Maldini in progressione salta tre avversari, arriva sul fondo, 
serve Gullit solo In mezzo all'arca ma 'freccino» spara alle stelle. 
77’ col 7b rino che rovescia il fronte di gioco Bortolazzi scalcia a 
vuoto a centrocampo, Filippo Galli non riesce a rimediare, Brescia¬ 
ni scappa, si allarga a sinistra, entra in area e batte Giovanni Calli: 
1 - 0 . 

78' Scatto di Evani, cross sul quale entra di testa Ancellottl ed è 
pareggio. □ GL Pi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

01 ANNI PIVA 


Mi TORINO. In sette giorni il 
Milan ha rivelato il suo vero 
scopo in questo campionato: 
nobilitare la marcia del Napoli 
verso uno storico bla. A auan* 
lo pare erano solo parole di 
circostanza, buone a rendere 
sostanzioso il copione del 
campionato, quelle che parla¬ 
vano di irriducibile insegui¬ 
mento ai campioni d'Italia. Il 
Milan che non perdeva colpo, 
che si sentiva (radilo da quel 
petardo, che alle sistematiche 


vittorie del Napoli replicava 
con gol a grappoli e grandi 
prestazioni di calcio spettaco¬ 
lo ha a quanto pare soprattut¬ 
to una vocazione ad una (un¬ 
zione estetica. Appena sua 
maestà il Napoli ha rallentato 
ii Milan da brava damigella si 
è mantenuto in sintonia. Chi 
ha come obiettivo quello di 
scalzare la capolista non butta 
al vento due clamorose occa¬ 
sioni per accorciare le distan¬ 
ze come quelle capitate in set¬ 


te giorni aJia squadra di Sac* 
chi. 

Ieri a Torino il Milan ha an¬ 
cora una volta dominato sul 
campo rinnovando ad ogni 
minuto queU’etema promessa 
che è stata ripetuta domenica 
dopo domenica e mai mante¬ 
nuta. Non era una facile gara 
quella con il Torino, che ha 
giocato senza battere ciglio 
solo per evitare guai, lascian¬ 
do la possibilità di segnare un 
gol nelle mani dei bizzarri dei 
che guidano le sorti del gioco 
del pallone. 

Non deve costruire la Sto¬ 
ria, il Torino, né governare im¬ 
peri. Cerca ta gioia di un mo¬ 
mento, da cogliere ogni qual¬ 
volta si presenta l'occasione 
buona, come un manipolo di 
corsari padroni del loro na¬ 
tante, delle consunte sciabole 
e dei semplici panni che ha 
addosso. Un osso duro, calci¬ 
sticamente, soprattutto quan¬ 
do da Grilli a Lorieri i granata 
lavorano chiusi nella loro me¬ 
tà campo. Anche perché il Mi¬ 
lan non ha permesso loro di 
(are altro. Un Milan senza 
punte di ruolo, con più di un 
uomo dal movimenti appe¬ 
santiti, che ha perso visìbil¬ 
mente qualche cosa sul piano 
della prontezza e dei riflessi. 
Un Milan che ha comunque 
lavorato, anche se con (allea, 
per scardinare la porta difesa 
da Lorieri. Il suo uomo più pe¬ 
ricoloso doveva essere Gullit, 
ma Gullit ieri ha infilato la 
giornata storta, si è mosso a 


tratti, riuscendo a dialogare 
con i compagni poco e saltua¬ 
riamente. Ed ha fallito almeno 
un paio di occasioni favorevo¬ 
lissime. 

Nonostante i blocchi dei 
granata, I pochi spazi conces¬ 
si, la protezione alla porta di 
Lorien è comunque più volte 
stata messa in discussione ma 
le opportunità sono state tutte 
sciupate. Certo la più clamo¬ 
rosa è capitata a Baresi quan¬ 
do Lo Bello ha concesso ad 
un Milan che cominciava a fa¬ 
re i conti con la fatica il rigore. 
Ma Baresi ha calciato con sup¬ 
ponenza sciupando un’occa¬ 
sione clamorosa. Ma già pri¬ 
ma aveva fallito Gullit nel pri¬ 
mo tempo e poi si è ripetuto 
su quel magistrale servizio di 
Maldini, ien splendido prota¬ 
gonista e migliore in campo. 
Che dopo quasi ottanta minuti 
di dominio rossonero il Toro 
abbia colpito potrà essere 
sembrata al milanisti una «in¬ 
giustizia» ma era la nemesi ri¬ 
tuale in questo gioco. Troppi 
sprechi, troppi. Non rimaneva 
cne dimostrare quanto forte 
fosse l'orgoglio in questo Mi¬ 
lan, la capacità di reagire e 
questo puntualmente il Milan 
lo ha (atto impiegando un so¬ 
lo minuto per pareggiare. Un 
gol che non può essere di 
consolazione. Il Napoli ha 
perso un'altra battuta e il Mi¬ 
lan, con il suo gioco spettaco¬ 
lo, la sua proclamata autore¬ 
volezza, ha perso nuovamen¬ 
te l'occasione buona. 



Cosi Bresciani ha stoppato H Milan 


Mi TORINO. Negli ammuffiti 
corridoi dello spogliatoio del 
Comunale la furibonda rabbia 
di Arrigo Sacchi non trova sfo¬ 
ghi. Non ha potuto strangola¬ 
re uno per uno quei giocatori 
che hanno tante volte sciupa¬ 
to e giocato senza queila «pa¬ 
ranoica fame di vittoria» che 
lo anima, non può plantare i 
denti avvelenati su chi manda 
in campo una squadra solo 
per distruggere, per negare 
spazio al suo Milan. Nelle sue 
parole cl sono immagini piene 
di retorica, c’è sarcasmo, rab¬ 
bia mal repressa. Il suo Milan 
è una squadra «bellissima, 
quasi perfetta, che mi riempie 
di gioia. Ma questo solo per i 
primi cento metri ed Invece il 
campo è lungo 120. Cosi per 
noi il gol diventa un optio¬ 
nal!». Ma questo non solo per¬ 
chè è mancato qualcuno o 
qualcosa alla sua squadra. 
Qualche colpa ce l'ha anche il 
Toro, «una squadra che gioca 
solo pensando a chiudere gli 
spazi davanti alla sua area, 
che ha un solo schema: lancio 
lungo di Cravero e via...». Poi 
aggiunge: «E al gol comunque 
sono arrivati solo su nostro er¬ 
rore. Comunque sono conten¬ 
to perché ho una grande squa¬ 
dra a disposizione, una gran¬ 
de squadra che se saprà di¬ 
ventare grande anche negli ul¬ 
timi venti metri darà delle 
soddisfazioni». □ G.Pi. 


l TORINO. Normalmente 
Romano Cazzaniga, dopo le 
partite, se ne va a casa inos¬ 
servato: le gioie ed i dolori 
della sala stampa sono tutti 
per ii «mister». Cosi quelli 
della panchina. Ma ieri Gigi 
Radice non c’era, il giudice 
sportivo lo ha messo in ca¬ 
stigo e Cazzaniga ha dovuto 
fare tutto da solo. A comin¬ 
ciare dallo stare in panchi¬ 
na, una grande occasione in 
una domenica in cui il Toro 
ha sofferto e fatto soffrire. 
Solo che a lui della gara so¬ 
na rimaste solo le spine. 
«Non ho avuto il tempo di 
gioire, nemmeno un minuto. 
Ero ancora in piedi e già An- 
celotti segnava il pareggio.' 
Non ho nemmeno visto co* 
me è andata. Peccato.., Però 
devo dire che se cl fossero I 
giudici, come nella boxe, ai 
punti avrebbe vìnto ii Milan. 
Loro hanno tenuto il pallone 
per 70-80 minuti. Comunque 
a noi va bene così. Per quan¬ 
to riguarda ii rigore voglio 
ricordarvi che Lorieri, anche 
a Firenze, aveva mancato la 
parata di un nulla...». Ecco, 
torse Cazzaniga è soprattut¬ 
to contento di quella parata. 
E la cosa non deve meravi¬ 
gliare visto che II suo lavoro, 
al Toro, è proprio quello di 
allenare I portieri. 

□ G.A. 


I lariani impostano la partita sul tran-tran e i giallorossi li beffano 
Basta un'invenzione di Giannini e Policano 


Roma invincibile al rallentatore 



DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


01 COMO. In perfetto stile 
Uedholm (massimo risultato, 
minimo sforzo) la Roma espu¬ 
gna Il non irresistibile campo 
del Como e si porta a casa 
altri due preziosissimi punti 
per la sua personalissima rin¬ 
corsa al Milan e al Napoli. 
Non sarà brillantissima, non 
sarà una forza della natura, 
però la Roma sta indubbia¬ 
mente diventando la terza for¬ 
za del campionato. Con la vit¬ 
toria di Ieri, la squadra di Lie- 
dholm (ad un punto dal Milan 
e a 5 dal Napoli) infila la nona 
partita utile consecutiva. 
Quello che più colpisce, della 
Roma, è la facilità con cui 
stordisce anche gli avversari 
più Imbufalitì. feri ad esempio 
Il Como (privo di Maccoppi e 
Mattel) aveva mille e un moti¬ 
vo per rendere dura la vita ai 
gfallorossi. Bene: gli uomini di 


Burgnlch si sono invece limi¬ 
tati a un mieloso tran-tran che 
naturalmente ha favorito i tor¬ 
pidi ritmi della Roma. 

I giallorossi, infatti, senza 
Boniek e Manfredonia, sosti¬ 
tuiti rispettivamente da Polica¬ 
no e Domini, non si sono cer¬ 
to dannati l’anima per elevare 
la tensione agonistica del 
match: messo il bavaglio ai 
poco svegli Comeliusson e 
Tedesco, hanno pensato di 
amministrare la partita con il 
canonico titic-titoc di mastro 
Uedholm. Risultato: il primo 
tempo è stato di una noia 
mortale, roba da far addor¬ 
mentare anche il più allupato 
degli aficionado!. 

Sorpresa nel secondo tem¬ 
po: pronti, via, I lupacchiotti 
hanno improvvisamente un 
colpo di vita con Giannini. Il 
regista della nazionale, che fi- 


Paradisi para anche di testa _ 

4’ prima azione pericolosa della Roma. Domini batte una punizio¬ 
ne dalla trequarti sinistra che Voeller, di testa, alza sopra la traver¬ 
sa. 

10’ tiro centrale di Viviani: Tancredi para facilmente. 

2 T punizione di Giannini di poco sopra la traversa. 

36’ prima bella azione del match. Moz serve Viviani che, dalla 
destra, offre il pallone a Todesco. il centravanti tira da pochi passi 
ma Tàncredi respinge eludendo anche l'intervento di Comeliusson. 
49’ ta Roma va in vantaggio. Giannini (che fino a quel momento 
non si era mai visto) taglia come il burro la difesa Iariana servendo 
Policano che beffa Paradisi con un perfetto pallonetto. 

34* Paradisi, visto che i suoi difensori latitano, è costretto a uscire 
dalla sua area anticipando Giannini di testa. 

60’ dopo una mìschia in area del Como Coliovati serve Giannini, 
che, al volo, obbliga Paradisi a una difficile parala. 

72* piccolo record negativo perAnnoni II. Entrato da un minuto si 
fa subito ammonire per una gomitata in faccia a Giannini. 

□ Da.Ce. 


no a quel momento non aveva 
certo brillato, con un perfetto 
assist fa a fettine tutta la difesa 
del Como e pone sui piedi di 
Policano un pallone da cine¬ 
teca. Due passi e poi è uno 
scherzo, per quest’ultimo, sal¬ 
tare con un mezzo pallonetto 
Paradisi in uscita. 

Raccontato questo episo¬ 
dio, si potrebbe chiudere qui 
la partita, e faremmo anche 
un favore ai lettori. Detto in¬ 


fatti di un bel tiro al volo dello 
stesso Giannini e di un confu¬ 
so arrembaggio finale del Co¬ 
mo, resta proprio poco da 
raccontare. Concludendo: 
per la Roma le future sorti si 
fanno magnifiche e progressi¬ 
ve. Per il Como invece si pre¬ 
parano tempi cupi. In effetti l 
giocatori di Burgnich hanno 
deluso non poco. SI consoli¬ 
no, comunque: Uedholm li ha 
definiti «combattivi e rapidi». 
Insomma: comuti e mazziati. 


O-l 


COMO ROMA 

6 PvkSiI O Tana** 6.8 

6 E. Annotti 0 TamptatiUl 6 

6 Loranzini f) Oddi 6 

6.6 Canti 0 Domini 6 

6.6 Afciaro Q Colovati 6 

6.6 Viviani O Signorini 6 

5 Moz 0 Calidari 6.6 

5 Invernai Q Garoiln 6 

6.5 Todaaco Q Voafl* 8 

5 Notaristafano 0 Giannini 6.5 

5 Cornali uason 0 Pofcano 6.5 

6 Burgnich A Uadhotm 0.6 


ARBITRO: Baldas di Trinato ( 6 ). 
MARCATORI; 49' Policano. 
SOSTITUZIONI: Como: 66 ' 
Giunta par Todaaco, 70’ Armoni 
Il par Loranalnl; Roma: 82' Ago¬ 
stini por Desideri, 07' Conti por 
Policano. 

AMMONITI: 60’ Invarnlzzi per 
gioco duro, ai 70' Daaidari a al 
72' Arnioni II. 

E 8 PULSI: naaauno. 

ANGOLI: 3 a 3. 

SPETTATORI: 9.500 (di cui 
3000 abbonati) par un incasso 
totsla di 110 . 000 . 000 . 

NOTE: giornata primavarila. fer¬ 
rano in buona condizioni. 


Viola 

«Scudetto? 
Sognare non 
costa nulla» 

0i COMO. Uedholm come 
al solito non si smentisce. «Il 
Como? Cl ha messo In difficol¬ 
tà. Formazione rapida, com¬ 
battiva, che non ci ha permes¬ 
so di giocare in profondità. 
Adesso slamo un po’ più tran¬ 
quilli per rUela». Più ottimista 
ii presidente Viola che darà al 
suoi giocatori un premio di 5 
milioni. «A questo punto so¬ 
gnare lo scudetto non costa 
nulla. Sivori non aveva detto 
che la Roma si scatena quan¬ 
do ha un handicap di 8 punti? 
Bene, ora siamo a meno 5». 
Infine il Como. Soffia un brut¬ 
to vento di crisi e il morale è 
sotto 1 tacchi. Alcuni greppi di 
tifosi, dopo la partita, hanno 
anche duramente contestato 
il direttore generale Sandro 
Vitali. All’Interno della socie¬ 
tà. poi, d sarebbero anche 
delle pressioni per far ritorna¬ 
re in panchina Agroppi. 

□ ito. Ce. 


2-1 


VERONA ASCOLI 

6 Giuliani 0 Panagli 6.5 

6.5 Pica 0 Cantre 6 

7 Volptclm 0 Cwnnnant* 6 

6 lachini 0 Carino 6.5 

0 Pomolan O Bonetti 8.8 

6 Soldi Q Agapltinl 6 

8.8 Vana 0 OairOgllo 5 

6>6 Galla <B Giovannalli 6 

0.5 Padana 0 Caaapanda 6 

1.6 Di Gannirò 0 Agoatini 6 

7 ifcjaar 0 Scantoni 5.6 

1.6 Bagnoli A Caatagnar 5.8 


ARBITRO; D'Elia di Baiamo 16). 
MARCATORI; 34' Volpaci™. 
0 V Paolona, 77* Giovannalli avi 
rigor*. 

SOSTITUZIONI; Verona: 63* 
Barthold ( 6 ) por Galla. 70* Ga- 
•Perini <»v) par Paelona. Alcoli: 
•3' H. Maradona (avi par Agoati- 
ni. 

AMMONITI; Agoatini. 

R«PULSI; Caaagronda. 

ANOOLIi 7 • 3 par II Varona. 
•MTTATORIi 20.610 Idi cui 
14,143 ubbonatl) par un jncaaao 
di 276 milioni 385.000 lira. 
NOTI: giornata eli aola. campo in 
tf «orata condizioni. 


Ascoli vittima 
dell’allenamento 
anti Werder Brema 


gwagranda ««costumato» _ 

18* rimpallo al limite, tiro al volo di Golia: bello, fuori di poco. 

27* insidiosa risposta delTAscoli: su punizione dal limite Casa¬ 
grande colpisce in pieno la traversa. 

31’ lachini in progressione sulla fascia destra fermato in uscita 
disperata da Pattagli. 

34’ per un fallo di Elkjaer l'arbitro concede la punizione al limite. 
Di Gennaro tocca per Volpecina. Il diagonale del terzino rasoterra 
è imprendibile per Pazzagli: 1-0. 

60* corner di Venta per la testa di Elkjaer. La battuta a botta 
sicura viene fermata sulla linea da un provvidenziale intervento di 
Carannante. 

«rè// raddoppio per il Verona: dal corner di Volpecina c'è un 
batti e ribatti davanti a Pazzagli, Pacione si ritrova il pallone tra I 
piedi e inventa una colombella che forse deviata inganna Irrepara¬ 
bilmente Il portiere ascolano. 

63' espulsione di Casagrande per una parolaccia nei confronti 
dell'albino. 

77’ Fontolan atterra Scorcioni in piena area: è caldo dì rigore, 
batte Giovannelli: non c'è scampo per Giuliani. □ L.R. 


LORENZO ROATA 


Il Cesena con due gol dei «folletto» Bianchi mette ko la squadra blucerchiata 
I tifosi genovesi minacciano... ii suicidio in caso di vendita, ma l’attaccante... 


Vialli manda a dire: «Ciao Samp!» 


Vìerchowod salva due volte 


13’ Cesena In vantaggio: splendido Rizzitelii a metà campo, stop di 
petto e quindi servizio lateraie a desna per Bianchi che appena 
entra in area calcia violentemente. La palla schizza sulla parte 
inferiore detta naversa, cade sulla linea di porta, rimbalza ancora 
sulla traversa e va in rete. Lo stadio è una bolgia: l'applauso dura 
due minuti buoni. Vicini è in tribuna e fatica a frenare un applauso 
istintivo. 

20’ Cerezo, dalla distanza, tenta di sorprendere Rossi con una 
eonc/ustone forte ma centrale. 

40’ Bistazzoni è in difficoltà sulle palle alte e causa un angolo 
banale. Dalla bandierina Sanguin mette a centro area dove Pelle¬ 
grini di testa rinvia, la palla capita sui piedi di Bianchi che tira 
prontamente schiacciando la palla che compie uno parabola per¬ 
fètta beffando Bistazzoni. 

47* Bianchi raccoglie una respinta della difesa ligure e batte a rete: 
Vìerchowod riesce a salvare sulla linea di porta. 

SS’ combinazione veloce Bianchi-Rizzitelli-Bianchl (ancora lui) che 
salta Bistazzoni, ma Vìerchowod riesce ancora a salvare la rete 
della Sampdoria. 

87’ prodezza di Yialii in rovesciata che però finisce sul fondo. 

DWA. 



Il secondo gol di Bianchi 


2-0 

CESENA SAMPDORIA 

6.5 

Rotai 0 Bittanani 

6 

7 

Carambola 0 Brtagal 

6 

7 

Armante 0 Manto* 

6 

7 

Laoni 0 Futi 

• 

7.S 

Cavato O Viarohowad 

6 

6.5 

Joric O PaRapM 

6,5 

8 

Bianchi 0 Pari 

8 

6.5 

Sanguin Q Carato 

• 

6,6 

Loranzo O Borami 

8 

7 Di Bvtotomai O Mancini 

6,6 

7,5 

Rtaita* 0 Via* 

» 

8 

Bigon A Bcteav 

• 


ARBITRO: Magni <6 tergano 

(6). 

MARCATORI: 16' • *0’ Bian¬ 
chi. 

SOSTITUZIONI: Catana, 89' 
TVainl Uv) par Bianchi a 90’ FI* 
mlgnl (av) par Sanguin: Sampdo¬ 
ria, 68 * Branca (5.5) par Sonanti 
a Saltano (5.6) par Futi. 
ANGOLI: 8 a 4 par la Sampriorla. 
SPETTATORI: 20mHa circa (<S 
cui 6326 abbonati) par un inora- 
•odi 316.602,000 Ite 
NOTE: giornata cR aola <#• turba¬ 
ti dal vanta E tonto In tarla A 
nella fila dei Catane di Gianni Fla¬ 
mini, eletta 19S9, matonaia Ju¬ 
nior*». In trtourta B c.t dalla Na¬ 
zionale, Vicini. 


WASHINGTON ALTI NI 


01 VERONA. Un Verona «im¬ 
piegatizio», con la flemma del¬ 
lo squadra che sa che ta «prati¬ 
ca* basta finirla per l'ora di 

R ronzo, ce l'ha fatta secondo 
copione della vigilia a met¬ 
ter «otto l’Aacoli. E una vitto¬ 
ria Importante. Forse, la più 
Importante: a tre giorni dal ri¬ 
torno in Coppa Uefa col Wer¬ 
der e nel giorno della dura 
«qualifica deil'Ucfa a Fontolan 
(positivo ali'antidoping), Ben 
Interpretato, Infatti, può subi¬ 
to restituire agii scaligeri quel¬ 
lo che motto probabilmente 
l’Europa toglierà loro merco¬ 
ledì sera, lassù in Germania, 
dove tra l'altro non cl cl sarà 
oltre Fontolan nemmeno El¬ 
kjaer entrambi fra I migliori 


contro i marchigiani: Il primo, 
a far bello il gioco in avanti 
del Verona, l'altro, a fermare 
Casagrande, l’unico degli av¬ 
versari a capirci qualcosa del¬ 
la partita fino a una sciagurata 
Imprecazione che all’osser¬ 
vante D'Elia ha fatto saltare 11 
cartellino rosso. 

L'Ascoli comunque, a quel 
momento nella ripresa, era 
sotto di due gol. La prima rea¬ 
lizzazione era venuta su un ti¬ 
ro-bombarda di Volpecina nel 
primo tempo su punizione e il 
raddoppio su un tocco galeot¬ 
to di Pacione, nel secondo, 
dopo una mischia furibonda 
con una provvidenziale devia¬ 
zione di Benettl. 

Il doppio svantaggio e l’e¬ 


spulsione del brasiliano han¬ 
no però tolto mordente ai 
bianconeri. Quando ormai la 
partita sembrava finita, a riac¬ 
cenderla ci ha pensato il rigo¬ 
re trasformato da Giovannelli 
per atterramento di Scarafoni 
m piena area. Tutto a dieci mi¬ 
nuti dalla fine, col Verona che 
ha avuto peraltro il merito di 
non prendere paura conti¬ 
nuando a pungere gagliarda- 
mente con tutti i suoi uomini 
meno Berthold che Bagnoli 
ha tenuto fuori (In dall'inizio 
nella speranza di corroborar¬ 
lo a puntino In vista dei tede¬ 
schi. Salutari grandi manovre, 
senza risparmio, pensando a 
Brema.,. 


Mi CESENA. Successo presti¬ 
gioso per ì romagnoli che con 
i due punti sottratti ad una 
Sampdoria lenta ed irricono¬ 
scìbile si avvicinano a grandi 
falcate al traguardo della sal¬ 
vezza. Grande merito soprat¬ 
tutto ad Alessandro Bianchi, il 
tornante del Cesena, che con 
un perentorio uno-due sferra¬ 
to alla difesa ligure l'ha messa 
ko e costretta a gettare la spu¬ 
gna. Incredibile! Chi vede 
Bianchi non può esimersi dal 
giudicare il tornante roma¬ 
gnolo alquanto esile, soprat¬ 
tutto quando di fronte gli si 
parano degii «armadi» tipo 
Briegei. Ma Bigon è dall'Inizio 
del torneo che «senza scrupo¬ 


li» lo manda in mischia e ieri 
«bianchino» ha fatto il diavolo 
a quattro, siglando i due gol, 
costringendo Vìerchowod a 
salvarne altrettanti a portiere 
battuto, e facendo meditare il 
«panzer» tedesco Brìegel che 
ha affermato; «Se un ragazzo 
dì questo stampo, indubbia¬ 
mente con buona tecnica, rie¬ 
sce a farmi fare di queste figu¬ 
re, dovrò pensare seriamente 
al mio futuro». Anche Vialli sta 
pensando seriamente ai suo 
futuro. Sulla rete di recinzione 
della curva «Ferrovia» dove 
erano stipati i tifosi sampdo- 
rianì, gli ultras blucerchlati 
avevano appeso uno striscio- 


Bigon incontentabile 
cerca la salvezza 


ne bianco con una scritta indi¬ 
rizzata al presidente Mantova¬ 
ni (assente a Cesena) in cui si 
leggeva; «Vendi Vialli? E noi ci 
suicidiamo». E Vialli, In ombra 
al pari di Mancini, che ne pen¬ 
sa? «Credo sia opera di pochi 
- sentenzia l’attaccante azzur¬ 
ro - poiché non credo che tut¬ 
ti i tifosi a Genova fa pensino 
cosi». Poi negli spogliatoi sarà 
più esplicito: «Mi piacerebbe 
restare a Genova ma credo 
che me ne andrò». 

Chi ha invece fatto mirabi¬ 
lie, sotto lo sguardo attento 
del tecnico azzurro Vicini, è 
stato l'altro azzurro, quello di 
casa, Rizzitelii. Addirittura il 


c.t. è sobbalzato quando il Ce¬ 
sena è passato in vantaggio; 
Rizzitelii a metà campo ha 
stoppato di petto facendosi 
scavalcare dalia palla per poi 
porgerla a Bianchi (entrato 
nel giro azzurro dalla porta 
dell'Olimpica di Zoff). che 
con un bolide di rara potenza 
portava in vantaggio il Cese¬ 
na. «Bianchi io seguiamo dal¬ 
l'inizio del campionato e non 
è più una sorpresa», ha com¬ 
mentato poi Vicini. Bigon ha 
fatto debuttare Flamignì, na¬ 
zionale juniores, schierando 
Ceramicola nelle insolite vesti 
di «guastatore», cosa che ha 
scompaginato 1 piani di Bo- 
skov. 


■■ CESENA. La prima notizia 
che circola negli spogliatoi è 
quella che Gianluca Vialli la- 
scerà ta Samp. Bigon, il tecni¬ 
co dei cesenati, è preso d'as¬ 
salto, ma si schermisce: «Par¬ 
liamo della salvezza e non 
credo che abbiamo ancora 
raggiunto l'obiettivo, anche se 
abbiamo messo un mattone 
importante all'edificio». Quin¬ 
di ha continuato: «La Samp 
non aveva la disperazione 
dell'Avellino di domenica 


scorsa, quindi d ha fasciato 
giocare*. Bigon ha anche spe¬ 
so parole di elogio per Bian¬ 
chi e Rizzitelii (osservato da 
Vicini in tribuna). Boskov è 
apparso aggrondato: «U Cese¬ 
na ha fatto soltanto due tiri nel 
primo tempo e ha fatto gol». 
Poi rettifica il tiro e dice: 
«Debbo però riconoscere che 
loro hanno giocato una partita 
semplice e pratica. A noi, in¬ 
vece, è andato tutto male», 
PWA 


l'Unità H + 
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Sport 


22. GIORNATA 


CLASSIFICA 


PARTITE RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI 

-Me 

Gi. VI. Pb. Pb. Fa. Su. Vi Pa Pe. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. Fa Su in O- 


22 16 4 2 44 15 10 0 1 32 8 6 4 1 12 7 + 3 


22 12 8 2 32 11 7 2 2 20 6 5 6 0 12 5 -1 


22 12 7 3 33 15 7 3 0 21 6 5 


3 12 9-1 


de 22 16 4 2 44 15 10 


32 22 12 8 2 32 11 7 


CANNONIERI 

SAMPDORIA 

28 

22 

9 

8 

5 30 

23 6 

4 1 19 7 

3 

4 4 11 

16 


- INTER 

24 

22 

8 

8 

6 28 

24 5 

3 3 13 10 

3 

5 3 15 

14 



ctocalciù 


Schedina vincente 


CONCORSO N. 29 dell 3/3/88 



7 13-11 MESSINA-BOLOGNA X 

SAMB.-ATALANTA X 

LIVORNO-LUCCHESE X 

CASERTANA-FROSINONE 1 


6 16 —14 I Montepremi Ire 23 959 421.788 

Ai 2.516 «13» Ire 4.761.000, ai 
53 296 «12» lire 223.500. 


CLASSIFICA 


PARTITE RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI .. 

Punii-£*•' 

Gl. VI. Pa. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Po. Fa. Su. VI. Pa. Po. Fa. Su. "S* 


32 24 11 10 3 32 21 8 3 1 20 6 3 7 2 12 15 - 


31 24 IO 11 3 33 18 8 3 0 20 4 2 8 3 13 14 - 


28 24 9 IO 5 19 15 6 3 3 12 7 3 


28 24 8 12 4 21 14 6 5 1 14 4 2 


8-8 


3 7 IO - 8 


Prossima schedina 


CONCORSO N. 30 del 20/3/88 


ASCOUINTER 

FIORENTINA-CESENA 

JUVENTUS-PISA 


MILAN-PESCARA 

NAPOU-COMO 

ROMA-EMPOLI 


SAMPDORIA-AVEIUNO 

VERONA-TORINO 

ATALANTA-LECCE 


BARLETTA-CREMONESE 

CATANZARO-BARI 

PISTOIESE-CARRARESE 

GIUUANOVA-CASARANO 


to*ip 


28 24 7 14 3 18 11490115353 16-9 


27 24 9 9 6 25 20 7 5 0 17 5 2 4 6 8 15 - 


CONCORSON. 11 del 13/3/88 


PRIMA CORSA 

1) FUopamo 2 

21 Dopplogioco 2 




PROSSIMO TURNO 

( 20 /J/BB ■ or. IBI 


11: CARLINI (Attenti). 

IO: MARRONARO (Bolognil • 
PASCULU (Lwcl. 

•: BIVI IHleailna). 

7: CIPRIANt (Bvisita), POLI 
(Bologna), NICOLINI (Aia- 
lama), PALANCA (C.tintl- 
ro)e CATALANO IMauln.). 

B: 8CHILLACI IM.uln.1 a 
MADONNA (Placenta). 

B: RIDEOUT • PERITONE IBa- 
rii, PRADELLA (Bobgn.1. 
OSIO (Permei. MARIANI 
(BtMOla), BIMONINI (Patto- 
v.l •.VAGIjEQGMUtlln.i.1. 

4: NICOLETTI • LOMBARDO 
ICt.mon.Ml, MARULLA 
IQanoa), MONTESANO 
(Modwii), BARBAS |LH- 
0.1, FERMANELLI (Padova), 
ROSELLI (Taranto) • CINEL- 
LO nvioatlna). 


PIACENZA 

■HESCIA 

PADOVA 

MESSINA 

paiima _ 

UDINESE 

SAMBENED. 

PENDA _ 

TARANTO 
BARLETTA . 
TRIESTINA » 
AREZZO 
MODENA 

* Pmahritta tf 6 putiti 


18 23 5 

16 16 5 

23 26 5 

20 22 7 

19 19 S 

21 22 8 

17 24 4 

14 16 4 

22 28 4 

16 23 4 

16 16 8 
16 23 3 

16 25 3 


4 2 11 8 

_7_1_12_5_ 

4 2 15 12 

4 1 15 7 

6 1 12 S 

5 1 17 10 

7 19 6 

5 4 IO 9 

6 2 12 9 

4 4 11 9 

3 1 12 2 

7 2 11 8 

7 2 9 8 


3 6 6 5 15 

1 6 5 4 11 

2 S 6 8 13 

1 3 8 5 15 

0 7 5 7 14 

1 2 9 4 12 

0 6 6 8 18 

2 4 5 4 7 

1 5 6 IO 19 

1 5 6 5 14 

0 4 8 4 14 

1 3 8 4 18 

0 8 7 7 17 


-, 0 SECONDA CORSA 

— 1) CrublinQ Epi X 

-13 21 Erbuaco X 

■12 TERZA CORSA 

— Il Duck Fc X 

llf 2) Frere D'Assi* 1 

— QUARTA CORSA 

-15 1) Epicuro X 

— 2) FìHqNtì X 

“15 ^ ~ 
Ti QUINTA CORSA 

il® 1) Csrdé 1 

.17 2) Cvtamo 2 


SESTA CORSA 

1) Cozino X 

2) Gusscoofi 1 


QUOTE: al 7 «12» Ita 

89.605.000: ai 406 «11» lira 
1.531 000; ai 6 748 «10» Ira 
106.000 


CALCIO FEMMINILE 


RISULTATI 


Giugluno-Carrara 2-1: Monia- 
Lazio 2-3; Trani-Milano Jolly 1-0; 
Modena-Foggla 1-0, Prato-Na¬ 
poli 0-0, Milan M.-Pordenone 
1-0, Ascoh-Reggiana 0-0; Sidor- 
no-Torino 3-1. 



NE A 


RRARISE-CUOIOPELLI 1-0, ENTELLA-CAR 
SONIA M, PONTEOERA-MONTEVARCMI 1*1. RONDINELLA 
LODIGIANI 0*0, SARZANESE-PRO VERCELLI 0-0, SAVIGLIA 
NCSR-MASSESE 0-1, SIENA-PISTOiESC M. SORSO-CIVITA 
VECCHIA 0-0. TEMPIO-OLBIA O-O. 


GIRONE C 



RISULTATI 


HITACHI-DIVARESE <d.t.s.) 


TRACER-ROBERTS 


SNAIDERO-ENICHEM 


SCAVOLIN l-B ANCOROM A 


DIETOR-BENETTON 


BRESCIA-S. BENEDETTO 


ALUBERT-WUBER (d.t.s.i 


AREXONS-IRGE 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


DIVARESE 43 20 21 



PROSSIMO TURNO <20-3-68) 


IRGE-TRACER S. BENEDETTO-SCAVOUNI 


DIVARESE-SNAIDERO ROBERTS-ALUBERT 


ENICHEM-AREXONS BENETTON-BANCOROMA 


HITACHJ-DIETOR WUBER-BRESCIA 



RISULTATI 


JOLLYCOLOMBANI-YOGA 


MALTI NTI-CANTINE R. 


FANTONI-BIKLIM 


DENTIGOMMA-ANNABELLA 


STANDA-CUKI (d.t.a) 


ALNO-SABELLI 


SPONDiLATTE-SEGAFREDO 


FACAR-SHARP 


C: 





PROSSIMO TURNO (20-3-88) 


DENTIGOMMA-FANTONI SPONDILATTE-STANDA 


YOGA-ALNO SHARP-JOLLYCOLOMBANI 


SEGAFREOO-ANNABELLA SABELU-FACAR 


RIUNITE-CUK1 BiKUM-MALTINTI 


RUGBY. Al 


nummi 


AMATORI CATANIA-PETRARCA 

13-18 

PARMA-EUROBAGS CASALE 

7*16 


RISULTATI. ÀFR AGOLESE-TURRIS 1-0, ATLETICO CATANIA- 
PALERMO 2-2. ERCOLANESE-SORRENTO 1-0. JUVE STABIA- 
BENEVENTO O-O. NOLA-KROTON 2-0, PRO CISTERNA-VAL- 
DIANO 1-3, SIRACUSA-GIARRE 1-1, TRAPANI-LATINA 1-1, 
VIGOR LAMEZIA-CAVESE 1-0 

PROSSIMO TURNO (20-3) BENEVENTO-G1ARRE, CAVESE- 
JUVE STABIA, KROTON-PRO CISTERNA LATINA-ATLETICO 
CATANIA. PALERMO-TRAPANI. SORRENTO SIRACUSA. TUR- 
RIS-ERCOLANESE, VALOIANO-AFRAGOLESE, VIGOR LAME- 
ZIA-NOLA. 


SCAVOLINI-FRACASSO S. DON 


CQLU EUGANEi-AMATORl MILANO 22-15 


GELCAPELLO-SOLARIA CUS ROMA 18-21 


BENETTON-SERIGAMMA 40-6 


_ CLASSIFICA __ 

Colli Euganai 35; Scavoiìnì 33; Benetton 27; Patrare» 22; Amatori 
Milano 21; Serigamma 19; Soiaria 18; Fracasso a GatoapcUo 16: 
Eurobags 15; Parma 14; Amatori Catania 0. 


PROSSIMO TURNO (20-3-88) 

Eurobags-Petrarca; Scavollni-Banetton; Soisrìa-Rovigo; Amatori 
Mrisno-Psrms; Frecsaso-Gefcspetto; Sariyamma-Amatori Caiani», 




RISULTATI 


3 46 15 IMEVA BE NE VE NTO-CORIME LIVORNO 


i«3 rwtiyj 



_ CLASSIFICA 

TUBttll 2« 24 7 IO 7 23 ^4 -- 

cavese _ 22 24 io 2 il 20 2 s Calvlsano34:Casone29; Blu.Dawn Mirano 23; Bcnewmto 22; 

afaaqolese 22 24 e 6 io 18 27 Pasta Jolly 19; Viadana 18; Conma, Belluno • Marmi Munta) 17; 

_ Frascati 16; Tra Pini 16; Logrò 12. 


_PROSSIMO TURNO (20-3-88) 


Vladana-Calvlsano; Uvorno-Blua Dawn Mirano; Battuno-Marini 
Munari; Tra Pini-Benevanto; Nooato-ftaacati; Pasta JotlyLogrè. 


12; 


Lunedì 

14 marzo 1988 











































































































































































































































































































































































































CALCIO FLASH 


Lodovinl 
(1941 minuti) 
Mister 
Imbattibile 


Ancora Imbattuta la rete della Sestese, squadra del cam¬ 
pionato toscano dilettanti di promozione. Ma, sopraltullo, 
nuovo record Italiano del suo portiere, il 22enne Andrea 
Lodovinl (nella loto); l'Inviolabilità della sua porta è giunta 
a 1941 minuti, pari a 21 partite e SI minuti, Il precedente 
record, superato da Lodovinl Un dalla domenica prece¬ 
dente, era di 1791 e apparteneva a EmmerlchTarabocchla 
che lo aveva realizzalo con la maglia del Lecce nel 
1974-75. Ieri la Sestese ha superato In casa l'Audax Rullna 
per 3 a 0. 

FCITard È Incidenti nel dopo partita a 

_. Ferrara, per Spai-Vlcenza, e 

K£QQIO Laiaona, a Reggio Calabria, per Reg- 

InrTflPflH glna-ucata. Gli scontri più 

* JI Stavi si sono avuti In terra 

allo Stadio emiliana, al termine della 

gara vinta dal padroni di ca- 
sa per 1 a 0. Le Ione di 
polizia hanno tentato di creare una barriera Ira le opposte 
tuonarle, ma nel tratto di strada che porta dallo stadio alla 
stazione I vicentini hanno ugualmente provocato violenti 
tallonigli In cui sono rimasti contusi diverei «ultras. e agen¬ 
ti delle Ione dell'ordine. Molte auto In sosta danneggiate; 
alcuni giovani di Vicenza sono stati letmatl per accerta¬ 
menti. Da registrare che un gruppo di giovani «tifosi» al 
seguito della squadra veneta Tln dal loro arrivo a Ferrara, 
vano le 12, si erano abbandonati ad atti di vandalismo. A 
Reggio Calabria (partila vinta dal Ucata per I a 0) un 
greppo di teppisti ha lanciato sassi contro II pullman del 

g iocatori siciliani, rompendo il parabrezza. Polizia e cara- 
Inleri hanno disperso I facinorosi e II Ucata è ripartito con 
un altro pullman messo a disposizione dalla Reggina. 

Siracusa L'arbitro Olorglo Bagheri di 

J ,,. 301 Tivoli è rimasto bloccato 

arbitro negli spogliatoi Insieme al 

nscprllatn segnalinee al termine del- 

asseuiani . l'incontro Slracusa-Glarre 

per gol fantasma (C2), assediato da alcune 

centinaia di tifosi. La partita 
era terminata I a I, ma I 
tifosi hanno contestato un gol non convalidato al Siracusa. 
L'azione «Incriminala* si era svolta al 5' del primo tempo: 
l'attaccante del Siracusa, Spinella, aveva tirato a rete ma la 
palla, dopo aver varcato la linea di porta, era stata respinta 
In campo dal supporti metallici che sostengono I pali. 
Albino e guardlalinee non si sono accorti di nulla e hanno 
(atto proseguire II gioco Ita le proteste dei 5mlla spettatoti. 
E, alla line, l’assedio. 

Domila sfortuna Le condizioni di Alberto 

i “ Mlnola, Il difensore dell'A- 

irauma cranico reaorlcoveratoall’ospeda- 

e juitnziAl lo «Faazl* di Lecce causa 

° il, , violenta pallonata alla 

pCr MinOlS testa, sono state degnile 

•non preoccupanti*. A olio 
minuti dalla line di Lecce- 
Arezzo, Mlnola era stato colpito dal pallone provocando 
fra l'altro un Involontario autogol: Il difensore, che era 
caduto a terra perdendo conoscenze, dopo esser stelo 
visitalo negli spogliatoi era eteto ricoverato all'ospedale 
con cucianosi di «trauma cianico con commozione cere¬ 
brale*. Dopo meza'ora II calciatore ha ripreso I sensi ed e 
stelo sottoposto a radiografie e ad una «Tac». 

Muore arbitro ft»» «£ 

mirante a causa di un infarto nel 

una oartita coao , dl un ’ p * n !!* do1 

miiw campionato modenese 

fra amatori amatori. Ettortno Cesari, 54 

anni, dl Bastiglia (un paesi- 
n0 vicino a Modena), diret¬ 
tore dl gara dell'Arci Ulsp, si è sentito male ed è stato 
trasportato all'ospedale dove però è morto pochi minuti 
dopo, La disgrazia è avvenuta a Carpi (Mo), durante la 
partita Duo Ponti-Merano. 


Siracusa, 
arbitro 
assediato 
per gol fantasma 


Muore arbitro 
durante 
una partita 
fra amatori 


Coppa d’Africa, 

ra s 

re 

e Marocco 

no passati In vantaggio 
noli, Il centravanti Krin 
Ire minuti dalla line. 


MARIO RIVANO 



Ore 15, la lezione 
dei teorici della zona 


1-1 


MESSINA BOLOGNA 


7 Da Simcm 0 Loppi 6 

6 Doni O Villa 7 

6 Gobbo O Facci 5,5 

6.5 01 Chiara 0 Ottoni 6,5 

6.6 Petltti 0 Monza 6 

6.6 Sobillaci S. 0 Poi 6,5 

6 Cuccovillo O Sotegara 7 

5 Schiuse! A. Q Pradatta 7 

6 Catalano 0 Mar occhi 7 

7 Dl Fabio Q M arronzo 7 
6,5 Scoglio A Maifradl 6 

ARBITRO: Ptpvoata di Boi (5). 
MARCATORI: 33' Prodolla, 55' 
Catalano. 

SOSTITUZIONI: 48' Larda (8) 
por Schiuso) A., Manari (7) par 
Cuccovillo; 85' Gllardi par Poli; 
89' Quagglotto par Mororraro 
AMMONITI; 1V Paco!; 70' Ma- 
rocchl; 71* Di Fabio; 83' Luppi. 
ESPULSI: 77' Pradalla a Maifre- 
di. 

SPETTA TORI: ffimJJa circa di 
cui 11.000 paganti. Totaia incas¬ 
so 19S milioni, 

NOTE: Infortunio a Pace), oh# ha 
continuato con una vistosa fa¬ 
sciatura. 


La capolista dà spettacolo 
Nella ripresa il pressing 
ordinato da Scoglio 
rilancia i siciliani 

Pradalla, rata ed espulsione _ 

4* Il Bologna apre le ostilità con Marmnam che serve un invitante 
pallone a Pradella ma Nieri riesce ad anticiparlo. 

8' Punizione battuta da Stringaraper Marmnaro ma Di Chiami più 
svelto. 

18’ Assolo dì Marmnaro che si libera di due avversari e dal limite 
impegna Nieri. 

20* Polì grazia Nieri alzando sopra la traversa. 

28' il Messina sfiora la rete con Doni che, con Cusin fuori causa, 
manda sul fondo. 

88’ La rete del Bologna. Batte una punizione sulla sinistra PeceI per 
Mamcchi, preciso traversone verso Pradella (nel finale sarà espul¬ 
so) che appostato sul dischetto non ha difficoltà a colpire di testa 
e insaccare alla sinistra di Nieri. 

82' Bella triangolazione Catalano-Schillad Di Fabio: quest'ultimo 
impegna sevemmente Cusin. 

SS* Manari ruba palla a cenno campo e dopo un mpido scambio 
con Catalano urne DI Fabio che tira, Cusin respinge ma i lesto 
Catalano ad Insaccare. Il Messina sfiom il raddoppio con Lenta 
che in progressione supera due avversari e calcia a botta sicura: 
Cusin si supera e riesce a deviare. □ PC. 


POTO COSTA 


■i MESSINA, Il Bologna pre¬ 
senta subito le sue credenzia¬ 
li e concede alla platea de) 
«Giovanni Celeste* I numeri 
più belli del proprio reperto¬ 
rio. La squadra dl Maifredi ha 
imposto al Messina il proprio 
gioco nella zona centrale del 
campo dove Poli, Stringare e 
Marocchi hanno mostrato 
tutta la loro bravura, Il Messi¬ 
na, che schierava a sorpresa 
Schlllaci Antonio e Cuccovil- 
fo, ha dimostrato dl soffrire i 
continui affondi che la regìa 


bolognese puntualmente pre¬ 
parava per il reparto avanza¬ 
to. Sono proprio gli attaccan¬ 
ti rossoblu a creare le più 
grosse occasioni da rete nei 
primi quarantacinque minuti. 
Il Messina, che ha attuato una 
zona mista, non ha avuto la 
continuità nei gioco e sono 
state molte le palle perse in 
fase di impostazione. Blocca¬ 
to Catalano il Messina si è tro¬ 
vato senza regista e sono ri¬ 
sultati vani gii impegni di To- 
tò Schlllaci che veniva colto 


quasi costantemente in fuori¬ 
gioco. Per il Bologna, insom¬ 
ma, il primo tempo è stato 
tutto facile con Pradella e 
Marrenarci che hanno vestito 
ancora una volta I panni dei 
mattatori. È stato proprio Pra¬ 
della al 33' a deviare di testa 
in rete un invitante cross di 
Marocchi. 

Il Bologna esulta e conti¬ 
nua a spingersi in avanti 
creando qualche difficoltà al¬ 
la difesa dei peloritanf. 

Nella seconda frazione di 


0-0 


m U nazionale dl calcio dello 
* Zaire ha sorprendentemen¬ 
te pareggiato (1 a 1) col 
Marocco nella partita d'e¬ 
sordio della Coppa d'Africa 
per Nazioni, disputata a Ca¬ 
sablanca di fronte a 80mlta 
spettatori. I marocchini era- 
ilo su rigore con uno del giocatori più 
rimau, ma si sono fatti raggiungere a 


CREMONESE LAZIO 

7 Rampula 0 Mattea 7 

8,8 Gnl 0 Maino 8 

7 Guato 0 Baratto 7 

7 Piccioni 0 Pio 8 

8 Torri 0 Qrogucd 8 

8 Gitoti 0 Plaoadda 6 

8 Lombate 0 Caro 6 

0,8 Avaid 0 Acato 8 

8.5 Nkxtettl 0 Monadi 8,6 

6 Barato 0 Muro 8,6 

6.6 , Chiari 0 Savino 8 

7 Manìa A Faaoattl 7 

ARBITRO: Luci di Flm» 18). 
808TITUZI0NI; Cramorraae: 
87' Rateai par Piccioni. Lazio: 7»' 
G«iterili par Muro; 90' Brunetti 
par Savino. 

AMMONITI; Oroguocl, Plaoodda 
• Ptooteni; Monadi, Coao « Avan¬ 
zi. 

EIPULBI: 78' Ptaoaòtei par dop¬ 
pia ammonii Iona. 

ANGOLI: 8 a 3 par la Cramorra- 

aa. 

SPETTATORI: l Ornile 
NOTE: giornata prlmavaila, tar- 
rano in buona condizioni. 


Tutti d’accordo 
per dividersi 
quei due punti 


CLAUDIO TURATI 


■■ CREMONA. Due squadre 
in salute appaiate al terzo po¬ 
sto in classifica e quindi legit¬ 
timate a consistenti speranze. 
Entrambe reduci da importan¬ 
ti vittorie. Chi avesse oggi pre¬ 
valso avrebbe posto un’auto¬ 
revole candidatura alla pro¬ 
mozione. Ma su tutto ha inve¬ 
ce prevalso la paura di perde¬ 
re. La Cremonese, invero, 
qualche attenuante la merita: 
la contemporanea assenza di 
ben tre difensori titolari (per 
squalifiche e infortuni) ha pro¬ 
babilmente consigliato molta 

B ' nza. I giovani Inseriti da 
a si sono comportati, 
nel complesso, benino, ma si 
sa che anche per una difesa a 
zona collaudata come quella 
grigiorossa sostituire tre ele¬ 


menti contemporaneamente 
non è cosa semplice e difattl 
qualche smagliatura e qualche 
ingenuità sono a volte affiora¬ 
te. Per contro Fascettì, esper¬ 
to ammiraglio della serie ca¬ 
detta, deve aver preferito, a 
sua volta, non rischiare più dl 
tanto. Con queste premesse il 
risultato di parità era l’ipotesi 
più probabile. Infatti nell'arco 
di 90' il gioco si è sviluppato 
prevalentemente nella zona di 
centrocampo con una Lazio 
che macinava gioco con nu¬ 
merosi tocchi laterali che qua¬ 
si mai uovavano sbocchi sotto 
la porta cremonese. Sul fronte 
opposto emergeva sempre di 
più l’evidente sterilità del gio¬ 
co dei padroni di casa. Qual- 


Adesso il Bari 
«vede» la A 


iMiiinMiiinniniiiiiHi le altre di b b 

Barletta vince con Dalla Costa spinge 
«Big Jim» Guerrini in basso il Genoa 



Predella goleador a Messina 


gioco Scoglio ha sostituito 
Schlllaci Antonio e Cuccovil¬ 
lo con Lerda e Manari, impo¬ 
stando il gioco su pressing e 
raddoppio di marcatura. Il 
Bologna è stato costretto a 
rifugiarsi nella propria metà 
campo e, con le idee anneb¬ 
biate, è stato l’ombra del pia¬ 
cevole complesso visto nel 
primo tempo. Numerose in¬ 
fatti sono state le palle recu¬ 
perate dai peloritani nella tre 
quarti di campo avversaria. E 
proprio da una palla ripresa 
da Manari è nato il pareggio 
del Messina, che non ada¬ 
giandosi sul risultato ottenuto 
ha impegnato Cusin più volte 
sfiorando la vittoria. 

Il Bologna, pressato, non è 
riuscito a creare nessuna 
azione di rilievo; anzi, inner¬ 
vosito da questo repentino 
cambiamento del Messina ha 


che uomo era particolarmen¬ 
te fuori condizione; Chiorri e 
Lombardo e anche Nicoletti 
non sono certo uomini da 
sfondamento. 

In questo quadro le emo¬ 
zioni sono state veramente 
poche e col passare del tem¬ 
po e l’aumentare della stan¬ 
chezza si è avuta la sensazio¬ 
ne che entrambe le conten- 


Modena disperato 
ma Benevelli 
non si commuove 

La giornata «rtara» di BaRamptc» 

4* botta di Fermanelli su punizione, Ballotta respinge. 

T risposta di Benevelli: devia un gran tiro di Frutti . 

10’ grande parata di Benevelli su tiro di Vignini, ribatte Ma»olini 
che sfiom la traversa. 

17* Bettasplca serve involontariamente Casagmnde che a porta 
vuota si fa anticipare da Tbironf. 

28* Bellaspica, in giornata nera, atterra Zanini in area: il Padova 
reclama il rigore, l'arbitm dice no. 

88’ Montesano sfugge a Donati e tira: Benevelli para In due tempi. 
48* Casagrande da 25 metri Indovina il •sette» sulla sinistra di 
Ballotta che vola e salva. 

48* grande occasione per il Modena: Masolinl a frutti, questi a 
Boscoto che di testa supera il portiere in uscita ma sulla linea di 
porta Casagmnde respinge. 

80* Fermanelli tira a colpo sicuro, ma Ballotta con un balzo monda 
In angolo. 

80* Benevelli toglie daU'angolino basso un tim di frutti dettinolo 
in fondo alla rete. □ LD. 

LUCA DALORA 


concluso la gara in dieci uo- i 
mini e senza il tecnico in pan¬ 
china. Pradella e Maifredi so¬ 
no stati infatti espulsi dall'ar- | 
bitro Paparesta, al 77': il pii- j 
mo per (allo su Doni a gioco 
fermo, il secondo per prote- : 
ste. 

È stata veramente una gara 
dai due volti, Il confronto tra 
due zone e due interpretazio¬ 
ni di caldo moderno. Lo ha 
affermato a fine gara Maifre¬ 
di, che ha elogiato Scoglio 
per aver saputo imbrigliare 
nella seconda parte della ga¬ 
ra I suoi ragazzi, t doveroso 
aggiungere che II Bologna ha 
buttato a)le ortiche una prò* 
babile vittoria ma è anche ve¬ 
ro che la squadra siciliana ha 
nettamente dominato la con¬ 
tesa noi secondo tempo e ha 
sciupato in questa fase l'oc¬ 
casione di un risultato clamo- | 
roso. 


m, MODENA. Il pubblico di 
caia, molto scarso per la veri¬ 
tà, è uscito dallo stadio scon¬ 
solato, per questa ennesima 

E rova negativa del Modena, 
a delusione è stata tale che 
gli sportivi non hanno nem¬ 
meno avuto la forza di fischia¬ 
re. Solo un gruppetto di scal¬ 
manati -1 soliti 20-30 ultras - 
hanno sostato davanti allo sta¬ 
dio per contestare, verbal¬ 
mente, l'allenatore Mascalaito 
e il presidente Farina. «Quelli 
là fuori non contano - ha det¬ 
to In propostilo II dirigente 

S lalloblù - noi fidiamo sul veri 
(osi, quelli che hanno capito 
il nostro dramma. Purtroppo 
non riusciamo a ripagare la lo¬ 
ro generosità. La squadra si è 
impegnata, ma siamo stati 
sfortunati, la porta del Padova 
era "stregata V 
Contro un Padova schiera¬ 
to per tenere lo 0-0,1 glallobiù 
hanno tentato il tutto per tut¬ 
to, ma se è vero che Benevelli 


ha fatto miracoli, pure Ballot¬ 
ta, dalla parte opposta, non è 
rimasto disoccupato risultan¬ 
do il migliore (n campo assie¬ 
me al suo collega, SI é visto un 
Modena generoso ma scon¬ 
clusionato, che ha vissuto su¬ 
gli spunti dell'Indomabile 
Montesano, di Costi e MasoU- 
ni. Troppo poco per una squa¬ 
dra che avrebbe avuto blso- 

f no del 2 punti per lanciare 
operazione salvezza. E pen¬ 
sare che Buffoni aveva «omag- 

S iato* gli avversari rinunciati- 
o a Valigi e lasciando In pan¬ 
china i titolari Mariani e Simo* 
nini: i rincalzi Zanln e De Sol» 
da, almeno in questa occasio¬ 
ne, hanno fatto rimpiangete 
parecchio i titolari. I padroni 
di casa non hanno saputo ap¬ 
profittarne e ora restano an¬ 
corati a fondo classifica. In¬ 
tanto i veneti si sono accon¬ 
tentati, come ha detto II loro 
allenatore, di far «muovere la 
classifica». 


MoneSi Invoca un rigore _ 

2' Chiorri si destreggia sulla sinistra poi serve bene in profondità 
per Gualco che entra in area in velocità, ma con la punta del piede 
un difensore salva. 

9' Bencina serve bene qI volo Gualco che calcia teso al centro 
dell'area, ma nessun grigiorosso i pronto e Martina salva. 

35’ Muro sventaglia nel mezzo, i difensori grìglorossì indugiano, 
ma Monelli, in buona posizione, non sa approfittare 

37* Ancora Muro su punizione impegna seriamente Ramputta 
che a mani aperte devia in corner. 

84' Gualco sbaglia clamorosamente lasciando il pallone al pro¬ 
prio avversario, immediato servizio per Monelli che a duemetri 
dalla porta si avvita su sè stesso, scivolando a lena abbracciato al 
cremonese Torri. I laziali invocano il rigore ma mccolgono solo 
un 'ammonizione per proteste. 

70' Clamoroso batti e ribatti aereo al limite deti’area romana ma 
nessuno sa approfittarne. 

82’ Nicoletti, da lontano, impegna seriamente Martina che non si 
fa sorprendere e si salva in corner. □ C. 7! 


0-0 


denti tirassero i remi in barca 
rimandando a tempi più fausti 
soluzioni perentorie. Né l'en¬ 
trata di Galderisi né l'espulsio¬ 
ne di Piscedda, con relativa 
superiorità numerica dei pa¬ 
dani, modificavano l'andazzo 
deludente. Il fischio finale pa¬ 
reva essere accolto con un so¬ 
spiro di sollievo da tutti i gio¬ 
catori in campo e anche dal 
fiscalissimo arbitro Luci. 


MODENA PADOVA * 


4 BaSaapto 0 Donati 6 

6 Torroni 0 Tonini « 

e Vlgnini 0 Piacentini 9 

7 Cotti 0 Dt R« 5 

4 Cotrqnao 0 Rufflni 6 

7 Montatano 0 Zanin 6 

e.6 MmoM 0 Cattante 6 

8 Frutti 0 longhl 7 

t brgw»at» SoM, 5 '■ 

5 Sosa» « Fammi t Lutfll M*K*laltO 

S MMcalaito A Buttali B 


ARBITRO: Frigerio di Milano 17). 
SOSTITUZIONI: Padova: 88* 
Mvlsni <no) par Caaagranda. 84* 
Ruaao fng) par Zanin. Modana; 
78* Dotta (ng) par Cotronao. 
AMMONITI: Da Snida. Coati, 
Castrante, Torroni • Donati. 
ESPULSI: naaauno. 

ANQOLT. 9 a 8 par H Modana. 
SPETTATORI: 8242 par un te- 
caaao di 98 miteni 649.000 lira, 
oomproaa la quota abbonati. 
NOTE: aH'uitlmo ammanto l'a- 
bltro Cappate» di Tivoli, ammala¬ 
to, é arato toatJtuito dai miianeae 


Adriano Buffoni 
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Per i salentinj 
gol e applausi 


Parma e Catanzaro 
vanno in bianco 


Col pensiero 
...a Lisbona 


Arriva Madonna, 
cade il «Grezar» 



PARMA CATANZARO I SAMB ATALANTA TRIESTINA PIACENZA 


Mannlni O Brini 
tonto 0 GalparoB 
Da Trillo 0 Reali 
Farri O Firmano 
Carrara 0 Ristetti 
Lupo 0 Puacaddu 
Patrona 0 Cattar ai! 

MaWlaro 0 Manzo 
Riteout 0 Rumo 
Cowana 0 Ooaaana 
8 rondi 0 eterico 
Catunl A Spratti _ 

ARBITRO: Fabrlcaiora di Roma. 

SOSTITUZIONI Bari; al 48' Luta ari par Cowana, 
al 76' Guaaiaila par 8rond. Udinaaa: al 46’ Fon- 
tolan por Catfarotli. al 88' Vaghaggi par Ruaao. 
AMMONITI Carrara a Puacactóu. 

ESPULSO. Chierico al 73'. 

ANGOLI, 0 a 6 par l'Udinaaa. 

IPETTAT0RI: 15.000. 

NOTE: giornata rigida, tarrano te «Sacrata condì* 
rioni 


Una segnatura dell'Inglese Rldeout, 
dopo mesi di astinenza, ha propiziato II 
successo del Bari e l'aggancio della ter¬ 
za posizione in classifica, Lo stesso Ri- 
deout, nella ripresa, è stato atterrato in 
area e il conseguente rigore, trasforma¬ 
to dall’ottimo rerrone, ha chiuso II con¬ 
to Ancora deludente la prestazione del 
friulani solo Dossena ha fatto vedere 
qualcosa dl valido; 11 pubblico locale, al 
termine dell'incontro, ha inneggiato al¬ 
la Serie A 


Bordon Q S«vor«ni 
Chiodini 0 Uncini 
Talloni 0 Giorgi 

Bonomatti O M unterò 
Argentiti O Guanlnl 
Franco Q Soffrite 
Turchini 0 Fuiini 
Zaino 0 Faazzoli 
Jorio O Oprimi 
Beccatoi»! 0 Fileggi 
Marien! 0 Soarnecchta 
Giorgi A Rumlgmnl 

ARBITRO: Guidi di Bologne 
MARCATORE; 21' Guerini. 

SOSTITUZIONI- Breecia. il 67’ Caini per Testo¬ 
ni. Baleni; il 76' Brutti p« Pericoli• Giusto per 
Oprimi. 

AMMONITI: Testoni, Guerini, Forinoli, Mazze- 
faro, Maiml. ESPULSI, al 68' Mizzafero e l'at- 
lanitae tei Baleni Rumlgninl per proteste. 
ANGOLI: 12 • 5 per U Breecie. 

SPETTATORI: 10 500. 

NOTE; cielo coperto, tarmo In buone condizioni. 


L'appassionante rimonta del Barletta 
ha trovato continuazione sul campo del 
Brescia. Adesso l’allenatore lombardo, 
Giorgi, rischia la panchina. Il gol partita 
è giunto al 21', e ancora una volta per 
merito delio stopper Guemnl sull’an¬ 
golo dl Plleggl, «Big Jlm» ha schiacciato 
dl testa nell’angolo della porta di Bor- 
don. li Brescia riesce solo a colpire una 
traversa con Chiodini. E nel finale 
espulsi Mazzaferro e l'allenatore puglie¬ 
se Rumignani, 


Gragori O Spsgnuolo 
Tarante O Biondo 
Travi» »n O Gridoni 
Signor «Hi F. O Donatali! 

Calcola O Sarra 
Chiappino Q Pedinati) 

Ambu 0 Peducci 
Agoatineltl O Roteili 
Manilla O Da Vitia 
Cranio QQ Dalla Cotta 
Di Calo 0 Chierici 
Peroni A Patinato 

ARBITRO; Tarate dl Como. 
MARCATORE: al 14' Dalla Coata. 
SOSTITUZIONI: Canoa: al 68' Slgnoratli E. 
pa Agostinelli, al 79' Briaachl par SIgnorelli 
F.; Taranto: 24' Tavvilli par Pedinali!, 87' 
Picei pa Da Vltla. 

AMMONITI: Torrente, Peducci, Gridati). 
Eranlo, Chiappino. 

ANGOLI: 12 • 3 pa II Genoa. 
SPETTATORI; 10.000. 

NOTE: ciato asm Coperto, tarrano in buona 
condizioni. 


Quarta sconfitta interna del Genoa in 
questo suo triste campionato. Stavolta 
ad espugnare Marassi ci ha provato, riu¬ 
scendovi, il Taranto di Pasinato. La rete 
è arrivata dopo nemmeno un quarto 
d'ora: doppio scambio Roselli-Dalla 
Costa e gol di quest’ultimo con annesso 
svarione della difesa ligure. Per la verità 
ieri i genoani non sono nemmeno stati 
fortunati Ambu ha colpito due voile i 
pali di Spaanulo nei primo tempo. Ma 
nei secondi 45 minuti 1 rossoblu sono 
stati inefficaci 


Terraneo O Faccldo 
Vanoli O Minota 
Baroni O Butti 
Enzo O Margoni 
Patrone Q Rondini 
Relse Q Incottone 
Moriao O Ermini 
Barba» Q Allievi 
Pascullì Q Dell'Anno 
Mastelli 0 Da Stefania 
Vincenzi O Ruotolo 
Mazzone A Angeli Ilo 

ARBITRO: Di Cola dl Avezzano. 
MARCATORI: 48' Babos, 66’ Pasculh su 
rigore. 82' autorete di Mmda. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 27' Levanto pa 
Mestali!, 65* Pamiglie pa Motore; Arezzo: 
20‘ Orsi pa Faccido. 64’ Nappi pa Del¬ 
l'Anno. 

AMMONITI: Minda a Da Stefania. 
ESPULSI: Vincenzi al 76’. 

ANGOLI: 9 a 4 pa il Lecce. 
SPETTATORI: 15.000. 


Ritomo al successo, con punteggio 
sonante, del salentinì in coincidenza 
con la pacificazione tra il pubblico e la 
squadra. Ma non tutti i problemi dì gio¬ 
co sono risolti, se è vero che le reti son 
venute su una punizione, un rigore e 
un'autorete. Sì aggiunga che gli ospiti 
hanno giocato buona parte della ripre¬ 
sa in inferiorità numerica per gli infortu¬ 
ni, piuttosto seri, capitati prima a Ermini 
e poi a Minola. Quest’ultimo è finito 
all’ospedale per trauma cranico. 


Covone 0 Zunico 
Gimbaro 0 Caino 
Apoi Ioni 0 Rotai 
Fiain 0 Costantino 
Mimmi 0 Case Iona 
Carboni Q Co ama IN 
Torini 0 Cristiani 
Di GN O JecobeiU 
Oslo Q Soda 
Zannoni 0 Bongiorni 
Malli 0 Barrate 

_ Vitali A Guerini _ 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

MARCATORI: 

SOSTITUZIONI: Poma, al 68' Baiano pa 
Osìo; Catanzaro, al 64‘ Palanca pa Bottel¬ 
lo,- atl'06' Nicdinl pa Cristiani. 
AMMONITI: Minotti, Caino, Bongioml, 
Caamelll. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 9 a 2 pa il Parma. 
SPETTATORI: 9.800. 

NOTE: Gianata primaverile, terrone in 
buona condizioni. 


Parma-Catanzaro ha riservato un co¬ 
pione senza sorprese: emiliani all’attac¬ 
co (ma con parecchi problemi ad anda¬ 
re in gol) e calabresi in difesa. Le uni¬ 
che occasioni sono state per it Parma al 
40*. con un calcio di punizione di Zan¬ 
noni deviato da Zunico e un paio di 
tentativi malamente sprecati da Gam- 
baro e Meli) nella npresa. Il Catanzaro 
ha tirato una sola volta In porta con 
Palanca: al termine l'allenatore Guerini 
ha detto che ì suoi «hanno disputato la 
peggiore gara dell'anno». 


Farron 0 Fiotti 
Saltasti! 0 Osti 
Andrete 0 Gentile 
Farvi 0 Fortunato 
Bronzini 0 Rotai 
Mvangon O Borracina 
Sinigagile 0 Icvdl 
Galaiaia 0 Niooltei 
Faccini Q Camerotti 
SaMonl 0 Con *orm! 

Mandai! 0 Bonetti 
Domenghini A Mondonico 

ARBITRO: Pdretto di Torino. 
S08TITUZIONI: Samb, al 65' Lupetto pa 
Sinigaglia, a 68' Pirozzl pa Mantelli. Ate¬ 
ismi, eB'BO' Salva dori pa Con tonni, 
all'87* Barca la pa Osti. 

AMMONITI: naaauna 
ESPULSI: naaauna 
ANGOLI: 4 a 3 pa l'Attirate. 
SPETTATORI: 8.000. 

NOTE: cielo saano. temperatura rigida, 
tanano in buona condizioni. 


Un incontro mediocre, sul quale han¬ 
no pesato le assenze di uomini del peso 
di Gartinl, Stromberg e Pregna, in un’À- 
t al anta preoccupata dell'impegno che 
l’attende mercoledì a Lisbona. Così i 
marchigiani hanno esercitato una pre¬ 
valenza territoriale che, nella ripresa, si 
è tradotta In alcune grosse occasioni da 
rete. Ma Marangon e Faccini, a tu per tu 
con Piottf. non hanno saputo infilare (a 
porta avversaria. 


Cortlula 0 Grill 
Costantini 0 Marcato 
Orlando 0 Colosanta 
DM Pr* O Comb» 

Caorra 0 Garitte 
Biagini O Manierarti 
Bivi 0 Tassarlo! 

Strappa 0 BortoUzzi 
Cirrate O Sarto 
Canaio 0 Roccat«oliata 
Papaia 0 Madonna 

_ Ferrai A Rota _ 

ARBITRO: Nicchi di Arazza 
MARCATORE: 41' Madonna au rigai.ql 
SOSTITUZIONI: Triestina: 48' Scaglia per 
Strappa, 61' Polonia pa Costantini; Pia¬ 
cenza: 46’ Snidare par Comba, 75' Vantimi 
pvTaaaarioL 

AMMONITI: TaaaarioL Scaglia « SM. 
ESPULSI; Manierati! a 70'. 

ANGOU: 12 « 2 pa i« Triaatina. 

NOTE: dato coparto, tarrano te buona oorv 
dizioni. 


La Triestina perde rimbalUbilità del 
proprio terreno e ricade all'ultimo po¬ 
sto. Gli ospiti non hanno rubato nulla, 
giocando accortamente in tutti 1 reparti, 
uopo una rete di Serio» annullala per 
fuorigioco, gli emiliani sono andati a 
rete su rigore, concesso per attetn- 
mento dl Sortola**!. Nella ripresa gii 
alabardati hanno attaccato a lungo, ma 
la difesa avversaria ha sventato ogni mi¬ 
naccia. Buone prove dei due e* cam¬ 
pioni del mondo Cavato e Gemile. 
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Sport 


Ciclismo. Tirreno-Adriatico 
Vìnce lo svizzero Maechler 
e prenota il bis 
per la Milano-Sanremo 


Coppa del mondo di sci 

SuperG di Bever Creek: 
Pazzurro concede 
un punto airelvetico 


□ circo lascia gli Usa 
Sabato l’ultima libera 
poi i tre slalom 
che possono decidere 


aiNO SALA 


■■ PAGUETA Due svizzeri 
Al lenì coni sulla collina di 
Pagliata un tandem di fore¬ 
stieri che si la luce nel finale 
In salita ed A Maechler a vln 
cere la tappa su Romlnger 
a Indossare la maglia di 
•leader* della Tirreno- 
Adriatico In terza postalo 
ne Moreno Argentin che In 
prossimità del traguardo 
non ha avuto le gambe per 
chiudere II buco che lo se¬ 
parava dal (uggitivi Altri ita¬ 
liani di grido sono nmastl 
nelle pieghe del plotone 
uno di loro (Saranno era 
seccato a causa di una fora¬ 
tura che lo ha costretto ad 
inseguire per I Intera gior¬ 
nata e al momento non si 
hanno buone notizie nep 
pure sul conto di Bugno e di 
Fondriest perciò II quadro 
In vtsta della Milano Sanre¬ 
mo non è per niente confor¬ 
tante Voglio sottolineare 
che mentre gli stranieri si 
dimostrano In palla, i nostri 
eroi sembrano ancora lon 
tanl dalla buona forma Pos¬ 
siamo, è vero contare sulla 
rivelazione Baffi, ma solo 
per le conclusioni in volata 
sul tracciato di ieri, piutto 
sto impegnativo, con strade 
allagate e neve al lati, Adna- 
no na tirato I remi In barca 
cedendo posizioni nel fo¬ 
glio del valori assoluti In- 
aomma, appena la corsa dei 
due mari ò uscita dal tran- 
tran gli Italiani hanno perso 
la bussola Pur dovendo ce¬ 
dere la maglia di «leader», si 
è invece ben comportato 
l'australiano Anderson an¬ 
dando a caccia di abbuoni 
e In queste circostanze si è 
fatto notare anche Lemond 
Se, poi, prendiamo in consi¬ 
derazione la buona difesa 
di Vanderaerden in un arri¬ 
vo non a lui congeniale, 
dobbiamo una volta di più 
essere pessimisti a sette 
giorni di distanza dalla clas- 


I prima 
E sapete Erich Maechler 
è colui che ha vinto la San 
remo '87, è il gregario della 
Camera che recentemente 
si è aggiudicato la Vuelta 
Valenctana e anche se I el¬ 
vetico non fa proclami, an¬ 
che se giura che sabato 
prossimo sarà un fedele aiu 
tante di Bontempl. a me pa¬ 
re che per Maechler non s< 
addica piu II ruolo del sem¬ 
plice scudiero, che questo 
ciclista di scorza dura sla In 
possesso di qualità tattiche 
non Indifferenti Tornando 
alla gara di Ieri, va detto che 
è stata un susseguirsi di 
azioni, di tentativi e di ri¬ 
congiungimenti Siamo 
giunti sui cocuzzolo di Pa 
gliela col grappo diviso in 
vari tronconi con molti ri¬ 
tardatari e una nuova situa¬ 
zione Comanda Maechler, 
segue Romlnger con un di¬ 
stacco piccolo piccolo 
0"), poi Anderson a 4", Ta- 
len alO', Van der Poel e 
Saronnl a 14" e tutto consi¬ 
derato mi sembra che a pre¬ 
notare in successo di San 
Benedetto del Tronto sia un 
forestiero Oggi la quarta 
prova con un viaggio di 228 
chilometri che ci potrerà a 
Monte Urano, una cavalcata 
che dopo un lungo tratto In 
pianura presenta una bella 
serie di gobbe, un terreno 
per I (orti e gli audaci 
Ordine di arrivo 1 Erich 
Maechler (Camera) km 182 
in 4h 39'25", media 
39,081, 2 Romlnger (Cha- 
teau d'Ax), 3 Argentin 
(Blanch!) a 12", 4 Vande¬ 
raerden (Belgio), 5 Caroli 
Alfa Lum-Eegnano), 6 
Jolz, 7 Theunlsse, 8 Roo- 
sen, 9 Perito, IO Tomasini 
Classifica generale I Mae¬ 
chler, 2 Romlnger a I", 3 
Arderson a 4 4 Talen a 
IO", 5 Van der Poel a 24", 
6 Saronnl s t 
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Tomba-Zurbriggen, ora la sfida 
si riaccende in Europa 


Il supergigante di Beever Creek è stalo vinto dal 
campione olimpico Franck Ptccard, ma Alberto 
Tomba ha dimostrato di essere anch'egli uno spe¬ 
cialista L'italiano ha concluso al 5* posto e ha quindi 
ceduto un solo punto al grande Pirmin Zurbriggen, 
che lo ha preceduto di soli 16 centesimi di secondo 
Ora, tra lo svìzzero e l'azzurro in Coppa del Mondo 
cl sono solo 12 punti. E una coppa da giocare 


REMO MU8UMECI 


■i BEEVER CREEK La das 
slllca del supergigante amen 
cano è bellissima Al primo 
posto, in 1 45 97, il francese, 
campione olimpico Franck 
Piccarci Al secondo, distan 
■dato di 22 centesimi, Il cam 
pione del mondo di slalom gi¬ 
gante a Bormio, Markus Wa 
smeier Al terzo il campione 
del mondo di combinata, Gi- 
fardelli, a 28 centesimi Al 
quarto. Zurbriggen, a 29 cen¬ 
tesimi Al quinto II campione 
olimpico di slalom gigante e 
speciale Tomba, a 43 centesi¬ 
mi Al sesto il campione del 
mondo di discesa libera, Pe¬ 
ter Muelier li temibile super- 
gigante di Beever Creek non 
na quindi permesso a) cam¬ 
pionìssimo svizzero di distan¬ 
ziare li rivale italiano Zurbrig¬ 
gen, dopo il grave sciupio ai 
punii nelle due discese di 
Beever Creek, venerdì e saba¬ 
to, non poteva permettersi al¬ 
tre disattenzioni E sceso col 
numero cinque sul petto e su¬ 
bito ha avuto la sfortuna di 
trovarsi secondo a un centesi¬ 
mo da Glrardelli E stato poi 
superato anche dal tedesco 
Wasmeler e si è disteso in un 
largo sorriso soltanto quando 


ha visto che Tomba gii stava 
dietro In quel momento pote¬ 
va vantare tre punti di margine 
sul rivale ma la discesa di ric- 
card che lo ha retrocesso ai 
quarto posto ha ridotto quel 
già lieve margine a un sol pun¬ 
to Gli altri azzurri non sono 
andati bene, nemmeno il gio¬ 
vane Holzer che pure aveva 
centrato un eccellente terzo 
posto a Leukerbad A questo 
punto la Coppa del Mondo è 
apertissima Mancano ancora 
una discesa libera, tre slalom 
speciali, un gigante, un super¬ 
gigante e una combinata E 
siccome si possono mettere 
in classifica tutti i punti che si 
ottengono Alberto Tomba do¬ 
vrà sfruttare bene i tre slalom 
di Are, Oppdal e Saalbach 
Non è da escludere che ia 
Coppa si concluda proprio 
nella tappa finale, quella ap¬ 
punto di Saalbach, che pre¬ 
senta un gigante, uno speciale 
e un supergigante Sara batta¬ 
glia durissima tra i due grandi 
atleti 

La tappa americana si è 
conclusa e ora il circo toma In 
Europa dova sabato e dome¬ 
nica !n Svezia utiuderà il capi¬ 
tolo delle discese libere con 
un tracciato che a Zurbriggen 
piace molto 



Frank Piccard esulta dopo la vittoria 


BREVISSIME 


Partgl-Dakar, protesta Sabine. L organizzato- 
re della Parigi Dakar, Gilbert Sabine, ha prote¬ 
stato per la riduzione a 15 giorni dei rally Per 
il predldente della Fisa la decisione è «irrevo¬ 
cabile e non negoziabile» 

U Lo ngo vince In Colombia. La francese 
Jeannie bongo ha vinto il Giro ciclistico della 
Colombia, mentre la tappa è andata all altra 
francese Cecile Odin 

Israele batte Taiwan. La nazionale di calcio di 
Isreaele ha battuto 5-1 Taiwan in una partita 
valida per il torneo di qualificazione olimpica 
Uverpool In semifinale, il Uverpool si è qua 
lificato per le semifinali della Coppa inglese 
battendo 4 0 il Manchester City Hanno passa¬ 


to il turno anche Nottingham Foresi, Luton e 
Wimbledon 

Stecca sulla strada del mondiale. Maurizio 
Stecca procedere con sicurezza verso la strada 
del mondiale del piuma Ieri a Lerici ha battuto 
agevolmente ai punti il messicano Angelo Her- 
nandez 

Lola prima nella Formula 3000. Il pilota giap¬ 
ponese Kazuyoshi Hoshino, al volante di una 
LolaT88-50, ha vinto il Gran Premio di Suzuka, 
in Giappone, della Formula 3000 
Primato di MlccoU. 1) carabiniere Giuseppe 
Miccoli ha vinto la «Maratonina» intorno a Pie¬ 
ve di Cento (Bologna), stabilendo il nuovo pri¬ 
mato della gara (i ora 3’27") Rita Marchisio 
ha vinto tra te donne 


Basket. Vincono a fatica tutte le grandi ma a Pesaro c’è una sorpresa: 
il Banco batte la squadra di Bianchini contestato dal pubblico 


Scavolini, naufragio nella tempesta 


Rugby 

Il Soiaria 
riapre 
i giochi 


Petrovic-Cook una coppia 
a mezzo servizio, 

Bantom & compagni fanno 
razzia sotto canestro 


OSVALDO ROSSI 


■1 ROMA Ancora quattro 
turni prima di giungere ai play- 
off, ma il clima agonistico 
sembra già aver precorso i 
tempi Su quasi tutti I campi 
toni accesi e battaglieri hanno 
avuto la meglio sull'aspetto 
tecnico a scapito de) bel gio¬ 
co Non certo dello spettaco¬ 
lo e delle emozioni Partite fa¬ 
cili non se ne sono viste, se è 
vero che anche la fracer sulla 
Roberta e l'Araxons contro la 
quasi retrocessa Irge non han¬ 
no avuto vita semplice. Impo¬ 
nendosi e dilagando prevalen¬ 
temente nei finali di partita. Il 
cammino delie altre prime at¬ 
trici della stagione è stato in¬ 
vece irto d Insidie La capoli¬ 
sta Divarese esce imbattuta 
dall'Anenale veneziano ma 
solo dopo un tempo supple¬ 
mentare e di due punti Onore 
dunque all'Hitachi, e ai suo 
leader Oallpaglc, anche se lo 
stop Interno del veneziani co¬ 
sta loro il riaggancio al nono 
posto operato da Bancoroma 
e Wuber Tracer sempre se¬ 
conda, mentre la Snaidero ri 
achia moltissimo sul campo 
neutro di Perugia, cui è stata 
costretta per I ormai nota ed 
assurda squalifica del campo, 
contro un'Enlchem davvero 
competitiva. Le brutte prove 
di Oscar e Dell'Agnello sono 
state compensate, per fortuna 


dei casertani, dall Inesperien¬ 
za finale del livornesi che sba 
gliano ben due occasioni de¬ 
cisive Alle spalle della Snai¬ 
dero segue il duo Arexons- 
Dletor (quest'ultlma vittoriosa 
sabato con la Benetton ma 
senza brillare) che ai distanzia 
dalla Scavolini, dopo il tracol¬ 
lo Interno subito ad opera del 
redivivo Bancoroma Conte- 
stazioni e perplessità nella 
prestazione dei pesaresi dove 
I assenza di Ballard ha aperto 
interrogativi inquietanti Che 
coinvolgono anche il feeling 
tra coach piazza e società. 
Sorriso Invece in casa banca¬ 
ria per il passo in avanti com¬ 
piuto verso i play-off, facilitato 
dalla sconfitta della San Bene¬ 
detto in casa del Brescia, e 
dell Àlllbert a Napoli che ri¬ 
lancia la corsa per l’ottava po¬ 
sizione Che sono ancora In 
sette a contendersi Giornata 
importante anche In A 2 Con 
le vinone contro la Jolly a For¬ 
ti e la Maltinti in casa, Yoga 
Bologna e Riunite Reggio Emi 
lia entrano matematicamente 
in A 1 In coda i successi stia 
tegici di Blklim (a Udine con¬ 
tro la Fantoni) e della Spondi- 
latte in casa contro la Seaafre- 
do Inguaiano ancor più Denti- 
gomma e Cuki Mestre entram¬ 
be sconfitte e sul baratro della 
retrocessione □ PP 


wm PESARO La Scavolini co¬ 
la a picco come un galeone 
spagnolo senza possibilità 
d'appello, al cospetto di un 
Banco molto più concreto ed 
Ispirato del pesaresi L'accop¬ 
piata Petrovic-Cook, inedita in 
assoluto ha dato qualche frut¬ 
to in ordine sparso II folletto 
di colore ha pitturato a tratti 
basket di scuola eccelsa, col¬ 
pendo dalla distanza il panie¬ 
re romano senza però essere 
imitato dai compagni Lo sla¬ 
vo, invocato a gran voce dai 
popolo pesarese, non ha reso 
granché, anche se a sua scu¬ 
sante va il minutaggio di utiliz¬ 
zo poco elevato Sotto cane¬ 
stro Mike Bantom (9/13 totale 
per lui) si è ritagliato, con ap¬ 
parente facilità, il proprio spa¬ 
zio, accalappiando rimbalzi e 
facendo sentire il suo peso a 


tabellino Dall altra parte Ma¬ 
gnifico ha disputato un gran 
primo tempo, facendosi però 
di nebbia nella ripresa 11 Ban¬ 
coroma non ha mai dato I im¬ 
pressione di poter perdere la 
testa e del resto mai gli sono 
sfuggite le redini della gara. 
Già nella frazione iniziale la 
Scavolini ha fatto una fatica 
d'inferno a non farsi staccare 
troppo dai «bancari» Bianchi 
ni, agitatissimo beccava an¬ 
che un tecnico dopo otto mi¬ 
nuti La sua squadra peccava 
di incisività, non trovava né i 
varchi né tanto meno ti ntmo 
giusto per mettere in buca il 
Banco Lorenzon mitragliava 
senza pietà dalla media di¬ 
stanza, mentre in casa Scavo¬ 
lini non era sufficiente I anele 
Magnifico quando la luce di 
Cook accennava a spegnersi 


La ripresa è stata un monolo¬ 
go della squadra di Primo Pe¬ 
saro ha cercato di smuovere 
le acque, tentando anche ia 
carta della zona 1-3-1, dalla 
difesa individuale che l’aveva 
caratterizzata Ano a quel pun¬ 
to Niente da fare, la partita si 
è scaldata, ma il margine di 
vantaggio del Banco ha preso 
a crescere, toccando anche le 
18 lunghezze a otto minuti 
scarsi dalla sirena sull 81*63 
l giochi si potevano dire fat¬ 
ti Un dato salta subito all oc¬ 
chio nelle statistiche 44 rim 
balzi per il Banco contro 30 
della Scavolini II traffico pe¬ 
sante è stato tutto a favore del 
romani, superiori, e comun¬ 
que in modo netto, pure nella 
costruzione La Scavolini, sen¬ 
za l'infortunato Greg Ballard è 
una squadra priva di gran par¬ 
te del propno potenziale, non 
si scopre niente I piccoli di 
Bianchini non hanno girato, i 
lunghi sono stau battuti II n 
sultato insomma è diretta 
conseguenza di quanto si è vi 
sto sul parquet pesarese Ro¬ 
ma, onesta e concreta, guida 
ta da un sapiente Larry 
Wnght, ci ha creduto sin dal 
I inizio E la Scavolini non ha 
certo (atto molto per ribaltare 
il trend 
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Magnifico 16 6 fall) nessuno 
Patrovlc 19 

16 su 18 tiri libavi 31 su 41 
26 su 66 tiri 2 punti 26 su 46 
7 su 16 tiri 3 punti 6 su 8 
30 _ rimostri _ 44 

ARBITRI Tullio (Traviso) e Goria- 
to (Udine) 

NOTE presenti cinquemila spot 
tatari per un incasso di circa 60 
milioni Fallo tecnico a Bianchini 
al 12 p t 


tm ROMA La giornata, nona 
di ntomo, non prometteva ri¬ 
sultati esaltanti II campiona¬ 
to, a due turni dai play-off, si 
legge come un libro aperto e 
le otto squadre che debbono 
accedere ai quarti sembrava¬ 
no già designate Ma il Solarla 
Cus Roma ha scombussolato 
le previsioni, andando a vin¬ 
cere a Piacenza, sul Gelcapel- 
lo, per 21-16 11 «quindici» ro¬ 
mano ha cosi rimesso in di¬ 
scussione il sesto ed ultimo 
posto con cui accedere alla 
fase finale dal pnmo girone 
Le restanti due partite della fa¬ 
se di qualificazione saranno di 
fuoco per almeno quattro 
squadre LaSengamma netta¬ 
mente battuta dalla Benetton 
(40 6). a quota 19. la Solana a 
18, il Fracasso e il Gelcapello 
a 16 Matematicamente anche 
I Amatori Milano ha qualcosa 
da temere dagli ultimi due tur¬ 
ni, ma i lombardi, che a Rovi¬ 
go non hanno compiuto il mi¬ 
racolo che ci si aspettava da 
loro, oltre ad essere a quota 
21 sono in ottima condizione 
e dovrebbero pertanto chiu¬ 
dere senza problemi questa 
fase Perdura nel girone 1 ia 
crisi del Parma che ha ceduto 
in casa all Eurobags di Casale, 
mentre nel secondo gruppo 
c è la parziale sorpresa della 
sconfitta casalinga della capo 
lista Calvisano Parziale, per¬ 
ché il Doko ha dominato il 
campionato ed è da tempo 
qualificato ai play-off per lo 
scudetto, insieme al Casone 


Parigi-Nizza, 
il settimo 
Sigillo 

di Sean Kelly 



l irlandese Sean Kelly (nella foto) si è aggiudicato per la 
settima volta consecutiva la classica di ciclismo Parigi- 
Nizza. Il trentaduenne della scuderia Kas ha scritto ieri una 
delle più belle pagine della storia del ciclismo riuscendo in 
un exploit straordinario ed unico nel suo genere Solo allo 
spagnolo Mariano Canardo era riuscito nel passato ad 
imporsi nella stessa manifestazione lo stesso numero di 
volte, ma non consecutivamente, tra il 28 e 11 39 11 vinci¬ 
tore ha legittimato ii sjo successo aggiudicandosi la se¬ 
conda frazione della sesta ed ultima tappa, una cronosca¬ 
lata sulla salita d Eze nelle vicinanze della città d arrivo 
Alle sue spalle in classifica generale il francese Ronan 
Pensee a 18 e io spagnolo Jukan Garospe a 36 


Al marocchino 
Nachadl 
la maratonina 
Roma-Ostla 


Finale anomalo per la ma¬ 
ratonina Roma Ostia Si è 
deciso tutto nello sprint fi¬ 
nale che ha coinvolto alme¬ 
no dieci atleti racchiusi nel¬ 
lo spazio di 23 ' Per il suc¬ 
cesso I ha spuntata il ma¬ 
rocchino El Muslalà Necha- 
di che ha preceduto di ap 


di che ha preceduto di ap¬ 
pena 2 ' I italiano Salvatore Nicosìa, negandogli ii bis del 
successo dello scorso anno fra le donne la vittoria è 
andata all inglese Penny Olvnls a conferma del pronostico 
Nonostante il forte vento cne ne ha condizionalo lo svolgi¬ 
mento, al traguardo si sono presentati quasi 2 500 dei 
4000 atleti partecipanti 


Chesnokov, 
Il Gorbadov 
del tennis, 
vince in Usa 


Andrei Chesnokov, attual¬ 
mente li miglior rappresen¬ 
tante del tennis sovietico è 
nuscito nell impresa di ag¬ 
giudicarsi un torneo negli 
Stati Uniti E Accaduto ad 


del mondo, ha superato il cecoslovacco Mlrosìav Mecir, { 
numero 7 della classifica mondiale, per 7/6 (8-6), 8*1 Nel 
doppio la viuona è andata alla coppia francese Noah- 
Forget che si è imposta al duo composto dallo statunitense 
Stewart e dall australiano Warwick per 6-4 6-4 


La Figini 
si ripete 
nel SuperG 
In Canada 


La sciatrice svinerà Miche- 
la Figini che sabato si era 
aggiudicata sulle nevi di 
Rlssland. in Canada, la di¬ 
scesa libera davanti alla 
connazionale Brigitte Or¬ 
ili, si è ripetuta Ieri Ha vinto 
il supergigante davanti alle 
austriache Uìrike Maler e 
Anita Wachter A due gare dal termine di Coppa del mon¬ 
do (una libera c un gigante), la Figini è al comando della 
classifica generale con 15 punti di vantaggio sulla conna¬ 
zionale Brigitte Oertli, che ieri è terminata decima 


Atletica: 
contìnua 
la ribellione 
della Lombardia 


Nuova riunione, a Milano, 
dei tecnici della Lombardia 
e nuova dura presa di posi¬ 
zione contro Fattuale Fidai 
I tecnici chiedono pulizia 
Chiedono la testa di Primo 
Nebiolo, di Enzo Rossi, di 
Luciano Barra Chiedono 
anche di contare di più “ 


dato grave emerso dalla riunione lo si recepisce annotan¬ 
do chi non c era. Dei 14 consiglieri regionali della Fidai era 
presente solo Alessandro Castelli Del tre consiglieri lom¬ 
bardi che fanno parte della Fida) nazionale non c'era nes¬ 
suno Non c’era quindi Giuseppe Mastropasqua. vicepresi¬ 
dente di Nebiolo che In privato chiede punizioni esemplari , 
e In pubblico licenzia un tecnico contestatore Dalie as-M 
senze appare chiara la grave spaccatura tra dirigenti e 
tecnici E comunque un dato è chiaro la Lombardia non è 
una regione docile che accetta tutto senza fiatare Primo 
Nebiolo avrebbe dovuto venire a Milano a dire non si sa 
bene che cosa Non ha avuto il coraggio di farlo ed è stato 
aspramente cnticato 


Gravi Incidenti 
e due arresti 
a Fori) 

per iolly-Yoga 


Gravi incidenti hanno avuto 
.uogo a Forlì prima, durante 
e dopo la gara di basket di 
serie A2 tra Joilycolombanl 
e Yoga Bologna Pnmadel* 
I incontro la polizia ha arre¬ 
stato per porto abusivo di 
coltello, il trentunenne_bo* 

- lognese Umberto Sito. 

mentre in seguito anche Riccardo Poggiai), 30 anni di 
Ravenna, è stato arrestato per lesioni, violenze e resistenza 
a pubblico ufficiale Almeno una decina di giovani e Ire 
agenti di polizia hanno dovuto ricorrere alle cure del medi¬ 
ci dell'ospedale di Forlì Uno di questi un minorenne di 
Forlì, del quale I sanitari non hanno fornito le generalità è 
stato ricoverato in osservazione alla clinica neurologica 
per trauma cranico Le sue condizioni non sembrano 
preoccupanti 


PIERFRANCE8CO PANQALLO 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 15 30 Lunedi sport 

Raldue. 14 35 Oggi Sport, 16 Ciclismo. Tirreno-Adriatico 4* 
tappa Paglieta-Monte Urano, 1830 Tg2-Sportsera, 2015 
Tg2 Lo sport 

Rai tre. 16 30 Fuoricampo, 17 30 Derby, 19 45 Sport Regione, 
22 15 11 processo del lunedì 

Toc. 13 25 Sport News, 13 45 Sportissimo, 23 20 Tmc Sport 
Odeon. 22 55 Basket, Snaidero Enichem (registrata) 




Giovanissimo, tenero, facile da cucinare. 
Pochi grassi, molte proteine e giuste calorie, 
ideale per una alimentazione equilibrata. 
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ALFA ROMEO Sarà commercializzata da domani in Italia 
_____ la più sportiva tra le berline della gamma ^ 

Un motore da «Biscione» = 


per la 164 con il turbo 


M Per gli appassionati di 
automobilismo, il nome Mon¬ 
tecarlo evoca subito il Gran 
Premio di Formula 1 È sicura¬ 
mente per questo che l’Alfa 
Romeo, alla vigilia della com¬ 
mercializzazione in Italia (15 
marzo) della 164 Turbo, ha 
scelto la capitale monegasca 

- - _ - _ pe r | e prove su strada del mo¬ 
dello più «scalpitante» della 
scudena 164 La 164 3 0 V6 
rimane, naturalmente, al top 
della gamma per velocità 
massima (230 km/h) e prezzo, 
ma questa 164 Turbo benzina 
è il modello che meglio espri¬ 
me le tradizionali caratteristi¬ 
che delle auto del «Biscione» 
Il merito principale va, na¬ 
turalmente, al motore, un 
quattro cilindri di 1995 cc 
che, grazie al turbocompres¬ 
sore, eroga 175 cv a 5250 gt- 
ri/minuto Si tratta di una po¬ 
tenza eccezionalmente eleva¬ 
ta per un due litri (87,7 cv per 
litro) ed è, questa, una carat¬ 
teristica che distingue i motori 

Il motori 4 Cilindri Mvrtlimftitoto dell'Alto 1«« Turbo c un particolare della sigla di IdentKlcailone. 

«elio loto .opra II 164 Torto durame la prova su strada. _ "che - pur 



Da domani si avvia la commercializzazione in Italia 
dell'Alfa 164 Turbo, la vettura della gamma 164 
che meglio esprìme le caratteristiche che hanno 
reso famose le auto della Casa del Biscione. Sarà 
interessante vedere quale peso avrà nella gamma. 
Delle 6.070 Alfa 164 consegnate in cinque mesi 
(sono 13.000 gli «allisti» In Usta di attesa) tl 54 per 
cento sono state 164 2.01 Twin spark. 

FERNANDO STRAMBACI 


essendo (per ragioni Indù- 
striali) un motore di derivazio¬ 
ne Lancia Thema - aspirazio¬ 
ne, scarico, mappatura, co¬ 
mando acceleratore, ecc. so¬ 
no tipicamente Alfa Romeo 
Vale a dire che del motore 4 
cilindn della Thema è rimasto 
eguale soltanto il basamento 
Più in dettaglio - hanno 
spiegato i tecnici - i principali 
interventi attuati per Incre¬ 
mentare il più possibile le pre¬ 
stazioni sono stati: modifiche 
al sistema di aspirazione per 
migliorare l'alimentazione dei 
cilindri; ridefinizione dei siste¬ 
ma di scarico per ottenere 
un’Intonazione più favorevole 


alle prestazioni, modifiche al¬ 
lo scambiatore di calore del¬ 
l’aria di alimentazione per 
rendere lo scambio termico 
più efficiente possibile; ado¬ 
zione di una nuova mappatura 
per li microprocessore di con¬ 
trollo dei sistema di accensio¬ 
ne elettronica digitale Marelli 
Microplex; adozione per la 
sovralimentazione di uri tur¬ 
bocompressore raffreddato 
ad acqua e perciò esente da 
rischi di surriscaldamento. 

Una diversità che si sente 
durante la guida, soprattutto 
se, spingendo a fondo il peda¬ 
le dell'acceleratore, si fa en¬ 
trare in funzione l’overboost, 


che fa salire la coppia massi¬ 
ma dai «normali» 27 kgm a 
2500 giri/minuto ai 29 kgm. 

Le prestazioni omologate 
della 164 Tbrbo a benzina so¬ 
no le seguenti velocità massi¬ 
ma di 225 km/h, accelerazio¬ 
ne da 0 a 100 km/h in 7,2 se¬ 
condi, chilometro con parten¬ 
za da fermo' in 28,2 secondi; 
consumi normalizzati 6,3 litri 
per 100 km ai 90 orari, 8,2 litri 
al 120,9.9 litri nel ciclo urba¬ 
no 

Molto buona ci è parsa, du¬ 
rante la prova, la tenuta di 
strada della 164 Turbo, il cui 
confort non è stato penalizza¬ 
to dall'irrigidimento dette so¬ 
spensioni, tanto che è in pro¬ 
gramma lo stesso «trattamen¬ 
to» per la sei cilindri 

Del successo di questa ver¬ 
sione all'Alfa sono certi pre¬ 
vedono che il 20 per cento 
degli acquirenti di 164 sce¬ 
glieranno la l\»bo benzina 
anche se il suo prezzo (non 
sappiamo se comprensivo o 
no dell’ABS) si aggira sui 38 
milioni. 


Iniziative 
con la Ford 
per tutelare 
l’ambiente 



M II Premio «Tuteliamo l'ambiente» - istituito nel 1982 in 
Gran Bretagna dalla «Conseivation Fundation», un organi¬ 
smo intemazionale per la protezione della natura e del 
patnmomo artistico - è giunto alla sua seconda edizione 
italiana che ha una «borsa» di 28 milioni I vincitori, i fratelli 
Piero e Meandro Tinelli, parteciperanno alle selezioni eu¬ 
ropee con il loro progetto di ripristino ambientale di una 
zona umida del litorale laziale (nella foto) Premiati anche 
Nunzio Lombardo, per il restauro di vecchie costrizioni a 
Brente (Catania), Eugenio De Leo di Chivasso (Torino), 
per un filtro deii'ana per motori, un gruppo di giovani 
bergamaschi per il progetto «Seno - fuori le mura» Spon¬ 
sor dell'iniziativa ambientalistica la Ford la quale eviden¬ 
temente vuole cosi dimostrare che anche i'industna auto¬ 
mobilistica si preoccupa di tutelare l'ambiente 


Peugeot 405 
vince l’«Oscar 
del traino» 
per II 1968 


■I L’«Oscar de) traino» ~ il premio che da cinque anni 
viene assegnato ad una automobile commercializzata m 
Italia, sulla base delle prove effettuate dalla rivista «Aulo- 
CaravanNotizie» e delle valutazioni di una giuria di dodici 
giornalisti specializzati - è stato vinto per il 1988 dalla 
Peugeot 405 1 6 GR La berlina francese (nella foto è 
ritratta, appunto, con una roulotte al tramo) ha ottenuto 
le valutazioni più favorevoli nel raffronto con altre otto 
vetture altrettanto molate. In particolare, sono state prese 
in considerazione attitudine progettuale, valore di coppia 
e potenza, msononzzazìone, sospensioni, robustezza ed 
efficacia di impianto frenante e frizione, facilità di installa¬ 
zione del gancio di traino 



Sui mari italiani 
arrivano le tedesche 



MM Arrivano le tedesche sui 
mari d'Italia. Non sono le abi¬ 
tuali turiate, ma barche che 
nascono nel cantiere Bavaria 
qi Wùrzburg, presso Stoccar¬ 
da, SI tratta, infatti, della omo¬ 
nima terra «Savana» di cabi¬ 
nati a vela in sette modelli dai 
9 al 13 metri 1 modelli fino a 
34 Piedi hanno la barra, I fla¬ 
vina 3,40,38,42 e 44 fa ruota. 
Ponte In lek, Interni curati, rin¬ 
tani totip i winches ed agli 
attacchi delle manovre fisse, 
armamento a J/8 t 
I rappresentanti in Italia so¬ 
no quattro società distribuite 
•ul territorio: Salpaancore a 
Palermo, Eritrei» «Torino, Mo¬ 
tovela e Columbus ad Aprili» 
Marittima ed Aquileia li im- 
barcatlonl sono provabili in 

K b ad Aprii a e a Marina di 
, Iprezzi in acqua un Ba- 

S I 38, oltre 12 metri, costa 
milioni (compresa asslcu- 
one, varo e dotazione dt 
baie); modello 340 costa 
115 milioni A questi vanno 


aggiunti 4 milioni per il tra¬ 
sporto in Italia ed un milione 
per lo sdoganamento 
I due modelli con cui la ca¬ 
sa tedesca cerca di costituire 
una «testa di ponte» in Italia 
sono in particolare il Bavaria 
30 ed il 42 Qualche dato del 
primo lunghezza m 9,30, al 
galleggiamento 7,60, stazza 
2800 chilogrammi, motore 
Volvo Penta da 9 o 18 hp (I 
secondo è lungo 12 metri e 
85, stazza oltre 8 tonnellate 
ed è motorizzato con Volvo 
Penta 43 hp/SD 
Oltre che sulla qualità delle 
barche, la Eritros punta anche 
su una particolare formula 
d'acquisto, innovativa rispetto 
al nostro paese, ma diffusa al* 
1 estero SI tratta dell'acquisto 
e dell’affidamento in noleggio 
ad una agenzia Un sistema 
che assicura, oltre ad un rile¬ 
vante sconto ai momento 
dell'acquisto, il posto barca e 
la manutenzione Ovviamente 
il proprietario può riservarsi 


l'uso della barca in un periodo 
di alcune settimane estive ed 
in ogni altro periodo dell’an¬ 
no non occupato dal noleg¬ 
gio L'usura viene compensata 
dalla manutenzione costante 
Facciamo qualche conto il 
Bavaria 30 (9 metri), costa, in 
acqua, circa 75 milioni Se 
l’acquirente lo lascia disponi¬ 
bile per il noleggio (sempre 
con fa facoltà dlnservarsl dei 
perìodi d'uso), viene a «recu¬ 
perare» una quota slgnicativa 
della spesa sostenuta Consi¬ 
derando tre anni il periodo ot¬ 
timale di noleggio, sia per non 
deprezzare eccessivamente 
l'Imbarcazione, sia per non 
avere costi di manutenzione 
troppo elevati, può recupera¬ 
re Intorno al 13 milioni netti 
(cioè dopo aver pagato porto, 
assicurazione ed ogni altro 
onere) I anno in questo mo¬ 
do, «farsi la barca» può diven¬ 
tare un sogno un po' più rea 
lizzabile, soprattutto se cl si 
organizza con un gruppo di 
amici 


■1 Lanciata ai Salone di Gi¬ 
nevra del 1986, la Volvo 480, 
prima trazione anteriore della 
Casa svedese, festeggia il suo 
secondo compleanno con 
una iniezione di potenza. Gra¬ 
zie al turbocompressore, i ca¬ 
valli erogati sono diventati 
120 contro 1109 della 480 ES 
(che resta In produzione) con 
il risultato di far salire la velo¬ 
cità massima a 204 km/h con¬ 
tro l 178 della versione senza 
sovralimentazione. 

Che gli svedesi si siano tra¬ 
sformati da campioni della si¬ 
curezza in paladini della velo¬ 
cità? il lavoretto fatto sulla 
480 e la presentazione in Sici¬ 
lia (riservata alla stampa este¬ 
ra) di una versione 2300, 16 
valvole, 156 cavalli - che non 
verrà in Italia soltanto per ra¬ 
gioni fiscali - potrebbe farlo 
supporre Ecco perchè l’uffi¬ 
cio stampa della Volvo Italia si 
è preoccupato di sottolineare, 
nel dossier con le caratteristi¬ 
che tecniche del nuovo mo¬ 
dello, che «Il motore B18T 
non è stato progettato solo in 
funzione della potenza pura» 
ma che «si è privilegiata la 
| coppia ben equilibrata in tutti l 
rapporti e soprattutto ai bassi 
regimi di rotazione del moto¬ 
re, adattandosi con ciò piena¬ 
mente alia filosofia Volvo di 
sicurezza attiva e piacere di 


La Volvo affianca alla versione ES del 
coupé un modello con la sovralimentazione 

potenza per la 480 

IonedICl- guida. In effetti la 480 ES, I , » " ", "V 

/olvo480. con il suo aspetto di vettura Vtt" .i'I 

fiore della sportiva (* inpratlca un coupé », U*- 


guida» In effetti la 480 ES, 
con il suo aspetto di vettura 
sportiva (è in pratica un coupé 
quattro posti) aveva bisogno 
di un po’ più di brillantezza, 
anche se 1 2500 italiani che 
l'anno scorso l'hanno com¬ 
prata non hanno avuto da la¬ 
mentarsene, se i vero che la 
Volvo ha dovuto condizionare 
le vendite non al numero del¬ 
ie richieste, ma a) numero del¬ 
le vetture che la fabbrica ha 

K tuto costruire per il nostro 
ese. 

Quest’anno, le Volvo 480 
disponibili nelle versioni ES e 
Turbo saranno tremila DI 
conseguenza la Volvo Italia 
potrà accontentare altri 500 
clienti, che contribuiranno a 
far lievitare ancora il suo fattu¬ 
rato l’anno scorso è stato di 
460 miliardi contro 1 406 mi¬ 
liardi del 1986. Le 480 Ibrbo, 
infatti, costano (senza il siste¬ 
ma frenante ABS, che è offer¬ 
to come optional a 2.895.720 
lire) 26.000.120 lire contro I 
24.813.040 lire (chiavi in ma¬ 
no) della 480 ES. 

La differenza è giustificata 
dalie migliori prestazioni con¬ 
sentite dalla presenza del tur¬ 
bocompressore con intercoo- 
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ter (la coppia massima è supe- | 
riore del 24 per cento) e dalla 1 

daflWoSóra 0 dello ’Kte 11 c ™ scot, ° del,a Volve M0 '“rtm e. sopra, una foto della vettura 
anteriore 006 OFS thè ne accentua le caratteristiche di sportività._ 


■1 Proseguendo nella politica delle versioni superlussuo¬ 
se, la Renault ha commercializzato in questi giorni, a 
46 752 780 lire, la Jeep Cherokee «Limited» (nella foto) 
realizzata sulla base della Cherokee Chief con turbodiesel 
di 2 068 cc e 88 cv da 140 km/h Rispetto alla Chief, questo 
fuoristrada ha in più* ana condizionata, regolatore di velo¬ 
cità, sedili antenon a regolazione elettnca, interno in 
cuoio di colore antracite, retrovisore doppio a comando 
elettrico, cerchi m lega dorau a «nido d'ape», portapacchi 
sul tetto, copnbagagltaio posteriore, appoggiatesta regola¬ 
bili, tappetini anteriori e posteriori in moquette, sei altopar¬ 
lanti 


M In tutte le autovetture, le ruote anteriori 
devond poter essere orientabili, in modo da 
comenllre l cambiamenti di direzione. I dispo¬ 
stivi che rendono possibile l'operazione sono 
definiti «organi dello sterzo», riferendosi a quel 
complesso di organi, sospensioni anteriori e 
mote comprese, che costituiscono l'«avantre- 
no» del veicolo. Oggi, con la comparsa sul 
mercato delle automobili a quattro ruote ster- 
canti, non è più del tutto corretto considerare 
come organi dello sterzo soltanto quelli dell'a¬ 
vantreno Conviene, comunque, soffermarsi 
«^'«avantreno» classico, visto che le auto a 

S jattro ruote sterzanti sono ancora una ecce- 
one, anche se destinata, in qualche diecina 
di anni, a trasformarsi in regola 


sospensione 


La conformazione, il dimensionamento e la 
disposizione di tutti I componenti dell’avantre¬ 
no (ovvero la cosiddetta «geometria») hanno 
una influenza determinante sul comportamen¬ 
to su strada della vettura Quando I automobile 
percorre una curva, le ruote devono girare 
senza che si verifichino stnsciamenti di sorta 
Esse devono cioè muoversi secondo degli ar¬ 
chi di cerchio concentrici questo vuol dire 
che gli assi di rotazione delle ruote si devono 
incontrare in un unico punto (che costituisce il 
centro di curvatura) 

Gli organi della guida hanno il compito di 
consentire al conducente di fare sterzare le 
ruote direttrici del veicolo ma devono reagire 
in modo che, dopo il superamento di una cur- 
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e la sua geometria 


va le ruote direttrici devono tendere a raddriz¬ 
zarsi spontaneamente Per ottenere questo 
• autoraddnzzamento» e per assicurare il mi¬ 
gliore comportamento su strada della vettura, 
le case costruttrici intervengono con vari ac¬ 
corgimenti a seconda del tipo di macchina, 
variando la «geometria» delle ruote direttrici 
Nelle vetture con trazione posteriore le ruo 
te direttrici a causa del «braccio a terra»» - che 
e la distanza misurata al suolo tra I asse del 
perno del fuso di snodo e la mezzeria della 
ruota distanza che si tende a ridurre al minimo 
perchè tanto piu è ridotta tanto maggiore e la 
governabilità della vettura e piu corretta la fun 
zionalita degli organi di direzione - presenta 
no una leggera convergenza perche in conse¬ 
guenza dell attrito col manto stradale tendono 
ad «aprirsi > Al contrario se la trazione è ante 
riore le ruote direttrici devono presentare una 
lieve divergenza perchè essendo anche mo 
tnci tendono a convergere 
Ma torniamo agli organi deilo sterzo Essi 
sono costituiti dal volante con relativo pianto 
ne dalla «scatola guida e da tutto l insieme di 
leve e tiranti che collegano quest ultima ai fusi 
a snodo sui quali girano le ruote 
Nei carri agricoli e nei rimorchi per autocar 
ri le ruote direttrici sono fissate alle due eslre 
mita dell assale antenorc che e rigido ed e 
infulcrato centralmente per sterzare si fa ruo 
tare lutto I assale Nelle autovetture invece 
per molivi di stabilita t di ingombro le ruote 
anlinori sono montate su due fusi collegati 
alla statola guida per mezzo della tiranteria in 
questo modo quinrìo si ruota il volante si 
effettua ia sterzai uri delle ruote modificando 


solo la posizione dei fusi a snodo 
Osservando un automobile dal davanti si 
può notare che le ruote non sono perpendico 
lari alla strada ma presentano di norma una 
lieve inclinazione In altre parole fa distanza 
misurata in corrispondenza del margine supe 
nore tra le due ruote anteriori e diversa da 
quella misurata nei punti in cui esse toccano il 
suolo Anche i perni dei fusi a snodo non sono 
perfettamente verticali e paralleli ma visti di 
fronte risultano leggermente divergenti verso il 
basso e visti di lato presentano una certa meli 
nazione rispetto alla verticale 
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A colloquio con Alfonso Moreno, 
un membro dell’équipe colombiana 
che ha realizzato il vaccino sintetico 
sperimentato con successo suiruomo 

La malattia provoca ancora 

tra i due e i tre milioni di vittime 

nei paesi del Terzo mondo 

Ogni anno colpite 200 milioni di persone 

Nella foto piccola il professor Manuel Patarroyo II coordinatore 
dell’équipe colombiana A destra, una mappa dell Agro pontino 
negli anni In cui era infestato dalla malaria II disegno che 
riproduce la zanzara anofele è di Giulio Sansonetti 



Malaria finalmente «knock out» 


W La malaria un fastidio 
per gli uomini dei paesi in 
dustrlalizzati costretti a lun 
ghe profilassi quando si tro¬ 
vano a viaggiare nel Terzo 
mondo Una spaventosa 
malattia per 200 milioni di 
persone che vivono In Airi 
ca Asia e America latina 
ogni anno ne muoiono 2 o 3 
milioni 

E proprio dall America 
latina dalla Colombia arri 
va la notizia di una équipe 
di ricercatori che è riuscita 
a realizzare un vaccino con 
tro la malaria II coordinato 
re del gruppo £ I Immunolo 
go trenlanovenne Manuel 
Erik Patarroyo medico lau 
reato a Bogotft specializza¬ 
tosi poi negli Stati Uniti alla 
Rockleller University e a 
Stoccolma 1 ricercatori co¬ 
lombiani hanno già speri 
mentato II vaccino su un 
grnppo di soldati volontari 
Con quali risultati? 

«L’80% del vaccinati - 
spiega II dottor Alfonso Mo 
reno, membro del gruppo 
di Immunologi dell ospeda¬ 
le di San Juan de Dlos di 
Bogotà, coordinato dal dot¬ 
tor Manuel Patarroyo - è 
stato Immunizzato rispetto 
alla malaria» Un grande ri 
aultalo Soprattutto perché 
non viene da qualche ultra¬ 
moderno ricchissimo e ma¬ 
gati privato laboratorio 
americano ma dalla depres 
sa Colombia quella cono¬ 
sciuta attraverso I racconti e 
le denunce di Oarpla Mar 
quez Quella delle cronache 
quotidiane del giornali 
«SI, slamo molto orgo 
gitosi di dimostrare che la 
Colombia non è solo com 
marcio di cocaina non è II 

R aese che vive di narcotraf 
canti e contrabbando, ma 
ha risorse scientifiche di prl 
ma grandezza» dice quasi 

f Iridando al telefono II dot 
or Moreno Resta sicura 
mente un paese dove una 
efficiente e preparata èqui 
pe di ricercatori (una qua 
ramina tra Immunologi me 
dici chimici batteriologi 
fisici) pub permettersi di ac 
celerate al massimo I tempi 
di prova di un vaccino e 
passare nel giro di un anno 
dalla sperimentazione sulle 
scimmie a quello sull uomo 
«Abbiamo Iniziato a lavo 
rare cinque anni (a - rac 
conta II dottor Moreno - su 
una colonia di 800 scimmie 
' mlcos nocturnos una 
specie molto vicina all uo 


ino Nell agosto scorso ab 
blamo pubblicato i risultati 
sul settimanale Inglese Na¬ 
ture Significava che I nostri 
studi erano stati valutati po 
sltivamente dai qualifl 
catlssiml comitati di consu 
lenza della piu prestigiosa 
rivista scientifica del mon 
do» 

Il gruppo coordinalo dal 
professor Patarroyo aveva 
iniziato a lavorare «con po 
chi fondi messi a disposalo 
ne dallo Stato e con il con 
tributo di una associazione 
privata tedesca che lotta 
contro la lebbra» Dopo il 
primo successo nelsettem 
bre scorso è Iniziata la spe 
rimentazione su tredici vo 
lontari, tutti soldati delle 
serclto colombiano Cinque 
hanno ricevuto una versio¬ 
ne del vaccino, altri quattro 
una seconda versione gli 
ultimi quattro sono serviti 
come gruppo di controllo 
quindi niente vaccino A 
lutti è stalo somministrato II 
plasmodio della malaria 

«Nel primo grnppo quat 
tro persone su cinque fiati 
no sviluppato gli anticerpi 
necessari a respingere I in 
lezione Nel secondo grap¬ 
po due persone si sono di 
mostrate capaci di control 
lare lo sviluppo della malal 
Ila Nel complesso, un otti 
mo risultato Slnora 1 vacci 
ni provati in altri paesi ave 
vano sviluppato una prote¬ 
zione massima del 30% I 
soldati facevano parte di un 
gruppo ben più numeroso 
109 volontari via via sele¬ 
zionati per trovare quella 
dozzina di persone che non 
avessero alle spalle parenti 
stretti provenienti dalle zo 
ne del nostro paese In cui la 
malaria è endemica» 


Iniziata 
la fase 2 


Ora dopo questo succes 
so come pensate di prose 
gulre? 

•Slamo entrati In quella 
che I Organizzazione mon 
diale della sanili definisce 
la fase 2 Dobbiamo valuta 
re I Impatto epidemiologico 
di questo vaccino Ci serve 
una popolazione sufficlen 
temente grande In una zo 
na di malaria e provare su 
questo test il vaccino» 


La malaria è una malattia che colpisce 200 milio¬ 
ni di persone ogni anno nel mondo E ne uccide 
2 o 3 milioni Cacciata dalle zone ricche del pia¬ 
neta, figlia delle grandi paludi e di una agricoltura 
arretrata, è oggi endemica in vastissime aree del 
pianeta, quasi esclusivamente net paesi del Terzo 
mondo Asia, Africa e America latina E proprio 
in uno di quelli che con un eufemismo viene 


chiamato paese in via di sviluppo, la Colombia, 
un gruppo di immunologi ha realizzato un vacci¬ 
no sintetico contro la malana E 1 ha già spen- 
mentato con successo sull’uomo Entro due tre 
anni potrebbe partire una grande campagna di 
vaccinazione di massa Ne parliamo con il dottor 
Alfonso Moreno, dell ospedale di San Juan de 
Dios di Bogota 


ROMEO BASSOLI 



E chi sceglierà questa po 
polaztone? 

•Sara il servizio di nabli! 
fazione nazionale a farlo 
Certo da noi non scarseg 
giano gruppi di popolazio¬ 
ne con queste caratteristi¬ 
che Al confini con l Amaz 
zonia vi sono aree vastissl 
me di paludi dove il plasmo 
dio impazza dalla notte dei 
tempi» 

Quanto tempo occorrerà 
perchè il vaccino entri In 
commercio sempre nel ca 
so In cui si riveli efficace? 

«Occorreranno almeno 
due o tre anni di sperimen 
(azione poi si vedrà» 

Ma chi avrà la proprietà 
del vaccino? Costituirete 
una società pnvata che lo 
commercializzerà? 

«No noi metteremo il 
vaccino a disposizione di 
tutti gli Stati che vorranno 
utilizzarlo per vaccinare le 
propne popolazioni Siamo 
orgogliosi di essere I primi a 
raggiungere lobietuvo su 
cui lavorano oltre trenta 
gruppi nel mondo E questo 
cl basta» 

Entriamo un po’ nel det¬ 
taglio di questo vaccino 
Come £ stato realizzato? 

•Bisogna partire dal ciclo 
della malana Esiste una pri¬ 
ma fase, la puntura dell'in¬ 
setto e il passaggio dello 
sporozotta dalla saliva delta 
zanzara all uomo Si sta la 
vorando soprattutto negli 
Stati Uniti (e anche In Italia 
In particolare I Eni ricerche 

ndr) ma le prime prove 
sperimentali hanno dato n 
sultatl deludenti Poi cè 
una seconda fase quella in 
cui il parassita dopo una 
settimana di permanenza 
nel fegato entra nel circolo 
sanguigno Qui gli antigenl 
del parassita sono compie 
tamente diversi da quelli 
che erano presenti otto 
giorni pnma La risposta del 
sistema immunitano umano 
è diversa e diverso è quindi 
1 eventuale vaccino Ecco 
noi abbiamo lavorato su 
questa fase dell infezione» 

Avete quindi scoperto le 
proteine responsabili del 
contatto tra il plasmodio 
della malana e i globuli ros 
si 

«Abbiamo identificato tre 
frammenti di proteine quel 
li più variabili Probabilmen 
te quel' decisivi per la pe 
netrazione dell agente in 
fettivo nei globuli rossi Una 
volta trovati li abbiamo n 


Le atroci paludi dell'Agro pontino 


prodotti per via sintetici, 
non tramite ingegneria ge¬ 
netica Queste molecole 
sintetiche mimano il com¬ 
portamento del plasmodio 
e inducono II corpo umano 
a sviluppare anticerpi 11 ri¬ 
sultalo è che II plasmodio 
non riesce a penetrare nel 
globuli rossi» 


Il futuro 
della ricerca 


Dunque si tratta in qual- 
che modo di un vaccino 
«parziale», in grado di agire 
solo su uno delie tre tasi 
delia malaria (esiste una ter¬ 
za fase quella in cui la zan¬ 
zara si infetta pungendo 
1 uomo ammalato) Quali 
prospettive ha un vaccino di 
questo tipo? Per 11 professor 
Mario Coiuzzi, direttore 
dell istituto di parassitolo¬ 
gia deli Università di Roma, 
il futuro appartiene a un 
vaccino in grado di interve¬ 
nire su tutte e tre le fasi del¬ 
la malattia SI dovranno 
quindi integrare gli studi e 
le ricerche di tutti! gruppi al 
lavoro nel mondo «Usare 
un solo vaccino che agisce 
sulla seconda fase delnnfe- 
zione - spiega il professor 
Coiuzzi può infatti aprire 
un problema rilevante le 
persone vaccinate conti¬ 
nuerebbero infatti ad avere 
il plasmodio in circolo nel 
corpo senza avvertire però 
i sintomi delia malattia E 
quindi non userebbero far¬ 
maci contro l agente infetti¬ 
vo Questa situazione per¬ 
metterà paradossalmente al 
plasmodio di infettare più 
facilmente la zanzara che 
punge 1 uomo vaccinato e 
cosi alla fine 1 epidemia si 
diffonderebbe con maggio¬ 
re facilità» Restano poi 
aperti i problemi della «me* 
mona tmmunologica», in 
pratica della durata nel tem 
po dell efficacia del vacci¬ 
no Una «memoria* limitata 
a un anno o poco più ren¬ 
derebbe complesso vacci¬ 
nare popolazioni di milioni 
di persone 

«Dei resto - spiega il dot¬ 
tor Moreno - tutte le altre 
armi chimiche usate sinora 
contro la malana hanno fal¬ 
lito Non ci resta che il vac¬ 
cino Siamo condannati a 
scopnrlo» 


Hi «Le acque dirompenti dalla chiostra 
del monti Volaci Lepini ed Ausoni recano 
il tragico disordine onde la pianura imputri 
disce nella palude mortifera Metà della po 
polazione presente è colpita dalla malana 
che miete una vita ogni 138 persone» Cosi 
un cronista dell epoca descriveva la situa 
zlone dell Agro romano e pontino Era il 
1930 Oggi in Italia la malaria è pressoché 
scomparsa ma nel mondo vi sono ancora 
125 milioni di malarici di cui 100 milioni 
nell Africa tropicale Tra i due e I tre milioni 
di persone muoiono annualmente uccisi 
dalla malattia soprattutto in Africa In altre 
regioni come 1 America latina I Asia sud 
orientale e i Oceania la «febbre palustre» 
continua ad essere endemica 
Fu Laveran nel 1880 a scoprire i parassiti 
della malaria In protozoi del genere pia 
smodìo Inoculati dalle zanzare anofele 

S Mitro tipi di plasmodi che causano tre 
fferenti varietà di febbre la terzana la 
quartana e la malana perniciosa o maligna 
dal decorso spesso mortale Prima di allora 
ia credenze popolari attribuivano «il conta 
gio» ai vapori maleodoranti esalati dalla ve 
gelazione delle paludi (di qui il termine 


«mala aria») e ntenevano che la malattia 
venisse trasmessa attraverso il respiro Altri 
suggerivano ipotesi ancora più stravaganti 
non molto dissimili da quelle di don Fer 
rante sulla peste Cosi nella degradazione 
del paesaggio agrario nello spopolamen 
to nell incidenza sulla vita familiare e col 
lettlva nell andamento demografico nella 
cultura contadina e nelle conoscenze me 
diche la malana continuò a restare nelle 
campagne romane dell 800 ma anche In 
altre regioni italiane una protagonista te 
mibìle quanto sconosciuta 

L Agro romano e pontino era il regno del 
latifondo due milioni di ettan di terreni 
concentrali nelle mani di un piccolo nume 
ro di proprietari «E di questi proprietari - 
scriveva l economista Ghino Valenti a fine 
secolo - quelli che posseggono soltanto 
due o tremila ettari sono addirittura un ca 
so eccezionale» 

«Residenti a Roma - annotano Alcssan 
dro Pastore e Paolo Sorcinelli nel bel volu 
me Sanità e società - i propnetan aristo 
craticl e quelli borghesi che si affìancaro 
no progressivamente ai primi percepivano 
pigramente le cospicue rendite degli affitti 


«Mala ana», cosi nasce ti nome di una 
malattia ternbile, de! tutto sconfitta in 
Italia ma ancora dura e mortale in 
tanti paesi del Terzo mondo Pnma 
della scoperta del plasmodio infatti, 
la credenza popolare voleva che fos 
sero i vapon maleodoranti esalati dal 
le paludi a provocare la malana Pro 


tagomsta indiscusso della malattia 
nel nostro paese fu 1 Agro pontino 
gli anni peggiori >1 1818 e il 1831 
Recentemente alla malaria gli scien 
ziati hanno fatto risalire la diffusione 
di un altra gravissima malattia eredi 
tana 1 anemia mediterranea discen 
dente dalia microcitemia 


appartiene l intero paese e che si godono il 
denaro a Roma o a Parigi» 

«A Maccarese ci stai per le spese» ripete 
va un proverbio diffuso nell Agro romano 
per indicare la pencolosita dell'area cosile 
ra a ponente di Roma e per sottolineare gli 
elevati costi medici dei residenti Campo 
morto era il nome di una vasta zona infesta 
ta dalla «mala aria» mentre Femminamorta 
era chiamata un altra lugubre località com 
presa fra Ponte Rotto e Pizzo di Chiodo 

L anno di più violenta impennata epide 
mica - nfenscono Pastore e Sorcmelli «fu 
senza dubbio il 1818 quando nell ospeda 
le Santo Spinto si registrarono tra i ncove 
rati nei mesi di luglio agosto e settembre 
seimila casi di febbre intermittente Altret 
tinto grave fu 1 epidemìa del 1831 durante 
la quale furono colpite dalla malana anche 
quelle comunità che tradizionalmente era 
no considerate immuni dall infez one Ne 
gli stessi anni del resto a Roma venivano 
abbandonati molti quartieri limitrofi alla 
citta e il Papa preferiva restare nella piu 
sicura ana del Vaticano anche in estate 
piuttosto che trasfenrsi al Quirinale 


Fino ai primi anni dell Ottocento le cure 
erano pressoché inesistenti Nel 1638 era 
stata introdotta in Europa la corteccia di 
china estratta dai fusto e dai rami di alcune 
rubiacee ael genere anchona Ma solo nel 
1820 due farmacisti Pellether e Caventan, 
isolarono la cinconina e ne misero m com 
marcio il solfuro come febbnfugo con il 
nome di chinino La sua importanza in me¬ 
dicina sarebbe diventala presto notevolissi 
ma perché per molto tempo avrebbe rap¬ 
presentato 1 unico Timetiio contro \a mala¬ 
na Erano i tempi del «chinino di Stato», 
venduto nelle tabacchene e preso anche 
da molti reduci della prima guerra mondi» 
le che la malana 1 avevano contratta ne! 
fango delle trincee Recentemente gii 
scienziati hanno scoperto che alia «febbre 
palustre» vanno addebitate anche altre 
conseguenze Nel corso di una lunga evo 
luzione genetica nelle zone malariche so 
no state selezionate popolazioni microcite* 
nuche con globuli rossi piccoli per difen 
dersi dall infezione E la microcìtemia 
avrebbe poi originato migliaia di portatori 
san dell anemia mediterranea ereditata in 
forma greve quando il gene aiterato è pre¬ 
sente m entrambi i genitori 


FLAVIO MICHELINI 


per i pascoli transumanti e quelle comspo 
ste dai famigerati mercanti di campagna 
Erano questi come è noto i grandi affittua 
n che circondati dalla folta gerarchia di 
fattori di g ìardacasah di capoccia di bi 
folchl di vaccan di cavallari e di butteri 
annali conducevano per lo piu le immense 
tenute dell Agro garantendo altresì ia sor 
veglìanza dei coloni dei guitti e delle mi 
liaia di stagionali che si riversavano peno 
icamente nell Agro nei mesi piu pencolo 
samente infestati dalla malaria» 

Scnveva un giornalista tedesco in viaggio 
nella palude nel 1896 nealeando impres 


sioni già riportate in passato dall Alfieri e 
dal Goethe «Alla sinistra i nudi monti Voi 
sci simili a ferctn a destra fino al mare la 
pianura interminabile interrotta qua e la da 
boscaglie dove giacciono dozzine di citta 
prc storiche con entro tesori probabilmen 
te sepolti in mezzo si disegna la via Appia 
dintta come un fuso e fiancheggiata da 
quattro linee p 1 le di pioppi Già rasen 
damo qua e la i luoghi paludosi già cresce 
in masse la canna alta come un uomo dal 
suolo Ci imbattiamo m turbe di lavoratori 
che col sudore della fronte coltivano i lati 
fondi di duchi e pnncipi romani ai quali 


l’Unità 
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